^ ~ . W. -K, ‘ -C, t ' : j: '^ r/ 

frBlBUCTECA NÀZVf "' ~ , 



XXVI 


i' *3m-o.$t 


1 1) 


i ■ • 


84 


r # . , • 

• • * 


^ B ‘- - \ a <*_ o '-'mp- 


, ‘ 

-- — V. 



* 

^ /^ . • ' •' 





rS 



•t . * 

y-' 



( rs 

• ry 



I 

r. 



k 



E 



Hi 



X. V 

« > " 



R; 



ANALISI 4, 

* 1 ’J' t . • *• v tfw ' ^ 

* 

\ e • /•-- 

CON F U T A Z I O N E 

" ' ' r ’•• . . , 

V - * p E L* L E SEDIZIOSE" 

-* » • , 

L E T T ERE . 

• « ' / • • 

JTt un Canonico Penitenziere ‘ * 

ad un Canonico Teologale 

INTORNO AGLI £DITTI 

~ t c > \ * 

’♦ ’ DI SUA’ 

• . • 

MAESTÀ IMPERIALE 

• * 

' 

RIGUARDANTI ALCUNE MATERIE 
DI DISCIPLINA ecclesiastica 



r 

ir 



'è 



w 



ì 

I 

i; 




• < 



> r Ì* IN’ PAVTA . MDCCLXXXVII.* 1 
Per Giuseppe Balzani Stampatore della Regia 
Città , e Regio-Cesarea Università . 

„ . • ’ Con permissione . 



x j 






% 



f 





Digitized by Google 




INDICE. 

Prefazione P a g* I 

PRIMA PARTEr • 

i 

Idea generale delle Lettere d' un Canonico 

Penitenziere ad un Canonico T eologale ec. 3 

§. I. Qual sia lo scopo e il carattere di 

queste Lettere „ . ivi- 

§. II. Cosa sieno secondo queste Lettere 

gli "Editti Imperiali <5 

§, III. Ingiurie fatte~a ' Vescovi e al Clero io 
$. IV. Rimproveri fatti in particolare all 

Università di Lo vanto 1^ 

V. Invettive e calunnie cantra gli Sta- 
ti delle Provincie Belgiche , e i loro 
Sovrani Consigi j 

$. VI. Declamazioni contra i Canonisti , 
che si oppongono alle massime e preten - 
sìonì della Corte di Roma 2.6 

VII. Principj erronei sulla Gerarchia 
Ecclesiastica 12 

PARTE SECONDA . 

. Articolo I. , . 

Dell' Editto della Tolleranza 3J 

$■ I. False imputazioni fatte a questoEdìtto ivi 

$. II. Vera idea di questo Editto 37 

III. Te la permissione dell’ esercizio p"i ~ 



al diritto naturale 39 

_ * $■ IV. 



Digitized by Google 



$. IV. Se torti; sempre bene , che i Sovrani 

ricusino di' accordare la tolleranza civile 4$ 

f. V. Mire e intensioni del Sovrano nell * 

: Editto, della tolleranza 47 

ff. VII. JV la tolleranza civile sia compa - 
tibile colla pubblica tranquillità ja 

$.#ul falsità avariate dall' Au- 
tor delle Lettere 6z 



Articolo,!!.- 

Dell* Editto , che ordina la soppressione 

di alcune Case Religiose 6 4 

$ I. Censura che l’ Autor delle Lettere fa 

a quest Editto 64 

II. JV r Sovrani abbiano il diritto di ri- 
gettare un Corpo Religioso dopo di aver - 
lo ammesso ne' loro Stati 67 

f. IlT. Falsità supposte dal Penitenziere 
nella esecuzione dell' Editto di soppres - 
sione di alcune Case Religiose 74 



Articolo III. 

Dell * Editto sui Matrimoni Q- ~ 84 

$ I- Idea generale della ter^a Lettera ivi 

f. II. Paradossi sulla potestà di stabilire 

gl' impedimenti dirimenti 85 

$. III. Quanto le idee di questo Autore 

sieno confuse 85 

§. IV. L Autor di queste Lettere egli so- 
lo nutre tai sentimenti * 8^ 

§. V. Nuove autorità sulla natura e so - 

stanca della qui st ione 9$ 

Ar- 



Digitized by Google 



Articolo IV. 



^ ^ 



Di var,e pretese innovazioni introdotte 
necrlì Stati del Dominio Austriaco 
$■ I V wbe declamazioni dell' Autore cantra 
i nuovi regolamenti dell’ Imperatore 
£ II Declamazioni cantra la subordina - 
gion de decreti de' Vescovi alla legge 
del Regio Placet 

§• III- Declamazioni contra V abolizione 
delle esenzioni de' Frati 
$■ IV. Declamazioni contra la soppressisi 
ne delle Confraternite 
§■ V. Declamazioni contra i varj regola- 
menti del culto esterno e del servigio 
divino 

f- VI Di alcuni giuramenti aboliti da 

Sua Maestà 

0. VII Varj oggetti de* giuramenti abolii 
ti ■ Immacolata Concezione , F ormolario 
§• Vili. Silenzio imposto da S. M. sull * 
affare della Bolla Unigenitus 
f- Favorevoli testimonianze rendute 
alla Chiesa d' Utrecht 
f X. Conclusione 
Poscritta 



27 

ivi 



22 

3 0 X 

3QJ 



JIJ 

m 

in 



1 ?o 



‘44 

l A7 




Digitized by Google 




y 



PREFAZIONE 

X_Je Lettere , di cui si tratta , pubblicate sulla 
fine dell’ anno passato , senza nome d autore , di 
stampatore , e di luogo , sono state sparse con 
profusione ne’ Paesi Bassi Austriaci , e nel Paese 
di Liegi. Gli uni, sedotti da’ loro pregiudizi , per 
lo zelo che l’ autore con affettazione mostra per la 
Religione , e pel tuono d’ entusiasmo con cui egli 
1’ accompagna, le hanno ricevute favorevolmen- 
te , ed hanno voluto persuadersi , che egli ani- 
mato delle piti pure intenzioni per altro non avea 
scritto che per difendere i più essenziali irfteressi 
della Religione Gli altri meglio instrutti non vi 
hanno ravvisato , che i tratti d' un’ immaginazione 
riscaldata, d’uno spirito appassionato , di un fana- 
tico , il quale imbevuto di pessimi principi » e di 
pregiudizi pericolosi , non cercava che d’ ispira- 
re altrui de’ vani timori , e metteva tutto que- 
sto rumore per commuovere gli spiriti , e ren- 
dergli indisposti contra le' operazioni del loro 
Sovrano , come quelle che tendessero al rovescia- 
mento della Religione, e dello Stato, perchè non 
sono d’ accordo colle sue idee . 

Un Anonimo, del numero di questi ultimi, 
pensando , che un tale Scritto non meritava se non 
di essere disprezzato , ha creduto che bastasse op- 
porvi una Risposta ironica, nella quale senza dis- 
cutere la materia egli si è contentato di mettere 
queste lettere in ridicolo , e di caratterizzare co- 
loro , eh’ egli credeva di poterne riguardare come 

A gli 
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gli autori , o i complici . E ciò egli ha fatto in 
un’operetta di 24. pagine in 12. intitolata : Epi- 
stola dedicatoria che manca al Libretto intitolato 1 
LETTERE D’ UN CANONICO PENITEN- 
ZIERE co 1785. 

A non considerare se non il carattere di 
queste Lettere , e quello de* loro autori , sari fa- 
cile a persuadersi , che la Risposta ironica è in- 
fatti tutto quello eh’ esse meritano ; e noi pure 
eravamo di quesro sentimento . Ma riflettendo 
alla natura , e all’ importanza degli oggetti , che 
vi sono trattati , come pure alla disposizione di 
parecchj poco informati di tali materie , e de’ fat- 
ti , di cui si tratta , suscettibili di sorpresa , e che 
altronde per la loro buona fede meritavano d‘ es- 
sere illuminati , si è creduto , che non sia fuor di 
proposito il trattar l* argomento con maggiore se- 
rietà che non ha fatto 1 * Anonimo , affine di 
somministrare a coloro , che non amano di essere 
ingannati , di che garantirsi dal lacciuolo che lo- 
ro è stato teso La seconda edizione , e la tra- 
duzione in Ollandese , che si è fatta dell* opera 
medesima , presentano un nuovo motivo di farne 
conoscere il valore . 

A tal effetto noi divideremo questo Scritto 
in due Parti . Nella prima daremo un’ idea gene- 
rale delle Lettere del Penitenziere . Nella Secon- 
da discuteremo il giudizio , eh’ egli reca delle dif- 
ferenti operazioni eh’ egli prende a criticarvi . 



' PRI- 
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Idea Generale delle Lettere d‘ un Canonico» 
Penitenziere ad un Canonico 
Teologale ec. 



M 



§. I. 

(hi al sia lo scopo e il carattere 1 
di queste Lettere . 



Manifesta cosa è, che l’Autore di queste let- 
te re è un Avversario de* nuovi Editti di Sua 
Maestà riguardanti la Religione * e interessato 
a screditarli . Il Penitenziere e il Teologale 
( che ben potrebbero non essere che una sola 
persona , che fa successivamente le questioni , e 
le risposte) dichiarano essi medesimi di essere 
nati Sudditi dell’ Imperadore - Il primo si dice 
pure residente ne’ suoi Stati , e il secondo ( a car. 
i $.) benedice , scriv" egli , la divina Provvidenza 
di averlo sottratto a tutto ciò che la situazione 
del primo ba di critico, e di disgustevole , proc- 
urandogli una promozione in un paese , ove 
i canoni , e le decisioni della Chiesa si sono sem- 
pre riguardate come leggi , e sono ancora rispettate ; 
dove al contrario , se si presta a lui fede , tutti i 
fondamenti della Religione sono scossi nella sua 
antica patria . 

Egli è verisimile , che la situazione di questo 
doppio domicilio non sia stata inventata, se non 

A i ogni 



Digitized by 




per dar luogo al Teologale di rispondere al Pe- 
nitenziere con maggior libertà , e con minore ri- 
guardo Ma in verità l’uno non osserva maggio- 
re riguardo dell’ altro ; e tutti due . se sono real- 
mente distinti , dimentichi de’ loro primi doveri , 
hanno creduto , che dopo una vana pretesta di 
attaccamento , e di rispetto pel loro S ovrano , e 
dopo una dichiarazione fraudolenta di non iscri- 
vere che per se stessi , e non pel Pubblico , fosse 
loro lecito di dire ogni cosa (pag. 8. e 16 . ). 

Nè piti sincere son le proteste di’ essi fanno 
di non essere animati che da un puro zelo per 
gl* interessi della Religione , e dello Stato . Ba- 
sta dare un’ occhiata a queste Lettere per restare 
convinti , che lo zelo , .che vi si affetta , è quel- 
lo d’ un entusiasta , il quale non giudica degli og- 
getti se non in conformità delle idee suggeritegli 
da* suoi pregiudizi , e dalla sua immaginazione . 

Si son proposti di esaminare in queste Lette- 
re gli Editti Imperiali concernenti la Religione . 
Le tre prime hanno per oggetto ; la prima gli 
Editti sulla Tolleranza ; la seconda la soppressio- 
ne delle Case Religiose ; e la terza i Matrimonj . 
La quarta, che e 1’ ultima , abbraccia in genera- 
le ciò che gli autori chiamano innovazioni , ed 
intraprese , che si sono fatte da quattro anni nei 
diversi Stati del Dominio Austriaco . L’ assunto , 
come si vede , non è di poca conseguenza ; sopra 
tutto quando s’ intraprende , come fa l’ Autore , 
a decidere nel tempo medesimo , quali sieno a que- 
sto proposito i doveri de’ Vescovi , degli Eccle- 
siastici del secondo Ordine , de’ Consigli So- 
vrani , de’ Magistrati , e de’ Soggetti di differenti 

Classi 
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Classi dello Stato * che sono concorsi , ed hamtO 
cooperato all* esecuzione di questi Editti . 

Ma nessuno si aspetti di vedere trattata una 
materia di tale importanza e delicatezza , come 
1' autore medesimo confessa esser quella , dietro al- 
la quale egli si occupa , con 1* esattezza , preci- 
sione , e moderazione eh’ essa esige . Non si tro- 
va alcun principio sviluppato, alcun ragionamento 
concatenato, alcuna autorità decisiva, e di qual- 
che peso . L* Autore parla degli Editti Imperiali 
con una tale infedeltà , che si direbbe , eh’ egli 
non lo fa che sull* altrui relazione , o sulle Gaz- 
zette le meno esatte , e le piìi sospette . Egli non 
ne riferisce nè il testo , nè alcun estratto . Non 
ne cita mai la data ; non ne dà che delie nozio- 
ni vaghe , generali , esaggerate , e quasi sempre 
notoriamente false e calunniose . Le sue critiche 
sono pure declamazioni , delle quali si ha soven- 
te della pena a indovinar 1* oggetto , e che per 
lo pili non sono fondate , che sopra false ap- 
posizioni , sopra pregiudizi erronei , o sopra mas- 
sime pericolose . Egli pure qualche volta , quando 
questi Editti non gli offrono per se medesimi 
alcuna cosa , ove potersi attaccare , s’ innoltra 
per sino a investigare temerariamente nelle se- 
grete intenzioni del suo Sovrano, o del suo Con- 
siglio ) le quali intenzioni egli sempre rappresen- 
ta come le più sinistre . In una parola queste Let- 
tere ad altro non sono proprie che a fare illusione 
a’ semplici , e agl’ ignoranti , e non tendono che a 
commuovere gli spirici , ad inspirar loro de* 
vani terrori , ad alterare e distruggere persino Tat- 
taccamento t il rispetto che i Sudditi debbono 

A $ alle 
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alle due Podestà , e . a dar loro sulla Religione 
delle idee false , pericolose , e contrarie allo Spiri- 
to di Gesù Cristo , e della Chiesa . 

II. 

Cosa steno secondo queste lettere 
gli Editti Imperiali . 

1? er giustificare 1* idea generale , che abbiamo 
data di questo Libercolo , basterà il darne qui al- 
cuni estratti . E veramente se alcun Autore vi ha , 
di cui si possa dire , che per confutare i suoi pre- 
giudizi e i suoi errori , basti solamente 1* esporgli » 
egli è certamente questo . Noi incominceremo 
dal mettere sotto gli occh; del Lettore la nozione 
generale , eh* egli pretende darci de' nuovi Editti 
nella sua quarta Lettera . £' si trovano (die* egli ) 
qui radunati sotto un medesimo colpo d’ occhio 
diversi tratti sparsi nelle precedenti lettere , per 
poter meglio da questa unione giudicare del ro- 
vesciamento cagionato nella disciplina della Chiesa , 
e dello scuotimento dato a* suoi dommi medesimi . 
Noi seguiremo qui il medesimo metodo ; e riu- 
niremo solamente un maggior numero di questi 
tratti qua e là sparsi , per rendere più finito il 
quadro eh’ egli ci dipinge di questo preteso gene- 
rale sconvolgimento . 

Se gli si vuole prestar fede , ne’ nuovi Edit- 
ti si danno colpi ed attentati moltiplici all' auto- 
rità della Chiesa ; si aboliscono i Canoni domma - 
ti ci ; si prepara una riforma intera sul gusto di 
quella . di Lutero e di Calvino ; s* insegna a dis - . 

„ - pr*?: 
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P re X?A YS il Pic*vìo di Gesù Cristo in terra , e a 
mettere de' confini ristretti alla sua autorità . Nè 
solamente si tenta di usurpare la giurisdizione 
della Chiesa e di opprimere la libertà di essai 
questa ancora si vede oltraggiata nel suo Capo , non 
riconosciuta ne suoi Concilj , contraddetta ne' suoi 
Decreti , profanata ne' suoi Sacramenti , intorbidata 
nelle sue cerimonie , schernita ne' suoi Religiosi * 
trattata in una parola con minore riguardo sotto 
un Imperadore Cristiano , e un Re Apostolico 
dagli uomini di Stato e di toga , da Dottori in 
diritto , e da Giuristi , che trattata non è sotto 
de' Principi Protestanti . Può egli dissimularsi * 
( aggiugne ) alla veduta di tanti attentati , . che 
non si sia formato il disegno di avvilire : ì Ves- 
covi , di distaccarli dal centro dell' unità , di 
screditare la Cattedra di San Pietro ? In una pa- 
rola , che non sia formato un sistema meditato di 
distruzione , che minaccia tanto lo Stato quanta 
la Chiesa , e che fa strada alla prossima ruint» 
della Religione , e della Costituzione de' Paesi 
Bassi ? T utti questi attentati ( egli prosiegue ) 
ci gridano altamente , che noi siamo in un tempo 
di persecuzione , e di persecuzione aperta , in cui 
x* impedisce a’ Vescovi d' instruire i popoli , si 
proibisce a’ popoli sotto pene le più rigorose d' 
ascoltare i Vescovi ; e non si tratta di niente 
meno , io ardisco ( egli dice ) di ripeterlo , che 
di cangiar religione , e di scavare a colpi raddop- 
piati sotto a’ fondamenti delle sante mura per 
rovesciare del tutto /’ edifigf 0 della religione . 
Egli è dell' ultima evidenza ( dice altrove ) 
che tutto cospira cantra la Religione } clic non 

A4 si 
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si cimenta il sommo Pontefice, se non per impe- 
gnarlo a fulminare degli anatemi , conforme a' 
Santi Canoni : il che si bramerebbe nelle pre- 

senti circostante per separarsi e consumare lo 
scisma ; imperciocché per quanto ri dica , e si 
facciano delle contrarie proteste , e' si vorrebbe 
pur venire a questo ( pag. 154. e 155. pag. 159. 
c seggo . 

L* autore delle Lettere continuando . ad impu- 
tare al suo Sovrano i disegni piti funesti , 1’ accusa 
altrove d’ aver usurpata una orribile Supremati* 
nella Chiesa , che senta prenderne il nome su- 
pera anche quella d Inghilterra . Cosi egli la qua- 
lifica, Una vera eresia . Ciò che non si dee dire , 
secondo lui , della Supremazia Anglicana . atteso- 
che sebbene questa non riconosca alcun Tribuna- 
le Superiore a quello del Re anche nelle materie 
spirituali , nondimeno le sue ordinazioni non fan- 
no che confermare le decisioni del Clero , e sup- 
pongono sempre , che i Vescovi e i Dottori ab- 
biano deciso prima del Re ; dove la Suprema-gia 
( Imperiale 1 lungi dal confermare le decisioni 
della Chiesa , le distrugge , e le annienta ( pag. 
134. e 147. ) . 

Nè al solo Imperadore regnante e a’ suoi 
Consiglieri attuali l'autore giugne ad attribuire si- 
mili intraprese ; ma sino all’ Augusta e pia Impe- 
radrice Regina sua illustre Madre. Sotto al gover- 
no di questa ( egli dice pag. 154) si pubblicò il 
nuovo Codice d' i struttone T eologica , e canonica . 
Sino dal 1771- si pubblio una Raccolta di Conclu- 
sioni che avrebbero a seguire nel diritto Ecclesia- 
stico i Teologi che aspirassero al Dottorato ; e que- 
ste 
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ste Conclusioni annunciavano abbastanza le mise 

che si sono- manifestate di poi . Le une versavano 
sull 1 autorità del Papa e de' Vescovi ; le altre sulla 
giurisdizione spirituale , e sui privilegi degli 
Ecclesiastici Queste stabilivano la podest del So- 
vrano nella Chiesa , e quelle gli attribuivano il 
diritto d' alienare i beni di essa , di sottomettere le 
sue Leggi al Placet Reale , e di creare degl impe- 
dimenti dirimenti . .. Queste Conclusioni . al nume-v 
■di cento , sconvolgono tutto il diritto comune, pub- 
blico , privato , Germanico , Austriaco , per soste- 
ner delle, pretensioni , eh’ erano ancora nascoste 
sotto un misterioso velame • . . per i svilupparle 
a poco a poco , e metterle finalmente nella mag- 
gior chiarezza . Allude 1 * Autore alla Raccolta di 
tali Conclusioni , quando dice piti sotto, che da 
venti anni si lanciano palle infuocate contra la 
Chiesa (a ) . 

III. 

(a) La Raccolta, di cui 1 * Autore parla, è intitolata* 
Sommano della dottrina [ Synopsis doctrinae &C. ] che t 
Candidati , i quali aspirano al grado di Dottore in Teologia , 
difenderanno nella Tesi che sath loro prescritta . Questo Som- 
mario fu formato in virtù degli ordini dell’ Impera- 
trice Regina dal dotto Prelato de Stock allora Presi'* 
dente e Direttore della Facoltà Teologica di Vienna, 
C stampato in quella Citta presso Kaliwad , non nel 177 
ma nel 1769. Fu stanpato di nuovo a Parigi nell* 
anno seguente in Latino e in Francese dal Des- 
saint , ed ha di poi servito di regola , non solamente 
alle Università di Germania del Dominio Austriaco , 
ma anche a parecchie altre, e in particolare a quella 
di Fulda, che l' addotto poco dopo. 

Le cento proposizioni , di cui questo Sommario i 
composto sai Diritto Ecclesiastico cornute, e privato , con- 

teo- 
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$. III. 

D Ingiurie fatte a' Vescovi e al Clero . 

opo si gravi accuse contra* Sovrani , I* 
Autor delle lettere se la prende coi Vescovi, non 
solamente de’ Paesi Bassi Austriaci , ma anche de’ 
Pae^i circonvicini , ed altri assai lontani. I primi 
si sono contentati . die* egli , di far sul principio' 
separatamente alcune Rimostrane rispettose al lo- 
ro Sovrano sopra uno de’ suoi Editti , ma di poi 
si son messi in silenzio , o non hanno parlato 
che in segreto . Da tale silenzio , eh' egli chia- 
ma* letargico , conchiude , che vi è molta debo-. 
legga nel Clero , e che se il Governo venisse al- 
la risolutone di giustificare la Confessione An- 
gus tana , o le Istituzioni di Calvino . .. . i Pre- 
lati del Clero , pel timore di perdere il loro tem- 
porale , o di soggiacere ad altre disgrazie* e i 
Vescovi circonvicini per assomigliarsi a quelli de' 
Paesi Bassi , si contenterebbero di gemere in se- 
greto , o non aprirebbero la bocca , se non per imi- 
tare i riprensibili Vescovi di Layback , di Vero- 
na , di Modena , di Konigsgratz ^ , di Saltgbourg 
ec. ( pag. io. 87. e 88.). 

Egli si lagna' altrove che tutti i Vescovi de * 
Paesi Bassi , eccetto il solo Cardinale Arcivesco- 
vo 



tengono le più pure massime dell’antichità sul Co er- 
110 Ecclesiastico , sulla distinzione delle due Podista , sulla 
Papa , e de’ Vescovi ec. ed è ciò, che tan* 
ah’ autore di queste Lettere. 



podestà del 
to dispiace 
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'oo di Malines (a ) , hanno tenuto un profondo 
silenzio sul decreto, in cui vien loro comandato di 
non pubblicar alcun ordine senza averlo prima 
comunicato al Governo . Egli rimprovera di poi 
que’ Vescovi, senza eccettuarne pur uno, perché 
per eludere quest* ultimo ordine del Governo , sì 
sieno astenuti da ogni istruzione, c si sieno con- 
tentati di rimettere alla censura de’ semplici 
editti , in cui si prestavano a tutto , ed accor- 
davano ogni cosa . Vile condiscendenza , egli grida» 
ebe non si sarebbe mai aspettata la Chiesa Bel- 
gica . Infatti , soggiugne , non sarebbe stata più 
opportuna , nè più necessaria un istruzione Pa- 
storale . . . Da quattro anni gli Ecclesiastici , 
e i Laici non sanno più a che attenersi , Eglino 
vorrebbero ebe si calmassero i loro timori , e 
che tra tante novità si fissassero finalmente i loro 
spiriti incerti e titubanti ; e i Vescovi non di- 
cono loro una parola . I figliuoli dimandano del 
pane , e i loro Padri non ne distribuiscono loro ec. 
( pag. 4 i?9- e 140. ) . 

Si trovano in diversi passi di queste lettere 
tali amari rimproveri fatti a* Vescovi sul loro 
silenzio riguardo agli Editti Imperiali • L* au- 
tore 1’ attribuisce , ora ad una dannevole politica , 
quale si è quella de * Sapienti del Secolo ; ora ad 
una vigliacca timidezza che li rende insensibili 
o indifferenti a una sovversione deplorabile , e ad 
uno sconvolgimento 9 da cui non può nascere se non la 

per- 

(<>) Le pubbliche gazzette hanno riferita una lette» 
ra dell* Arcivescovo di Malines sopra tal soggetto , ma 
dice il Penitenziere [a car. tj?. a t;i.J che tu* i alterata* 
e non gli fa enort . 
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perdita della Chiesa , e della fede . Tutto cospira 
centra la Religione , ( egli dice) altrove /* incendia 
avvampa dappertutto , e i Vescovi che dovrebbero 
suonar campana a martello , non ardiscono nemme- 
no di gridare al fuoco . Niuna scusa, egli aggiugne, 
può avere il loro silenzio j e invano allegherebbero 

V inutilità di tutto ciò ch’eglino potrebbero dire, 
o fare ; mentre le regole istes3e della prudenza , che 
loro non permetterebbero di provocare de* maggiori 
mali coi loro reclami ; e il rispetto dovuto al Papa , 
il quale esige [ coni* essi dicono ] che se gli ceda 

V onore di far prima sentire la sua voce dall * 
alto della sua Cattedra Apostolica , sono , se- 
condo il nostro autore , vane e frivole scuse . 
Siccome il dovere indispensabile » spezialmente de* 
Pastori del primo ordine, di opporsi a tutto ciò 
che offende la Religione, gli obbliga a ciò fare a 
rischio ancora della loro libertà , dei loro beni , 
e della loro stessa vita , cosi la prudenza . che essi 
Vantano , non può essere che Una prudenza "ri- 
provata dal Vangelo . La pretesa inutilità è una 
falsa supposizione . Essa non potrebbe aver luogo 
se non per riguardo a quella porzione del loro greg- 
ge , che si dee considerare cerne gente di nessuna 
conseguenza , come Cristiani puramente di nome , 
0 cerne "Filosofi presuntuosi , che hanno scosso if 
giogo della fede. Quanto al Papa, a cui i Ves- 
covi cedono l’ onore di parlare il primo , egli lo 
ha già fatto , dice 1' Autore , col suo viaggio a 
Vienna , colle sue lettere all' Imper udore e co * 
suoi Brevi a diversi Vescovi ec. E poi , ag- 
giugne il nostro Aristarco , non tocca al Papa 
solo a parlare ; e quando questi parla , dee 
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piti d* ogni altro usar prudenza , e taviexz* • 
S' egli parlato avesse in questa occasione , avreb- 
be necessariamente dovuto fulminare e scomunicai 
re conforme a Sacri Canoni (pag. 140. 141. 155. 
158. 164 e segg.) . 

Invano 1 ’ autore vuol qui far pompa di tutti 
i gran principi sull’ obbligo dei Vescovi di esporsi 
a tutto per la difesa della Fede e della Religio- 
ne , quando essa e in pericolo , se questo perico- 
lo è chimerico , e non è fondato , se non sopra 
le false idee , eh’ egli se n* è formato . Ora que- 
sto appunto noi faremo vedere in tutto questo 
Scritto . Allora si conoscerà , che le esortazioni dell' 
Autore a parlare non son altro , che grida sedi- 
ziose , e veri tocchi di campana a martello , i 
quali non possono aver altro effetto , che di spa- 
ventare i popoli , e di provocarli a gettare alte 
strida ; imperocché Y autor delle Lettere non ha 
timore di asserire , che questo è un dovere così 
dell' ultimo tra' fedeii , come de’ primi Pastori 
( pag. 164- ) • 

Del resto Len volentieri saremmo d* ac- 
cordo coll’ Autore riguardo al dovere essen- 
ziale che obbliga i Véscovi d* istruire nella 
sana dottrina i fedeli confidati alla loro cura , 
come pure riguardo alla poca fedeltà della mag- 
gior parte di /essi nel compiere un tal dovere . 
Ma secondo lui sembra^ eh’ eglino ora non abbiano 
altro dovere fuorché quello di sollevarsi contra le 
operazioni del loro Sovrano, e di muovere il 
loro Clero ad imitarli . I Vescovi , egli dice , 
debbono animare lo -gelo de * loro cooperatori . 
Questo dovere « tanto piti indispensabile oggid* 

ri- 
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riguardo ai ministri del secondo Ordine , in 
quanto che gli stuij sono stranamente indeboliti , 
e i Seminar } ridotti ad un estremo languore , e 
quindi in questa triste decadenza i Preti poco 
illuminati sono più esposti alla seduzione ( a )' . 
Si vedrà fra poco in che consista questa decaden- 
za [ pag. 1 5 5 ] . 

Una somigliante idea ci dà l’ Autore del 
Clero Regolare . Dopo essersi lagnato dello scan- 
dalo cagionato dalla soppressione di parecchie 
Case Religiose , dichiara , che questo non è il piu 
grave Un altro scandalo ( dice ) ,/>/« terribile per la 
Religione , egli è il rilassamento . che sembra in- 
trodursi nelle Case Religiose , che ancora sussi- 
stono . Si spaccia con enfasi . che molti individui 
desiderano ansiosamente vedersi disciolti da loro- 
legami » e che il Governo è stanco ed annojato 
delle loro querele ed istante ( pag. 42. ) . L* au- 
tore invece di confessare di buona fede , che tale 
rilassamento non era nuovo , e eh' era una delle 
principali cause degli Editti di soppressione, vor- 
rebbe all ‘opposto dar ad intendere, che l’origine 
di esso dee ripetersi da quegli Editti . I rumori 
di soppressione da cui siamo ( egli dice ) già da 

qual - 

{a) L^idea, che l’ Autor delie lettere qui ci di 
della scienza del Clero Be'gico non s* accorcia punto 
oou quella , che ne diede il Card. Arcivescovo di Ma- 
lines ne! suo Editto degli 8. di Febbraio 1781. Egli affer- 
mò che quel Clero è meglio istrutto che non è quello 
di molti altri paesi . Noi siamo intimamente persuasi , egli 
dice a car. ir. che siffatti abusi fnel culto de’ Santi] non 
si trovano nel nostro gregge , troppo bene istrutto per la cura , 
e per lo ylo de* nostri Cooperatori. Vcggansi le osservatori 
sopra tale £dilto a far. 37. 4?, 64, 
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qualche tempo storditi , sono la causa naturale della 
decadenza delle case Religiose , e degli scandali 
reali , o pretesi , che cotesti emissar) inventa- 
no , o ingrossano col disegno di giustificare le sop- 



pressioni . A chi darà egli a credere , che un tale 
rilassamento , quale egli medesimo il confessa , sia 
avvenuto improvvisamente , e non abbia una cir 



gione piti antica di cotesti rumori di soppres- 
sione ? 



§. IV. 

Rimproveri fatti in particolare all * Università 
di Lovanio . 

T ’ . .v . 

JL~J Università di Lovanio non e più ben trat- 
tata degli altri corpi . L’ autore delle Lettere 

S retende pure , che una delle principali cagioni 
ella decadenza del Clero de* Paesi Bassi è quella 
di cotesta Università . Questa Scuola , die’ egli , 
altre volte sì celebre , rinchiude nel suo seno una 
truppa di adulatori , che sono sempre disposti ad 
approvar tutto , che ripongono tutta la loro scienza 
e la loro sottigliegga a sostenere con sofismi spe- 
ciosi tutti i sistemi , che la Corte crede bene di 
addottare . Altrove egli generalmente accusa le 
Università , come pure i Vescovi , che tra loro non 
mancan de' vili , che si studierebbero di trovare 
delle sottigliegge per sostenere l infedeltà de’ loro 
•Sovrani , se abbracciassero il Luteranismo o il 
Calvinismo : e piti sotto pare, che applichi prin- 
cipalmente questo rimprovero a' membri dell’ 
•Università di Lovanio , . eh’ egli ci conta di ave/ 

las- 
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lasciati piccoli come nani > e cb % egli non trova 
ancora al presente che d' un taglio al di sotto del 
mediocre ■ Ecco pertanto ( dice ) gli oracoli , a' 
cui la Truppa Pecorana de' Paesi Bassi rende un 
omaggio supremo . . Il loro sentimento è general- 
mente accolto , e i Vescovi ancora , che pur sono i 
Giudici della Fede , si mettono sotto la direzione 
di questi gravi Maestri , e non dubitano più do- 
po che costoro hanno sentenziato ( pag. 74 . 88 - e 

90. ) • 

Per mala ventura egli è pur troppo ve- 
ro , che 1’ Università di Lovanio è orribilmente 
decaduta dalla sua antica celebrità . Ma la testi- 
monianza dell* autore di queste Lettere provereb- 
be al contrario . eh’ essa già incomincia a rimet- 
tersi . Imperciocché di che si lagna egli ? Egli 
si lagna della Scuola del Diritto che al dir di 
lui non sembra dirìggere i suoi sforzi se non con tra 
i Santi Canoni , e le Decisioni della Chiesa ; ciò 
eh’ egli chiama un Febronismo tutto puro ■ Ben s’ 
intende questo linguaggio familiare all' autore . Il 
far rivivere i piti antichi e rispettabili canoni , e 
Sostituirli, come hanno fatto Febronio,t un buon 
numero di altri Canonisti prima , e dopo lui , 
alle noviti introdotte dalle false Decretali , que- 
sto è attaccare i Santi Canoni , e le decisioni 
della Chiesa : e questo è di presente agli occhj 
dell autore tutto il delitto della Facoltà Canoni- 
ca di Lovanio . 

Noi brameremmo poter egualmente giustifi- 
care la Scuola di Filosofia di questa Università 
da’ rimproveri , che le fa 1’ autore delle Lettere , 
di avere spinto l ’ arditezza a rovesciar tutto , e 

d' 
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ed abbia nello spando di cinque o sei anni pub - 

blicate delle T est , che fanno conoscere ad evi- 
denega la sua inclinatone al materialismo . Egli 
è vero, che nel mese di Giugno del 178}. . si 
sostenne ne’ quattro Collegi della Facolrà • delle 
Arti una Tesi di sedici pagine in 4. di minuto 
carattere, piena degli errori della nuova Filosofia. 
Ma questa è la sola in tal genere , di cui abbiamo 
cognizione . Tocca a coloro , che sono meglio 
istruiti di noi a giudicare , se quelle , che F hanno 
preceduta, ,0 seguita nello spazio di cinque o sei 
anni , dieno un fondamento sufficiente di asserire , 
come fa 1 * autore , che questa Facoltà ha una 
inclinatone evidente pel Materialismo , e che 
tali eccessi , se non venissero repressi , sarebbero 
i certi precursori d’ una fatale rivolutone ( pag. 
75 * e 76.). ' T » 

Una immaginazione così sregolata , com* è quel* 
la dell’ autore di queste Lettere , trova dei sogr 
getti di rimprovero ancora nella stessa Facoltà 
Teologica di Lovanio sua madre , e in coloro 
tra’ suoi membri , che le sono i piti cari . Egli 
fa dire ad un Dottore Reggente , morto da alcuni 
anni , buon uomo , ma attaccatissimo alle opinioni 
della Corte di Roma , che questa Facoltà si va di- 
struggendo da se medesima per la dottrina versa- 
tile de falsi fratelli '• Egli è pur troppo vero, 
che questa Facoltà non è pili sì ferma , nè sì fe- 
dele qual era un giorno ( come nel 1 660. il S. P. 
Alessandro VII. ne la felicitava) a sostener i doni- 
mi sicurissimi , e certissimi , certissima & tutù * 
si ma dogmata , della Predestinazione gratuita , e 
della Grazia efficace per se stessa ec. ; e che ella 

6 dap- 
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tappeti si è' molto indebolita su questo argomento, 
ed ha addottato delle vane sottigliezze a solo tir 
jtol<j di compiacenza per la scuola de* Molinisti ... 
$Ma ciò non è quello , che 1* autore delle Lettere 
trova in essa di riprensibile Egli non la trova 
gin, contrario che ; troppo ■ fedele a sostenere il 
fondo della dottrina , eh’ ella ha si saggiamente 
impugnata colle sue celebri censure sulla fine del 
Secolo XVI, e nel Secolo XVII. contra le no- 
vità dii Molina , e de’ lassi Casisti . Imbevuto 
egli medesimo in questa Scuola della di lei an- 
tica dottrina , dopo d‘ averla abbandonata , quan- 
tunque in un Paese ( egli dice ) generalmente 
coperto da un atmosfera Lovaniese , si gloria d' 
esser giunto ad aprire gli occbj » e ad osservare » 
che da vènt' anni , che si lanciano palle infuocate 
contro della Chiesa , l' Università ba sempre tro- 
ncato degli espedienti per giustificare questi colpi ; 
a quel modo , cb* essa ne aveva trovati altre 
vòlte % e che ne inventa ancora al giorno d' og- 
gi jÌ per palliare il Bajanismo , ri Giansenismo , 
t il Quesnelismo , addottando costantemente con 
una parzialità troppo chiara i sentimenti che ptt* 
vi si accostano , e non fissando tra la verità e 
f errore altro confine che un tratto di separazio- 
ne quasi impercettibile . E questi tratti impercet- 
tibili - di separazione altrove, egli chiama distin- 
zioni tirate pe' capegli , e palliativi , per non 
sembrar che si riprovino le ( pretese ) 1 decisioni 
della Chiesa , e per 'conciliare la lor dottrina 
cogli errori favoriti ( pag. 90 ». ) . 
a, E qui 1’ Autore propriamente si smaschera , 
a visiera calata attacca la Teologica Facoltà 

di 
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di Lovanjo • Egli 1* accasa di Bajanismo , di 
Giansenismo , e di Quesnelisrno . E su qual 
fondamento appoggia egli questa accusa, se es- 
sa fa professione di ricevere puramente, e sem- 
plicemente tutte le Bolle de’ Papi contra le tre 
pretese Eresie , e se sino a questi ultimi tempi 
ha qualificata anche la Bolla Unigenitus come 
regola di Fede ? Ciò esser non può se non per- 
chè essa continua a sostenere i dommi sicurissir 
mi della predestinazione gratuita , e della grazia 
efficace per se stessa, e le regole della morale 
Cristiana , che ne sono una conseguenza natura- 
le : dommi che la Scuola di Molina non cessa 
di qualificare di Baj ani sino , di Giansenismo , e 
di Quesnelisrno , dacché ella ha preteso di farli 
condannare dalle Bolle , che ha estorte da' 
Sommi Pontefici contra Bajo, Giansenio, e Ques- 
nello . Chiunque accetta queste Bolle senza con- 
dannare questi Dommi , come fa la Facoltà Teo- 
logica di Lovanio , riprova , secondo i Molinisti 
queste ( pretese ) decisioni della Chiesa ; usa delle 
vane distinzioni , e de’ palliativi per eluderle , 
facendo sembianza di sottomettervisi , e per con* 
ciliare la loro dottrina cogli errori favoriti . E 
siccome , secondo il sistema di Molina , il Gian - 
seni sino non è distinto dal Calvinismo , e 1’ uno 
e P altro hanno generata la novella Filosofia , 
eccovi quindi la Facoltà Teologica di Lovanio 
travestita da Calvinista , e da Deista , e dive- 
nuta finalmente tutto ciò che piacerà al nostro 
Scrittore di comprendere sotto il nome di Gian- 
senismo . E questo preteso Giansenismo è appun- 
to ciò che egli chiama pregiudizj da se succiati 
_ B a a 
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m Lovanio col latto . Ma le relazioni , egli ag-» 
giugne , che bo contratte dappoi con alcuni Let- 
terati usciti dalle Università di Lamagna , che 
senza essere violinisti , non sono tuttavia niente 
meno che Lovaniesi , le moltiplici letture d'altre 
opere diverse da quelle che sono addottate nell* Uni- 
versità di Lovanio , hanno sparsi nel mio spirito 
grandi tratti di luce . Questi Letterati usciti 
dalle Università di Lamagna , non possono es- 
sere altri che gli Exgesuiti , i quali altre volte soli 
erano in possesso delle Scuole in quelle Universi- 
tà, e che al giorno d’oggi, da una ventina d' an- 
ni, sono esclusi da tutte per la Scuola di Teologia , 
e di Diritto Canonico , almeno negli Stati della 
Casa d’ Austria . Questi Exgesuiti , che non osa- 
no chiamarsi Molinisti , non possono nondimeno 
essere distinti da’ Lovaniesi , fuorché per un siste- 
ma che nel fondo è il medesimo di quello di Mo- 
lina , raddolcito , o piuttosto mascherato da non 
so qual temperamento che si chiama Congruismo , 
oppure dal nome dal Gesuita Suareg^ suo principal 
difensore , Suarismo . Quanto a queste opere , di- 
ce 1* autor delle lettere , diverse da quelle , che 
sono addottate nell' Università di Lovanio , non 
sono , nè possono essere se non quelle de’ parti- 
giani i piii trasportati de’ Molinisti , e de’ Ca- 
suisti rilassati , che sono i soli, che non si ad- 
dottane a Lovanio ; ove per altro si fa troppo 
conto degli scritti di certi Lovaniesi Moli aiz- 
zanti , quali sono Steyaert , Daelman , Dcns ec. 
malgrado la proibizione di alcuni fatta dal Go- 
verno . E dopo ciò è egli da maravigliarsi , che 
un disertore della Scuola di Lovanio , qual è 1* 
^ - , autor 
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autor di queste Lettere, si quereli della sua dè* 
cadenza , e ne faccia un ritratto sì poco van- 
taggioso ( pag. 14. 61 • ec. ) . 

E questo cotale Apostata non è altresì pie- 
namente soddisfatto de’ migliori amici , eh’ egli ha 
nella Teologica Facoltà di Lovanio , cioè di 
cinque Dottori , che sostengono ostinatamente , e 
a dispetto de* moltiplicati rimproveri del Go- 
verno » la famosa Tesi del Dottor Van de 
Velde de’ 18 di Giugno 1784. che la Chiesa ha 
da Gesù Cristo la podestà propria di stabilire 
impedimenti dirimenti del Contratto Civile del 
Matrimonio ; e che il sentimento contrario è una 
Eresia , almeno materiale , condannata dal Conci- 
lio di Trento . Quantunque la terza Lettera del 
Penitenziere , e la risposta del Canonico Teolo- 
go tìon pa/ano se non consacrate all’ Apologia 
della causa di que’ cinque Dottori , 1 * Apologista 
nondimeno loro rimprovera d’aver guastato tutto' 
colla conclusione delle loro osserva-^ioni contra 
una Tesi opposta a quella de* 18. di Giugno, che 
il Governo ha inviato alla Facoltà Teologica di. 
Lovanio al principio del 1785* con ordine di 
conformarvisi ; e solo per giustificare il rifiuto , 
che ne hanno fatto i cinque Dottori , si sono 
distese le osservatoti suddette (4) « L’ edito- 
re della terza Lettera del Canonico Teologo , 
se pur è distinto dal medesimo autore , vi ha ag- 

B 3 giunta 

(a) Sì vegga a questo proposito la Breve relation* 
itila contesa suscitatasi nelV Università di Lovanio sulla qat- 
Stìone a qual Potestà appartenga il diritto proprio di apponi 
degl * impedimenti dirimenti al contratto del matrimonio stam- 
pata nel *78;. in 1*. 
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giunta una lunga nota , ove si lamenta * che i 
cinque Dottori si siano contentati di qualificare 
il sentimento de’ loro Avversarj d’ ereria mate- 
riale . Egli pretende , che avrebbero dovuto qua- 
lificarne i difensori d* eretici -formali ; e gli ac- 
cusa d’ aver tutto guastato non facendolo . Noi 
parleremo piò. sotto del fondo della quistione . 
Qui non si tratta , se non di caratterizzare la tem- 
pera dello spirito dell’ autor delle Lettere . 

$. V. 



Q 



Invettive e calunnie contra gli Stati 
delle Provincie Belgiche , e i 
loro Sovrani Consiglj . 



,uesta maligna tempra non si manifesta 
meno in ciò eh’ egli dice contra gli Stati delle 
Provincie Belgiche , i loro Consigli Sovrani , i 
loro Magistrati particolari , e generalmente con- 
tra tutti coloro , che sono concorsi alla pubblica- 
zione i o alla esecuzione degli Editti Imperiali • 
Tutti egli accusa di avere gravemente preva- 
ricato , e di aver mancato a ciò eh * etti dove- 
vano a Dio y e al Principe . Egli rimprovera in 
particolare gli Stati e i Tribunali d’ essersi con- 
tentati di fare le prime Rimostrante sull’Editto 
della Tolleranza, e d’ essersi in seguito ridotti , 
per una falsa politica a sospenderne la pubblica- 
zione . Questa sola condotta li rende impostori , 
traditori , felloni , e spergiuri [pag. iz. e 24.] . 

La condotta degli Stati del Brabante , a ri- 
guardo dell’ Editto da soppressione di alcune Case 

Re- 
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Religiose , non è giudicata piti v favorevolmente . 
Questo Editto agli occhi dell’ Autore delle Lette- 
re era si evidentemente ingiusto che fa loro un 
delitto d’ aver esitato a rigettarlo , e d’ aver di- 
mandato il parere del Consiglio del Bracante so- 
pra ciò , che dovevano fare . Egli vuole però 
nondimeno , per diminuirne la gravità , supporre 
gratuitamente , che non 1" hanno fatto che con 
finzione , e per salvar le apparente , e che per 
altro qne' Signori per la maggior parte erano 
persuasissimi dell’ ingiustizia di quell’ Editto . 
Egli è meno indulgente pei Signori del Consiglia 
Sovrano del Brabante , che al numero di otto , 
com’ egli pretende , trovarono delle ragioni di 
convenienza per la sua esecuzione . Non vi vuo- 
le di pili per accusarli d' aver obbliati i primi 
principj del diritto naturale ; d' essere stati in- 
sensibili a ciò di che essi erano debitori alle Leg- 
gi , al pubblico y e a se stessi ; di non aver con-* 
saltato che una vile politica , e di non aver as- 
coltato nè la voce della loro coscienza , ne quella 
di ( sei ) de' loro Collegbi , ch’egli pretende essere 
stati di contrario parere ( pag. 33. • segg. ). 

L* Autore tratta anche con maggiore indecen- 
za gli Stati della Fiandra, ch’egli confonde coi 
loro Deputati . Egli attribuisce loro delle Rimo- 
stranze de’ 14. di Maggio del 1782. , con cui 
pretende , che proponessero al mantenimento d* 
una casa di Pazzi le rendite delle case Religiose • 
che erano per sopprimersi . Questa proposizione , 
vera o falsa eh’ ella fosse , gli ha somministrato 
un motivo sufficiente di dire , con altrettanta te- - 
merita che insolenza, che que’ Signori per tal mo - 

B 4 do 
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do abbastanza dimagrarono in qual classe eglino 
dovevano figurare ( pag. 6 r. ) . 

Dopo tutte queste supposizioni , e queste in- 
giurie , il nostro Canonico Teologo decide con 
gravità , che tutti i membri del Governo , degli 
Stati , e del Consiglio del Brabante , e general- 
mente tutti coloro che hanno acconsentito all* 
Editto di soppressione de’ Religiosi , o che non 
gli si sono opposti con tutti gli sforzi loro , sono 
indegni della grazia del Sacramento , quand’an- 
che non avessero cooperato nulla alle profana- 
zioni , e a tutti gli eccessi a* quali egli falsamen- 
te suppone , che abbia dato luogo ; e quand* an- 
che avessero dati gli ordini i più precisi per pre- 
venirli . Questa soppressione , die’ egli , recava 
tal danno alle leggi della Chiesa , e dello Stato , 
che tutti i Ministri , ed i Magistrati , quantun- 
que avessero opposto alt autorità Sovrana delle 
rappresentanze reiterate , erano di più obbligati , 
se non si rendea giusrizia , di rifiutare il servi - 
Zjo , o almeno di rinunziare a * loro impieghi , e 
di sacrificare la perdita della loro fortuna alla con- 
servazione del loro onore e della loro coscienza . 
Egli Vuol pure lusingarsi , che se un giorno , per 
la misericordia di Dio ( così dice ) il Sovrana 
apre gli occhi sopra i mali e gli eccessi d' ogni 
genere , che questa sovversione menerà sicuramen - > 
te nelle sue Provincie , egli non riguarderà che 
con orrore , e come felloni sempre mai detestabili , 
ri fatti Consiglieri , ed Uffiztali , che per una vi- 
le compiacenza hanno tradito i di lui più solidi 
interessi ( pag. 64. e 69. ) » 

Ma non sono già eglino i soli Ministri del 

Sovra- 
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Sovrano , gli Stati * i Consigli , e i Magistrati 
particolari delle Provincie Belgiche * che hanno 
gravemente prevaricato nella condotta da essi 
tenuta in proposito de’ nuovi Editti , e che con- 
Séguenremente sono indegni de' Sacramenti , e 
meritano tutti gli anatemi della Chiesa . Lo stes- 
si) dee giudicarsi di tutte le persone del Governo , 
eie ne hanno ordinata 1 * esecuzione, de * Commissari 
e di tutti i Ministri subalterni , che ne sono stati 
fli esecutori , de * venditori de* fondi , e degli 
(ffietti tanto sacri , che profani , che apparteneva- 
mo a’ Conventi soppressi . Egli non osa pure de- 
ridere , che i Compratori di buona fede di tali 
effetti e di tali fondi sieno esenti da ogni col- 
p . Egli trova questa quistione suscettibile di 
tbbiegioni difficilissime a risolversi ; ma tien per* 
«erto , che coloro almeno , che hanno comperati 
de* mobili di Chiesa per farli servire ad usi pro- 
finì , sono assolutamente sacrileghi , e debbono 
essere trattati come tali nel sacro T ribunale . Egli 
sostiene il medesimo giudizio de* patricolari , che 
Viadotto delle case , o altri fondi a* Setta*) , onde 
possano stabilirsi nel Paese ; e li risguarda come 
peccanti egualmente contra la Patria , e contra 
la Religione . Tale è la severità di questo nuovo 
Casuista ( pag. 24. 27, 28. 6 $. e segg. ) . 



f. VI. 



Digitìzed by Google 




$. VI. 



z6 



Declamazioni contra i Canonisti , che si v 
oppongono alle massime e pretensioni 
della Certe di Roma . 

In mezzo a tutto ciò non conviene spaventarsi. 
Tutte queste decisioni non sono ordinariamente 
fondate che sopra principe erronei. Schiavo costui 
delle false massime e pretensioni della Corte di 
Roma , oggigiorno quasi universalmente abbando- 
nate in tutti i Paesi Cattolici , 1" autor delle 
Lettere ne fa una regola invariabile , a cui non 
si può contraddire senza rovinare la Religione . 
Non ha egli conseguentemente difficoltà , che 
non si considerino come Eretici i piti zelanti 
e i più Saggi Cattolici , solamente perchè sono 
contrar; a tali massime . 

De Marca , Lattnoio i Ùupin , Gibèrt , Gef- 
bais ec. sono di questo numero . Egli rappresen- 
ta in particolare Van-Espen come un nemico 
dell’ autorità della Chiesa , che non è citato , 
die* egli , dai Cattolici a preferenza degli altri , 
se non in quanto meno degli altri del suo par- . 
tifo merita di essere rigettato . Egli se la pren- , 
de spezialmente col Dottor Le Plat , che di 
presente è Professore de* Sacri Canoni a Lova- 
nio , ed il principal difensore delle massime anti- 
che opposte alle pretensioni della Corte di Ro- 
ma . Egli lo dipinge a diverse riprese coi pili 
neri colori , come un uomo , che in un secolo più 
Cristiano verrebbe trattato come uno Straniero 
nella Religione . e come un Novatore , in cui 

la 
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la Fede è morta , e come un forsennato , che 
non è contento se non quando ba esalato il suo 
odio contra la Chiesa di Gesù Cristo ; e final- 
mente come un Eretico formale , in quanto egli 
si è dichiarato a favor del sentimento del Dottor 
Launoio sulla podestà dei Principi di stabilire 
degl' impedimenti dirimenti del Matrimonio Co- 
loro , che , come il Signor Le Plat , sostengono 
la dottrina della Chiesa sulle due Podestà , sono 
ordinariamente segnati in queste Lettere sotto il 
nome di Febroniani , o di seguaci di Febronio , 
qualificazione sinonima , agli occhi di costui , a 
quella di Eretico , e di Scismatico , qual egli vor- 
rebbe che si riguardasse questo dotto Autore . 
Qual temerità ! Si sa al presente , che Febronio è 
il nome, sotto il quale s* era nascosto Monsignor 
de Hontbeim , Vescovo di Miriopbicie , Suffra- 
gane© dell' Arcivescovo Elettore di Tre veri ; e 
che non si possono allegare contra il suo Libro 
De Statu Ecclesiae ec. se non i vecchj sofismi , 
e alcuni Decreti di Roma , quali sono gli Arti 
del famoso Concistoro del giorno di Natale del 
1778. che fa sì poco onore a Pio VI. Febronio 
non insegna infatti che la dottrina comune a, 
tutti i difensori di ciò , che si chiamava già prima 
col nome di Libertà della Chiesa Gallicana , ab- 
bracciate oggidì da tutti i più distinti Soggetti di 
tutte le Scuole Cattoliche . Così la sua opera è 
stata ricevuta col maggiore applauso. Se ne sono 
fatte molte edizioni in Alemagna , e la vendita 
è stata autorizzata dalla pubblica Podestà . La 
Corte di Portogallo 1 ’ ha fatta stampare tradotta 
in Lingua del paese colle permissioni le più au- 

. . tenti- ; 
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tentiche . Il fu Vescovo di Coimbria avendo giu- 
dicato di proibirne la lettura , e di confonder!» 
con parecchi cattivi libri in un Ordine manoscrit- 
to degli 8. di Novembre del 1768. , il Tribunal 
Re? io della Censura di Lisbona , alla cui testa er» 
il Cardinal De Cuhna Arcivescovo d’ Evora , ne 
prese la difesa colla Sentenza de' 23. di Decem- 
bre del medesimo anno , come di un' Opera ap- 
provata e protetta dal Governo . L* illustre e dot- 
to autore ( il Sig. di Campomanes ) del Giudizio 
imparziale sul Breve di Clemente XIII centra il 
Duca di Parma , stampato a Madrid nella stam- 
peria Reale nel 1769. , edizione fatta di concertor 
con li Vescovi della Spagna, ha fatta l’Apologià 
di Febronio contra i suoi detrattori . Egli lo re- 
puta uno di quegli Scrittori cattolici, che negli 
ultimi tempi abbianó con maggiore successo com- 
battuta la Monarchia assoluta del Papa . Egli ba 
raccolto , dice , colla maggior cura le abbondanti 
pruove somministrate da quelli , che l hanno pren- 
ce àuto in questa intrapresa , ed egli altro note 
ha fatto che darvi una: novella luce , pel meto- 
do , e per gli schiarimenti , che vi ha aggiunti ; 
di modo che e un fargli una evidente ingiustizia 
a volerlo riguardare come un Novatore in questa 

materia (a) . „ ' . 

Dopo ciò può egli trattarsi Febronio da 

Capo di Setta, come fa 1 * autor delle Lettere, 
senza insultare tutte le nazioni Cattoliche , e i 
loro Augusti Sovrani ì 



(<*) Juicio Impaniai ec. Sedi. 1. $• l. il. 15. e * 4 » 
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Principi erronei rulla Gerarchia 
Ecclesiastica - 

non bisogna maravigliarsi , che un Autore 
.capace di eccessi somiglianti a quelli , che noi ab- 
biamo riferiti , contra i più rispettabili e i pili 
sapienti difensori della dottrina della Chiesa sulle 
due Podestà » cada egli medesimo in errori gros- 
solani , e singolari sull* istesso soggetto . Noi ci 
contenteremo di riferirne alcuni tratti . La massi-* 
ma celebre di Sant’ Ottato Milevitano, che i di- 
fensori della distinzione delle due Podestà , e de’ 
loro diritti rivendicano come decisiva su tale ma- 
teria , cioè che la Chiesa e nello Stato , e non lo 
Stato nella Chiesa , secondo questo autore è in- 
terpretata a modo loro ; e non poteva esser vera sé 
non in tempo che la Chiesa gemeva sotto la spada 
delle persecuzioni ; ma non è vera oggidì in un 
Impero e sotto un Principe Cristiano . Come se S. 
Ottato , che vivea sotto 1* Lnperador Valente » 
non I* avesse applicata al suo tempo ; e come se 
I a verità d una massima , che non esprime se 
non la natura delle due Podestà , e la loro indi- 
pendenza scambievole , dipendesse dalle circostan- 
ze de tempi . e de’ luoghi ( pag. 99 . ) . 

Gl* Italiani ( quegli io sempre intendo » cha 
ancor pensano alla maniera della corte di Roma) 
non accordano d' ordinario i’ infallibilità che a* 
Decreti dottrinali de* Papi , rivestiti anche di 
certe formalità . Il nostro Autore pili che Ita- 
liano 1’ attribuisce pure a quelli della Congrega- 
v zione 
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zione particolare de* Cardinali stabilita per 1 * 
interpretazione del Concilio di Trento , allor- 
ché i decreti sono approvati , die’ egli , da Vi- 
cari di Gesù Cristo • Egli pretende pure eh* 
eglino sieno i soli giudici legittimi de' casi dub- 
biosi , e controversi sopra questo Concilio ( pag, 
) • 

Non contento di supporre che i Papi sono 
superiori a’ Concilj generali , e eh’ eglino soli han- 
no la facoltà di dispensar dalle Leggi generali 
della Chiesa , e dai Canoni de' Concilj ecumenici, 
egli pretende inoltre , che non si possano sotto- 
mettere alla giurisdizione de' Vescovi i Religiosi 
esenti , senza attaccar quella del Capo visibile 
della Chiesa ; nè sopprimere delle Confraternite 
approvate dalla S. Sede., e arricchite del Tesoro 
spirituale della Chiesa , senza portar de’ colpi 
mortali alla santa disciplina ; come se i Papi non 
avessero goduti tutti i diritti essenziali alla loro 
Primazia , e alla loro qualità di Capi esteriori e 
jninisteriali della Chiesa negli otto , o nove pri- 
mi Secoli , che tali esenzioni erano incognite 
(pag. 14*. 146. iji . 168. e 169. ) . 

Le false Decretali , che nessuno autore al- 
quanto instrutto osa oggidì riguardar come auten- 
tiche , senio citate come tali dal nostro Autore , 
in particolare quelle di San Callisto morto nel 
Stai, e di San fabiano nel 250. (pag. tu. ) . 

La Bolla In Coen a Domini , una delle pili 
odiose a* Sovrani , e delle piìi adattate , se fos- 
se eseguita , a mettere tutto in confusione nella 
Chiesa , e nello StatQ ; Bolla , che in questi ul- 
timi tempi è stata rigettata colla maggiore 

forza 

-a 
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forza , e solennità da tutte le Nazioni Cattoli- 
che , non e stata fulminata , secondo il nostro 
-Autore . che per ragioni savi issi me , e conformis- 
sime all* equità , alla ragione , ed anche a? li in- 
teressi de Principi , e non è, secondo lui , po- 
co rispettata se non da coloro , che non sono 
abbastanza versati nel diritto ecclesiastico per 
darne un sano giudico . Egli rimprovera per 
conseguenza 1 * Elettore di Tre veri di non 
aver renduto abbastanza giustizia a questa Bol- 
la nella sua bella Lettera all ' Imperadore ( pag. 
i 4 5 ) . 

La Legge del Placet s't antica , e s'i auto- 
rizzata in tutti i Domin] e Regni Cattolici , è , 
secondo 1 * Autore di queste Lettere , una intra- 
presa odiosa , alla quale i Vescovi non possono 
sottomettersi senza prevaricazione ; perchè secon- 
do le false idee, ch’egli se ne forma-, questo 
sarebbe , per parte de’ Vescovi , un sottomettere 
alla censura delie Potenze della Terra il De- 
posito della fede che è stato loro confidato ( pag. 
80. 139. 152. e 157. ) . 

Dall’ idea generale che noi abbiamo data 
in questa Prima Parte delle Lettere d' un Peni- 
tenziere ec. , risulta ad evidenza , eh’ esse non 
sono il frutto , che d’ un cervello riscaldato , di 
un fanatico appassionato , d’ un Misantropo , che 
tutto vede sotto il più tetro aspetto , che lace- 
ra tutte le podestà , chiama a censura 1’ intero 
Mondo , non adora che le sue proprie immagi- 
nazioni , finge de’ vani fantasmi per combatter- 
li , altera , falsifica , snatura tutto ciò che gli 
dispiace , per farne concepire il più tristo orro- 

v re 
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re ; e tutto ciò , che avanza , e’ non appoggia 
che sopra i suoi falsi pregiudizi , e sopra massi- 
me oggidì universalmente screditate , nel tem- 
po stesso che ardisce vantarsi , che 1 * Europa 
Cristiana non ba altri sentimenti che sieno di- 
versi da’ suoi , e eh’ egli non è se non 1 * Eco de' 
Teologi che credono all* Evangelio ( pag. 75. e 
104.)* Quello, che ci rimane a dire nella se- 
conda parte di questo Scritto , non darà un' idea 
piò favorevole di questo strano Scrittore . 
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Ingiusta Critica che l* Autore delle Lettere 
fa a ciascuno degli Editti Imperiali 
in particolare . 

ARTICOLO I. 

Dell’ Editto della Tolleranza . 



D c 



False imputazioni fatte a questo 
■ Editto . . 



-L^opo aver data un’ idea generale de* diversi 
spropositi dell’ Autore di queste Lettere , noi pas- 
siamo a mettere sotto gli occhi del Lettore que- 
gli errori eziandio , ne’ quali egli è caduto nel 
voler prendere a censurare ciascuno degli Editti 
Imperiali in particolare . Quello della Tolleranza 
forma l’ oggetto della sua prima Lettera . Una 
fervida immaginazione glielo ha rappresentato , 
non solamente come quello , che urta di fronte 
tutte le Leggi , e come direttamente opposto alle 
Costituzioni , a* diritti , ed a' Privilegi delle. Pro* 
vinci e Belgiche ( pag. x%. 24. e 25. ) * egualmen-. 
te che alle Costituzioni ed alla Capitolazione dell ’ 
Impero , che questo Monarca ha giurato di man * 
tenere ; ma altresì come contrario alla ragion na - 
turale 9 e come rovesciarne le Leggi della giusti 

c . . kì* 
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V a e tutte le regole della carità cristianie 

( pag. 17. e xi. ) . Per dar qualche colore a que- 
sta severa e strana censura , l’ Autore cangia na- 
tura all* editto di cui si tratta ; e sia eh’ egli vo- 
glia darci ad intendere , che i favori accordati si 
estendono a tutte le Sette , sia che ci rappresenti 
tali disposizioni come perniciose alla vera Reli- 
gione , e come assai più favorevoli alle Sette tol- 
lerate , che non lo sono infatti porge di quell’ 
editto un* idea del tutto contraria alla verità. 

Al primo colpo d' occhio , egli dice , questo 
Editto parca , che riguardasse le sole tre Religio- 
ni ricevute nell * Impero , e. quella de ’ Greci Scis- 
matici 0 Dissidenti . Ma siccome era stato pre- 
ceduto da altre > dichiaraci ani in favor de Giu- 
dei , ed altre ne sono venute dappoi , che non 
escludono nè il T ureo , nè il Gentile , nè il Dei- 
sta , nè il Materialista , così non si è tardato 
ad accorgersi , che quell' editto tornava a pregiu- 
dizio della sola vera Religione . 

L* Autore si manifesta qui un grossolana 
Impostore ; e basta gettar gli occhi sopra tutti 
gli Editti Imperiali s pubblicati sopra questa mate- 
ria , per restarne convinti . 

I primi Editti de' 13. d' Ottobre, e de’ xii di 
Deeembre 1781. ( a ) esprimono nella maniera la 
pih chiara , che la tolleranza , e tutti i privilegi 
tanto Religiosi che Civili , che vi sono annessi , 
non avranno luoga negli Stati del Dominio Au- 
striaco , se non in favore di tre Sette [ della 
» Con -- 4 '** 1 * 



(<*) Vegga nsi i detti due Editti nella Raccolta 
Stampati' a Vienna N. ijt. ufi» 
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Confessione d' Aushottrg > della Confessione Elver 
tica , e de' Greci dissidenti ] che già ne gode'? 
vano da lungo tempo in tutto 1 * Impero Germa- 
nico . Nessuna dichiarazione , nè .anteriore , nè 
posteriore a questi due Editti , non ha estese k 
disposizioni a verun’ altra Setta . Non vi sono 
che i Giudei , a’ quali si eran prima accordate 
le medesime prerogative , di cui godono in Roma, 
stessa , e in parecchj Regni Cattolici , e pei quag- 
li sono state di poi ristrette , come 1* autor me- 
desimo delle Lettere è d’ accordo . Si sfida questo 
Autore a citar alcun Atto emanato dal Trono 
Imperiale , in cui li privilegi stipulati negli Editti 
della Tolleranza sieno , com' egli vorrebbe fa» 
credere , accordati a’ Turchi , a' Gentili , a Dei V 
sti » a' Materialisti , Noi gli opporremo al con-» 
trario gli Editti addizionali de' 9. e de’ % 6 . d* 
Aprile del 1781. i quali attestano espressamente ^ 
che la Tolleranza non è accordata, che a’ Luto* 
rani , Calvinisti , e a’ Greci dissidenti . Il prin-» 
cipale oggetto di questi ultimi editti è pure di 
prevenire gli artifiz; , che altre Sette avrebbero 
potuto impiegare per pretendere a’ medesimi van- 
taggi . . 

L’ Autor delle Lettere non è meno un gros- 
solano Impostore nell’ idea eh' egli cerca di darci 
delle disposizioni dell’ Editto sulla Tolleranza ; 
Io luogo di dirci in dettaglio, e con precisione, 
in che consistono queste disposizioni , come " I 
principe dell' equità esigevano da un autore , che 
avea intrapreso di giudicarne , e 4 i decidere de* 
doveri , eh’ esse esigevano da tutti gli Ordini dell# 
Chiesa e dello Stato » egli non ne parla che 4 * 

C z una 
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ùna maniera vaga , e generale , e ne da le idea- 
le più false , e le più odiose . Ora egli rappre- 
senta questi Editti , come proprj solamente a gettar 
della turbolenta fra' Sudditi di S. M. Imperiale ; 
à ricondurre tutti gli onori delle antiche rivolu- 
zioni ; a riempiere ( in particolare ) le Provincie 
Belgiche di duolo , e strage , e a farvi scorrere 
de' rivi di sangue ( pag i8- e 24 ) . Ora egli 
Vuole farci intendere , eh ' essi non tendono che 
0 favorire i Settarj in pregiudico de' Cattolici £ 
0- produrre a migliaia le diserzioni * e le apos- 
tasie in questi ultimi ; ad impedire il ritorna 
volontario di parecchie migliaja ( de’ primi ) 
alla Religione de' loro maggiori ( pag. zz. ) . 
Altrove annunzia con tuono da Profeta , che 
si verrà perfino a dichiarare , intollerabile la Re- 
ligione Cattolica ; e come se questa temeraria 
predizione fosse già avverata , egli fa un discorso 
contra 1 ’ Editto della Tolleranza , che non po- 
trebb’ essergli applicato con qualche fondamento , 
se non nel caso, in cui egli contenesse già una 
simile dichiarazione . Per dar , die* egli , un ordine 
tal quale è questo . Editto , bisognava dimostrare , 
che la Religione Cattolica è evidentemente con- 
traria al ben dello Stato , cioè alla sicurezza , 
alla libertà , alla proprietà , di cui ciascun indi- 
viduo sociale ha diritto di godere indipendente- 
mente da ogni poter sovrano . Senza dubbio sareb- 
be stato di bisogno il dimostrarlo , se nell' Edit- 
to vi fosse stata questione di dichiarare intollera- 
bile la Religione Cattolica . Ma se non vi si trat- 
ta , che di tollerare solamente tre Sette , come era- 
no già da lungo tempo tollerate in tutto 1* Impe- 
. . " / ro 
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ro i conservando alla Religione Cattolica le prero 2 
gative della Religione dominante , come sarebbe 
egli stato necessario , per intimare un simile Editto, 
dimostrare 1* incompatibilità -della Religione -Cat- 
tolica con li diritti inalienabili di tutti gl*: indi- 
vidui ? Bisogna dunque dire , o che l’ Autore 
delle Lettere ciarla senza ragione , o che non sa 
ciò eh’ e’ si dica ; o che insulta impudentemente 
il suo Sovrano , supponendo , eh’ egli sia per di* 
chiarare , o che egli abbia di già dichiarato la 
Religione Cattolica intollerabile. 

* 

t ‘ 
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T, 



Vera idea di questo "Editto 



X une queste false imputazioni , e tutte qufr* 
ste idee chimeriche spariscono alla lettura degli 
Editti . I vantaggi , eh* essi accordano alle tre 
Sette tollerate , si riducono veramente all' esercigio 
della loro religione negli Oratorj , tenga campane r 
tenga torri , tenga ingretto pubblico , che s' apra 



verso le contrade , o che annunzj una Chiesa f 
e ciò solamente quando- i membri di tali Sette 
saranno in numero bastevole pef sovvenire allo 
spese comuni dell* Oratorio , .del mantenimento 
d’ un Ministro ec. Tutti gli altri vantaggi accor-* 
dati alle medesime Sette sono ima? sequela dell» 
tolleranza, e della libertà di coscienza-. Tali- so- 



no quelli d* aver delle Scuole per l’ educazione 
de* loro figliuoli ; di non poter essere costretti a 
nessun giuramento; nè all' assistenza di alcun» 
cerimonia religiosa, che contenesse qualche -cosa- 
- -- C 5 con- 
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contraria alla loro credenza ec. Qui non parlia- 
mo degli altri privilegi puramente civili accor- 
dati alle tre Sette tollerate , come di poter 
avere degl' impieghi politici ed Accademici , d* 
entrar ne' Corpi de’ mestieri ec. ne’ quali privi- 
legi la Religione non è direttamente interessata - 
Quanto alla Religione Cattolica , gli Editti 
della tolleranza non levano loro alcuna delle pre- 
rogative, di cui essa era in possesso ; e non vi è 
che un visionario , o un avversario nemico di 
tutte le operazioni del suo Sovrano , che abbia 
potuto avanzare , che si verrebbe sino a dichia- 
rarla intollerabile , o a supporre , eh’ ella era di 
già dichiarata tale . Negli editti si possono pure 
vedere parecchie clausule , ove espressamente si 
dichiara , che la Religione Cattolica goderà piti 
privilegi sopra le Sette separate , come tante pre- 
rogative giustamente dovute alla Religione domi- 
nante . Quindi parlandosi de* figliuoli T nari da 
un matrimonio misto , si è decretato , che quando 
il Padre solo sarà Cattolico, tutti i figliuoli dell* 
uno e dell* altro sesso saranno allevati nella Re- 
ligione del Padre é . . « 

Egli è egualmente stabilito nell* Editto addi- 
zionale de* 16, di Gennajo 1782. come una pre- 
rogativa particolare alla Religione dominante » 
che i Curati Cattolici conserveranno ciò che si 
chiama Diritto di Stola a riguardo di tutte le 
Sette tollerate ; e che senza essere richiesti , essi 
avranno quello di visitar gl’ infermi non Cattoli- 
ci delle loro Parrocchie , almeno una volta in- 
ciascuna infermità ; di offrire a’ medesimi la loro 
assistenza , e di . accordar loro ciò , che desiderai 
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Jtto* senza che riessuno de* Parenti dell* infermo* 
di qualunque religione egli sia , possa mettervi il 
minimo impedimento . 

$. Ut 

Se la permissione dell ’ esercizio private 
dì una falsa religione sia contraria 
al diritto naturale . 



T 



utti gli affanni , tutti i vani timori , e tuttfc 
le declamazioni dell* Autore delle Lettere , riguar- 
. . a * P retes * enormi pregiudizi * che reca alla Re- 
ligione Cattolica 1’ Editto della Tolleranza , non 
hanno dunque altro pretesto , che il vantaggio che 
accorda alle Sette tollerate , di potere esercitare 
pubblicamente il culto della loro Religione , con 
le sequele naturalmente annesse alla libertà di 
coscienza . Tacciare una simile disposizione come 
contraria al diritto naturale , alle Leggi della 
Giustizia , a tutte le regole della carità Cristiana % 
come fa l’Autore delle Lettere , egli è un igno- 
rare i primi principi sopra questa materia , e un 
giudicarne da fanatico . Egli è pure un obbliare le 
massime universalmente riconosciute da tutti i 
Padri della Chiesa , e da tutti gli Autori 1 pili, 
ragionevoli : massime cosi certe * eh* egli non ha 
ardito di disapprovarle ; perciocché egli stesso 
conviene ed accorda , che /’ intolleranza Cat- 
tolica preterite ogni specie di violenza } eh* ella 
non fa che istrt/ire ed edificare ; che le sue armi 
sono la dolce persuasione *; i suoi sforzi le. ca- 
regge 9 e le attrattive’ dell ’ amabile virtù ; le suéb 
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Violenze , le pitture mostruose del vizio , e le 
Vive descrizioni de* giudi?] di Dio ( pag. 18. ) ? 
ciò che egli applica non* solamente a’ Ministri 
della Chiesa , ma eziandio agli stessi Principi Cat- 
tolici . Se costui li crede 1 obbligati , come tutti 
debbono esserne d’ accordo , a bramare , che r 
loro \ Sudditi approfittino de' preziosi v am aggi 
della Religione , e ad impiagare tutte le vie _ 
della dolcezza ,* delle attrattive , delle istruzioni^ 
((pi favore per accrescere il numero de * Cattolici 
ite* loro Stati (pag. ir. ) ; egli aggiugne nondi- 
meno , che ciò dee farà- senza mai ricorrere agli 
sforz] e alle violenze . Dunque e' non proviene , 
che da ignoranza , ed è una contraddizione mani- 
festa , che 1 ' Editto della .Tolleranza , il quale 
non è fondato ed appoggiato che sui medesi- 
mi principi , venga da questo istesso autore ac- 
cusato d’ essere contrario al Diritto naturale , e 
di rovesciare le Leggi della giustizia , turban- 
do la sicurezza » la libertà , e la proprietà 
degl* Individui ( pag. 21. ) . Non è egli anzi al 
contrario un dovere , che la giustizia , e la legge 
naturale impongono a tutti i Sovrani , di conser- 
vare a tutti i loro Sudditi senza distinzione la 
sicurezza , la libertà , e la proprietà , tanto negli 
oggetti di Religione , quanto nelle materie civili , 
e politiche ? Egli è" dunque indubitabile , che i 
Sovrani possono , senza violale il diritto naturale, 
accordare ■ il libero esercizio della loro religione 
alle Sette separate dalla Chiesa Cattolica , le quali 
siccome le tre , di cui si tratta , non professa-- 
no . nessun* ' domma opposto alla legge naturale, 

« al ben temporale dello- Stato j e niente vi ha 
/ ' v '■J di 
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/ai pììj . falso , nè di piìi temerario della contraria 
asserzione dell’ Autore delle Lettere . Certamente 
una. segreta passione centra GIUSEPPE IL suo 
Sovrano ha dettata a costui una tale asserzione , 
Senza badare eh* essa è egualmente ingiuriosa agli 
altri Principi Cattolici , che prima di GIUSEPPE 
II. hanno accordata la tolleranza civile a parec- 
chie Sette separate dalla Chiesa . Ed è in par- 
ticolare ingiuriosa al Re di Francia , che col fa- 
moso Editto di Nantes accordò questo favore a* 
pretesi Riformati del suo Regno . Lungi dal ri- 
guardar questo Editto come contrario al diritto 
naturale , si riconosce oggidì , che la revocazione 
di esso è stata pregiudizievole alla Chiesa egual- 
mente che allo Stato ; e che facendo perdere 
allo Stato una moltitudine di Sudditi , esso ha 
tolta alla Chiesa ogni speranza di ricondurre nel 
suo seno un gran numero di figliuoli ribelli, che. 
la Religione dominante vi avrebbe tosto o tardi 
ricondotti , s’ essa non fosse stata renduta odiosa 
dalle altrui violenze, e se eglino non fossero stati 
costretti a rifugiarsi in Paesi , ne* quali hanno* 
trovato ogni maniera d’ occasioni per confermarsi 
ne’ loro pregiudizi . La Francia non è il solo Re- 
3no Cattolico che abbia accordato a' Dissidenti la 
tolleranza Civile . Senza entrar qui in un mag- 
giore dettaglio , noi ci contenteremo di dire , che 
i Re del Portogallo , i quali non sono su que- 
sto articolo sospetti , 1’ hanno sovente accordata a 
parecchie Sette Eretiche , quando hanno creduto 
di trovarvi de’ vantaggi pei loro Sudditi . Ne - 
abbiamo in mano un testimonio recente e preci- 
so . Egli è tratto da una Tesi sostenuta a Coitn-» 
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,bria a* *r. di Maggio del 1783. sotto la presi- 
denza del Dottor Enrico di Silveira. Egli attesta 
il fatto di cui abbiamo parlato ; e lo trova norz 
solamente conforme all* equità , e alla prudenza , 
ma altresì vantaggioso alla tranquillità , alla pro- 
sperità , e alla sicurezza de’ Cittadini . Miranda 
profecto , egli dice, exceisissima nostrortim Regut/f 
prudenti a , aequitas , pratstantissimaque > qua poi - 
lebant , ingenti acies , qui cum T beologicam tos- 
tanti am a civili tota caelo dì jf erre sibi piane fir - 
initer que persuasum baberènt , nonnullis banc tribue ■* 
runt Sectis , beterodoxisque gentibus , quarum certe 
commercium , consuetudinem , Lusitani civitatis 
divitiis , amplitudini , tranquillitati etiam , (3* re- 
curitati valde profuturam esse intellexerunt . Hoc 
moda miserrimae quondam Iudaeorum reliquiae * 
ad ttsque loannis III. tempestatem , Lusitanis di - 
tionibus ferebantur . Questa dottrina è costante- 
mente e giornalmente sostenuta in Portogallo . Noi 
la troviamo assai energicamente , ed esattamente 
sviluppata in tre altre Tesi sostenute parimenti a 
Coimbria il di primo , a’ 9. e a’ 28. di Luglio del, 
1785» sorto la Presidenza del Dottor Emraanuel- 
lo Pedroso di Lima , Rettor del Collegio di S. 
Paolo , Professore Primario , Decano della FacoL» 
tà del Diritto , e Cancelliere dell’ Università . 
Egli stabilisce nella prima [ pag. 13. num. lX. J 
che il diritto d* accordare a' Dissidenti il libero 
esercito della loro Religione , deriva dal diritto 
di tutela cbe il Sovrano dee a tutti i Cittadini : 
ex supremo tuendi civitatem iure consequens est . 
Egli aggiugne nella seconda , che sebbene questa 
tollerane civile non sia una approvatone , ma 






una 
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tina semplice tolleranza , quand’ anche ella fosse 
accordata per una legge positiva , ex lata lege 9 
essa è dovuta nondimeno alle Sette pacifiche e 
tranquille , gli errori delle quali non distruggono 
le virtù sociali , non essendo il Sovrano in di- 
vitto di reprimere , come nemiche della pubblica 
tranquillità , se non quelle che turbano la Socie- 
tà , e la Religione dominante {a) . La medesima 
Tesi distingue giudiziosamente questa tolleranza 
civile dalla tolleranza Ecclesiastica * che attribuis- 
se a tutte le Sette la medesima efficacia per con- 
durre alla salute : il che , egli dice , distrugge- 
rebbe la Religione interamente (b) . Questa , egli 
dice nella terza Tesi , è la maniera di pensare 
de ' migliori Giureconsulti , che accordano a’ Prin- 
cipi il diritto , non d' approvare , ma di tollerare 
le false Religioni , e di determinare le condizio- 
ni e le regole di questa tolleranza , secondo che 
l’ esige /' impossibilità di evitar altrimenti un 
maggior male ; nessuno per altro non potendo 
rivocare in dubbio che uno de ' doveri d' un Prin- 
cipe Cristiano non sia d’ impiegare il suo potere 
per mantener ne' suoi Stati la vera Religione in 
tutta la sua purità , e di proscrivere tutto ciò che 

po- 



( 4 ) Si errores eiusmodi sint, ut sociales vinutet evertant , 
in Civitate tal e rari non debent ; immo quoslibet errante s ita fe 
gerentes , ut focietatem publicamque Religionem perturberà , 
tamquam pubìicae tranquillitatis hostfs compesci posse mani - 
fetiurn est . „ 

(£) Religionem funditus evertit pravurn illui tokrantiae 
gtnus , quoi cuilibet Religionis Sectae carnieri viri 1 ad sala - 
lem, efomcnda.n attribuii.. G „ 
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potrebbe cagionarli degli Scismi , corrompere , £ 
cadere in errore i Cittadini (a) . 

Questi princip; solidamente stabiliti nelle Tesi 
di Portogallo , sono perfettamente analoghi a queg- 
li , che sono ampiamente sviluppati nel T ruttato 
della Tolleranza Ecclesiastica e Citile impresso 
colle debite approvazioni a Pavia, nel 1783. 
Quest’ ultima opera composta dal Conte Taddeo 
di Trautsmandorf , Canonico della Metropolitana 
di Olmutz in Moravia , sotto la direzione di due 
eccellenti Teologi (*) Professori in qnella celebre 
Università , è stato ristampato a Gand nel 1784. 
presso I. P. Van de Schueren . Noi rimettiamo 
volentieri i nostri Lettori a questa eccellente 
Opera divenuta comunissima in queste Provincie 
per questa seconda edizione , come ad un’ opera 
delle piti proprie a dissipare i falsi errori , eh®. 
V autore delle Lettere vorrebbe suscitare , e a 
manifestare la falsità , e il pericolo delle sue tal'* 
se massime sopra questa materia . 

• MV. 

*. ... ...” -. : > 



..... ... i ^ ’A •’ • . '• 

{a) Sanìorìbus Iurìsconsuhis aViui est Religionem ttypro- 
lare , aliai eam toltrart . Ideo si , quod Deus averi at 
subirti a vera Religione dissentiant , Principi compelit liberum 
sacroram suontm txercitium permitrere ; illndqut non solunt 
simpliciter tolerare , sei tolerantiae moium & narmam , ma- 
lora mali , alias inevitabili s , avertendo causa , determinare. 
( pag. 1 j. N. VIJI.). inter officia Principi s est r veratri Re- 
ligionem ab omni labe puram intemeratamque in imperia suo 
conservare ... ne Reltgio- in parres scindxtnr , cives corriera* 
gannir , ir» itviaque abertknt ( ifcid. p. t'S. N. VII.,). . 

(*) D. Giuseppe Zola t e D. .Pietro Tamburini* .. 
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§. IV. . 



Se torni tempre bene, che i Sovrani ricusino 
di accordare la tolleranza civile . 

X utto ciò , che noi abbiamo detto , ci sembra 



piti che bastevole per provare , che i Principi 
.hanno ragione e diritto d’ accordare a’ loro Sud-* 
diti dissidenti la Tolleranza civile ; e che questa 
non è punto contraria al diritto naturale , come 
pretende 1* autore delle Lettere . Ma siccome tutto 
ciò eh’ è permesso non è espediente, resterebbe 
da esaminare se sia vantaggioso e convenevole , 
che i Principi accordino alle Sette separate dall» 
Chiesa questa tolleranza civile , questo libero eser- 
cizio della loro Religione , che hanno incontrasta- 
bilmente la ragione di loro accordare • Qui entra 
Hna questione di prudenza e d* economia , che di- 
pende evidentemente dalle circostanze de’ tempi , c 
de’ luoghi , e che ben raro addiviene che i parti- 
colari sieno in istato di decidere . Tutto ciò che 



si può esigere da’ Principi , che ne sono i naturali 
giudici , egli è , che per accordare-, o per ricusa- 
re tal esercizio , e per regolarne le condizioni , 
e i confini , essi non consultino che le regole 
della saviezza , e della prudenza cristiana . e quel- 
le d’ uno zelo secondo la scienza , e rischiarato , 
che non faccia cercar loro che il maggior bene 
de’ Sudditi . Si può dire in generale , che la ra- 
gione , e la speranza provano egualmente , che la 
privazione d’.ogni culto religioso , siccome ancora 
la violenza e le vie del rigore , non sono proprie 
che ad animare sempre piti il falso 2elo de’ Serrar ], 
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c la smania di dommatizzare , e di fare de* Pro- 
seliti , e de’ seguaci . Eglino ordinariamente sono 
meno nocevoli alla vera Religione , e meno lon- 
tani dall’ abbracciarla , quando essi godono d’ una 
onesta libertà , e che non si rende loro il Catto- 
licismo odioso colle privazioni , eh* essi reputano 
ingiuste , e contrarie a’ diritti d* ogni buon Cit- 
tadino . Se ne risulta qualche pericolo per coloro » 
che professano la vera Religione , il mezzo pili 
naturale , e più efficace per preservarli , è d’ is- 
truirli bene de’ vantaggi della loro Religione , e 
d’ impegnarli a diportarsi , riguardo a’ Setrarj , 
in mezzo a’ quali possono trovarsi , in quel mo- 
do , che i primi Fedeli si sono condotti , non 
solamente riguardo a’ Cristiani , che cadevano nell* 
eresia , o nello scisma , ma altresì riguardo agl* 
Infedeli , ed agl* Idolatri loro concittadini . Ben 
lungi dall'essere sedotti, eglino ordinariamente riu- 
scivano a conseguire il fine di convertirli , perchè 
non impiegavano dal loro cantò che le vie della 
dolcezza , e della insinuazione , e davano loro 
tutte le possibili testimonianze d’ un’ ardente e 
sincera carità . La privazione d* ogni culto 

esteriore di Religione non ha per 1* ordinario 
altro effetto che di condurre all’ empietà * e all’ 
abbandono d’ ogni Religione ; e tal sorta di mis- 
credenti sono più nocevoli a’ Cattolici , e pili 
lontani da riunirsi loro , che non sono i Settari 
di buona fede , che conservano la Fede della 
Divinità , e un gran numero d’ altre verità , per 
cui , come per tanti gradi , si accostano alla or- 
todossia cioè alla originale > vera , primaria , e 
divina Religione . 
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Mire e intensioni del Sovrano nell * Editti 
• della tolleranza . 

oi non dobbiamo , nè possiamo attribuire 
altre vedute , nè altri disegni al Religioso MO- 
NARCA , che ha pubblicati gli Editti della tol- 
leranza ne’ suoi Stati , perchè non ve ne sono 
altri che ne possano risultare dalla natura di tali 
Editti ; e non è mai permesso d* attribuire ad 
Operazioni , che non sono cattive per se stesse , 
degli effetti , che non ne sono le conseguenze na- 
turali , e che non risyltano se non dagli abusi , 
che le passioni degli uomini ne possono fare - 
Egli è pure meno permesso d’ andar per cosi 
dire a frugare nel cuore de’ Sovrani autori di 
♦ali determinazioni , per attribuir loro delle in- 
tenzioni tanto sinistre , quanto son quelle che 
loro attribuisce 1’ autor delle Lettere : soprattutto 
quando tali intenzioni sono espressamente disap- 
provate , come nel caso presente . GIUSEPPE 
il. infarti non si è contentato solamente di prote- 
stare ne’ suoi primi Editti , eh’ egli non si pro- 
poneva altra cosa che F utilità d' una tolleranza 
Cristiana , tanto per la Religione , quanto per 
lo Stato , e di togliere i cattivi effetti della vio- 
lenza delle coscienze (a) ; ma egli inoltre si è 
adoperato in moki Editti susseguenti a favorire 
la Religione Cattolica , a viemmeglio stabilire 
i vantaggi , eh’ egli le conservava sopra tutte le 

altre 

(a) Editti de’ ij, d’ Ottobre, e de’ jt. di Decem- 
bre del 1781. 
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altre , e a prevenire gli abusi , che potrebbero 
risultare , o che già risultavano da’ suoi primi 
Editti (a) . In conseguenza di questo lodevole 
disegno convinto , che la profonda ignoranza di 
molti Cattolici gli esponeva ad essere sedotti , egli 
ha esortati i Vescovi nel suo Editto de’ 14 di 
Gennajo del 1781. ad impiegare , tra gli altri 
meggi , per impedire questa specie di sedutone , 
delle istruzioni solide e convincenti , capaci di 
ricondurre gli erranti , di fortificare i deboli , e 
d' istruire gl' ignoranti , Egli prescrive nel me- 
desimo tempo in altro editto de* 18. dello stesso 
mese di astenersi in Cattedra , ne * Catechismi , e 
nelle Conversazioni , da ogni contesa , e da ogni 
espressione ingiuriosa , come da cose proprie sol- 
tanto ad alienare gli spiriti ,; e di attaccarsi a 
spiegare la dottrina di Gesù Cristo , e della 
Chiesa Cattolica , e di dimostrarne la verità , <* 
il vantaggio . 

Sua Maestà Imperiale ha inoltre disapprova- 
te , nel suo Editto de’ 1 6. d’ Aprile del medesimo 
anno , le false induzioni , che 1 * autor delle Let- 
tere trae da suoi Editti. Essendoci stato riferito 9 
egli dice , che alcuni formano delle interpretazioni 
sinistre , e temerarie dell’ Editto della Tolleran- 
za , supponendo che ci sarebbe indifferente , ed 
anche aggradevole cosa , che i nostri Sudditi si 
facessero Protestanti ; che rinunziando alla Fede 
Cattolica , si acquisterebbero diversi vantaggi 
temporali , e che basterebbe , per goderne , dire 

che 

^ -1. » » • |' . ■* • 

(a) Si veggano gli Editti de’ 14. 16. e jr. di Gen- 
naio , de* 16. iS, e jt. Marzo , de’ ?. 16. e x6. Aprile 

nella Raccolta stampata a Vienna» 
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che non sì è Cattolico » senza dichiararsi per nes- 
suna delle tre Religioni tollerate : Noi ordiniamo 
a tutti li Prefetti , e Magistrati del Paese , di 
farvi pubblicare le nostre vere intenzioni , che 
sono d' estendere , per quanto e possibile , la vera 
Religione Cattolica , di spargere una maggior luce , 
di moltiplicare „ LE SOLIDE E CARITATE- 
„ VOLI ISTRUZIONI , CHE NE SONO IL 
„ VERO MEZZO , E D* IMPEDIRE SO- 
„ LAMENTE LA FORZA , E LA VIOLEN- 
„ ZA VERSO COLORO , CUI LA COGNI- 
„ ZIONE , E LA PERSUASIONE INTIMA 
„ NON HA ANCORA RIUNITI AL SENO 
„ DELLA CHIESA . Come si può dopo tutto 

2 uesto scusare di fanatismo , ed anche di spirito 
i sedizione la rigida censura , che fa T autore 
delle Lettere dell* Editto della Tolleranza , e 
delle intenzioni medesime del suo AUGUSTO 
AUTORE , come se gli Editti di lui non aves- 
sero altro oggetto , che di favorire i Settarj a 
pregiudizio de * Cattolici , e di amalgamarli , per 
così dire , ed impastarli di maniera , che non v* 
abbia più altra Religione , se non quella , che il 
Principe vorrà prescrivere ; di far si che la Re- 
ligione altro più Jion sia che un affare politico , 
e perfettamente subordinato allo Stato , e di giu- 
gnere finalmente sino a dichiarare intollerabile la 
Cattolica Religione. . . .. v 

Che se i Vescovi del Dominio Austriaco , 
che hanno la buona sorte di non aver che de* 
Cattolici nelle loro Diocesi , avessero fatte al 
loro Sovrano delle saggie e rispettose rimostran- 
ze sui vantaggi di questa unità di culto , e su 

D . gl* 
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gl* inconvenienti d’ introdurcene un nuovo , co- 
me ha fatto il Conte di Spaur Vescovo e 
Principe di Bressanone , che si trovava in tal 
caso , non si potrebbe che applaudire al loro ze- 
lo. E se avessero pure insistito per ottenere certe 
prerogative in favore della vera Religione , come 
1* educazione in questa Religione di tutti i figliuoli 
nati d’ un matrimonio misto » senza eccettuarne* 
il caso , in cui la madre sola è cattolica , essi, 
non avrebbero fatto che implorare a favore del 
vero culto ciò che le Potenze separate dalla 
Chiesa hanno prescritto in favore della loro falsa 
Religione ( a ). L’Autore delle Lettere fa un grande 
elogio delle Rimostranze , quanto rispettose , altret- 
tanto solide , egli dice * che tutti i Vescovi de’ 
Paesi Bassi fecero separatamente a Sua Maestà 
Imperiale , dopo che 1* Editto della Tolleranza, 
comparve. Egli pretende, che fossero battute al co-, 
ttio della Religione , e della più sana politica ; 
e gli rincresce, che non siensi rendute pubbliche 
per 1' istruzione , e per l * edificazione de' Fedeli . 
Vi si sarebbe veduto , prosegue costui , un quadra 
compiuto delle turbolenze infinite , che sono sempre, 
succedute in sequela di questa fatale tolleranza ; 
f indisciplinatezza della gioventù , l* asubor di- 
ta azione ne' popoli , le divisioni delle Famiglie , 
la licenza , la discordia , le rivoluzioni , le se- 
dizioni » le guerre civili » con tutti i malanni 

che - 



(a) In Ollanda , quando uno de’ congiurati è Ri- 
formato , fu o il marito , o la moglie , il Governo 
esige, che tutti i figliuoli sieno allevati nella Religione 

Riformata . , - 

— * /- ■+ * 
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che ne tono INSEPARABILI . Noi non possia- 
mo dir nulla di queste Rimostranze Episcopali 4 
perciocché non ci sono note , e 1 * Autor dell* 
Lettere è un troppo debole garante del fatto e dell* 
loro esistenza , ed è altresì un cattivo giudice di ciò 
eh’ esse contengono . Tutto ciò , che noi sappiamo , 
egli è,che il Dottor van de Velde gettò fuoco e fiam- 
me contra 1 * Editto della Tolleranza , da che fu 
giunto a sua notizia ; eh’ egli impiegò ogni ma- 
niera di mezzi per impegnare la Facoltà Teolo- 
gica di Lovanio a scrivere in corpo a tutti 
i Vescovi del Paese 4 affine d* indurli a far so- 
pra tal soggetto delle rimostranze al loro Sovra- 
no conformi al suo gusto ; e che il medesimo 
Dottore scrisse in suo proprio e privato nome a 
Monsignor Vescovo di Bruges , quantunque di- 
cesi non abbia avuto motivo di gloriarsi dell* 
risposta , che ne ha ricevuta . Se tali sollecitudini 
hanno avuto il loro effetto , e se le Rimo- 
stranze de’ Vescovi de' Paesi Bassi sono tali , qua- 
li 1 ' Autore delle Lettere ce le descrive , d» 
ciò, che ne abbiamo riferito, noi non ne possia- 
mo concepire un idea molto favorevole , Facendo 
dire infatti a questi Vescovi , che le rivoluzioni , 
le sedizioni , le guerre civili &c sono INSEPA- 
RABILI dalla Tolleranza , egli fa loro adottare 
lo strano paradosso , che colui , che gli ha messi in 
tumulto , cioè il Dottor van de Velde , ha inse- 
rito nelle Rimostranze , eh egli colle sue cabale e 
co’ suoi intrighi è venuto a capo di far adot- 
tare all Università di Lovanio sul medesimo Edit- 
to di Tolleranza . Queste ultime sono del mese 
di Gennajo 1782. Non si è però innoltrato 1 * ardi» 

Di ' , re * 
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§re sino a renderle pubbliche . Ma un Autore infor- 
matissimo di tutte queste brighe ( a ) ci assicura , 
che vi si stabilisce come un principio indubitabile : 
eh' egli è impossibile a Cattolici ne' Paesi , ove 
la loro Religione è la dominante , di vivere in 
pace civile coi Protestanti , a cagione cbe i Cat- 
tolici debbono credere cbe tutti i Protestanti 
tono eternamente dannati i ‘ _ \ . 



$. VII. • 

t • ■; 

-- ' Se la tolleranza civile sia compatibile 
colla pubblica tranquillità. 



T 



ali paradossi, e la ragione, su cui si preten- 
de appoggiarli , sono totalmente contrari alla spe- 
ranza , ingiuriosi a* Cattolici , e al domina 
eh’ essi professano , che fuor della Chiesa non si 
dà salute , e distruttivi del precetto Apostolico , 
che ci ordina di vivere in pace , per quanto è 
in noi , con tutto il mondo (i), e molto più co' 
Cristiani , quali sono i Protestanti » quantunque 
separati dall* unica e vera Chiesa . Egli è inoltre 
un ignorare totalmente lo spirito di Gesù Cri- 
sto , e il carattere della carità Cristiana , che deb- 
be animare tutti i figliuoli della Chiesa , il 
supporre , che non si può vivere in pace civi- 
le con nessuno di quelli , che si riguardano come 

esi- 



( 4 ) Raccolta <P alcuni pezzi per servir alla continuazione 
de' Fatti Accademici dell' Università di Lovanio. A Lilla 
1785. nell’avvertimento alla pag. n. 

(è) Veggasi 1* epistola a’ Romani XU. ii. t e quella 
•gli Ebrei XII. 14. - j 



Digitized by Google 




«esistenti fuori della via della salute. Tutti coloro »• 
che menano una vita notoriamente cattiva , e 
scellerata , de* quali per disgrazia in questa feccia de* 
secoli è si grande il numero , non son eglino nel 
medesimo caso ? E* egli dunque impossibile il vi- 
vere con essi in pace ? Bisogna egli adunque di- 
chiarar loro la guerra , e sterminargli ? Non cì 
è egli comandato d* amare i nostri fratelli erran- 
ti , di non detestare , che i loro errori , e di proc- 
curar di ricondurli sul buon sentiero con tutti i 
mezzi , che un ardente e industriosa carità può in- 
spirarci ? Quanto più la loro situazione è triste 
ed infelice , tanto più ella debbe eccitare la no- 
stra compassione , e portarci a desiderare eh’ essi 
vivano , e si convertano . Quand* anche fossero 
animati da uno spirito di sedizione , e di ribel- 
lione , non dovremmo noi essere pacifici con 
quelli medesimi , che odiassero la pace , e far del 
bene a quegli stessi , che ci facessero del male ? 
L’ Autor delle Lettere , poco costante ne* suoi 
principj , è costretto d’ esser egli pure d’ accordo 
in alcuni fatti, che distruggono il di lui paradosso. 
Egli confessa , senza distinguere i Paesi , ove la Re- 
ligione Cattolica è dominante , da quegli, ov* essa 
non è , che nell* Impero le tre Religioni godono 
d' un possesso pacifico ( di tutte le prerogative del- 
la tolleranza ) e ciò in conformità delle Costitu - 
Zjoni Germaniche , e che quéste Costituzioni non 
soffrono la minima contraddizione negli Stati 9 
ove i Sovrani hanno abbracciata la Religione Cat - 
tolica , come in Sassonia , in Assia , nel Pala- 
tinato , e nel Ducato de' Due-Ponti . Questo Au- 
tore è troppo vicino alle Provincie unite per igno- 

D 3 rare 
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fare egualmente , che vi regna oggidì una grande 
tranquillità tra i Cattolici , e i partigiani di di- 
verse sette , che vi sono tollerate , quantunque i 
primi non vi godano che una tolleranza assai li- 
mitata . Il nostro Autore pretenderebbe egli forse , 
che ne’ Paesi , ove la Religione Protestante è la do- 
minante , i seguaci di essa potessero vivere in pa- 
ce coi Cattolici ; ma che i Cattolici conservar 
non potessero , un* egual pace , ove la loro Re- 
ligione è la dominante t Ciò sarebbe un disonorare 
questi ultimi , e supporre , che non sieno pacifici 
fiiorchè ne’ luòghi , ov’ eglino sono i piò deboli . 
Ma per altro la Religione Cattolica non è essa 
stata sempre dominante in Francia ? E intanto i 
Cattolici in quel Regno non vivon eglino da gran 
tempo pacificamente coi Protestanti ? Se quel Re- 
gno , al nascere delle nuove Eresie , e a cagio- 
ne delle guerre civili , è stato soggetto a tante stra- 
gi e calamità , converrà dunque attribuirne la ca- 
gione alla sola cattiva disposizione de* Cattolici , 
che non potessero pacificamente vivere co’ Settarj, 
perchè riguardati come quelli , eh* esser dovevano 
«ternamente dannati ? Questo sarebbe un fare d’ 
essi uno strano ritratto . Ma se queste guerre ave- 
vano per principale causa il fanatismo de* primi 
Protestanti , come i veri Apologisti de* Cattoli- 
ci (a ) hanno dimostrato , la sperienza non ha 
essa provato , che 1* intolleranza era appunto quel- 
la , che animava assai pivi questo fanatismo , e che 
la tolleranza loro accordata dall’ Editto di Nan- 
tes 

(<i) Si vegga 1* Apologia de* Cattolici del Sig. Ar- 
naldo , Tom. L ■. • - 



Digitized by Google 




fu una delle principali cagioni , che cessar 
fece ogni turbolenza , mentre sin che un tale 
Editto ebbe la sua esecuzione , e Protestanti e 
Cattolici scambievolmente serbarono una somma 
pace , e tranquillità ? Dunque al fanatismo de* 
primi Autori delle eresie , e degli scismi , e alle 
passioni vive che li cagionarono , debbono pro- 
priamente attribuirsi le sedizioni , le ribellioni , 
e gli altri malanni che ne sono le conseguenze , 
e in particolare quelli , che innondarono l'Europa 
ne* primi tempi del Luteranismo , e del Calvi- 
nismo . La sinceriti obbliga altresì a confessare , 
che questi mali non avrebbero per avventura avu- 
to luogo , o sarebbero stati molto minori, se i 
Cattolici di que' tempi avessero conservato lo spi- 
rito di pace , e di carità de’ primi Cristiani . La 
maggior parte all' opposto , avendo sostituito lo 
spirito giudaico a quello del Vangelo , si per- 
suadeva , che bisognasse difendere la Religione colle 
armi , e sterminare tutti i Novatori • Questo fal- 
so spirito introdotto , e nodrito nel seno de* Cat- 
tolici dopo le Crociate , e lo stabilimento dell* 
Inquisizione , è stato una delle principali cagioni 
delle guerre di Religione , e de' luttuosi disordi- 
ni , cui tali guerre seco strascinarono . Il tempo , 
che calmar suole f ardore de’ primi muoyimenti , 
1* indifferenza che sovente al falso zelo , succede , 
1* incostanza dello spirito umano , 1’ amor della 

S ace , e della tranquillità , che annida nel cuore 
i ‘tutti gli uomini , tutte queste cause congiunte 
a’ felici influssi della tolleranza , hanno prodotto 
questa calma , e questa pace civile , che presso 
tutte le nazioni oggidì regna tra le persone 

D 4 di 
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di diversa credenza . Egli è dunque un paradossi 
ingiurioso egualmente a’ Cattolici che a’ Protestan- 
ti, contrario allo Spirito Evangelico , e smentito 
dal fatto , il dire , eh’ egli è impossibile a Catto- 
lici vivere in civil pace e società colle altre 
Sette; 

Per cadere in un simil disprezzo , e* con- 
-viene non solamente essere animati da uno spirito 
di fanatismo , ma non far altresì alcuna atten- 
zione , nè alla differenza de* tempi , nè al carat - 
tere dello spinto umano , ebe essendo inegualissi- 
mo nelle sue azioni , nondimeno in questa istessa 
ineguaglianza conserva un certo ordine , onde av- 
viene , ebe tutti i movimenti violenti a poco a 
poco si rallentino , e ebe la freddezza , e la ne- 
gligenza succedano alle più vive e piu ardenti 
passioni . 

Questa è una osservazione d’un grande Scrit- 
tore dell* ultimo secolo , che aveva fatte moltis- 
sime riflessioni sopra tale materia , e perciò egli 
avea segnate le differenze , che tutti gli Storici do- 
vrebbono osservare tra il calor degli spiriti al 
nascere delle eresie , onde per ambedue i par- 
titi ordinariamente prorompono i maggiori eccessi » 
c tra l’ indifferenza , e la freddezza , che vi suc- 
cedono , allorché la violenza , e lo spirito di 
persecuzione non mantengono pici vivi i primi 
movimenti . E in conseguenza di questa distinzió- 
ne il medesimo Autore quasi ao. anni prima del- 
la rivocazione dell’ Editto di Nantes , e perciò 
in tempo che i Pretesi Riformati godevano in 
Francia di tutte le prerogative della tolleranza ci- 
vile , ha parimenti osservato : che si aveva impa- 
rato 
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rato da!ìa sperien za , che la diversità de* senti- 
menti sulla Religione non era incompatibile colla 
politica tranquillità . E per tal modo ( egli pro- 
segue ) tutti si avverarono a vivere sotto le 
medesime leggi , sotto gli stessi Magistrati , sot- 
to i medesimi Principi ; e la fedeltà , con cui 
furono osservate le condizioni de* trattati fatti coi 
pretesi Riformati , congiunta a qualche impotenza 
dalla parte loro , calmò in qualche maniera tutte 
le passioni amane , che t* erano intruse in una qui- 
stione j? importante (a) . 

Alla testimonianza di questo celebre Teolo- 
go aggiungeremo quella d’ un illustre Magistrato 
a lui quasi contemporaneo , il quale ad una pro- 
fonda e saggia politica riuniva uno zelo prudente 
del pari che rischiarato per la Religione Cattoli- 
ca . Noi parliamo del Presidente Jeannin ; di cui 
tutti sanno che vigorose e belle Rimostranze egli 
fece agli Stati Generali delle Provincie Unite - in 
nome del Re Enrico IV. a favore de’ Cattolici 
di queste Provincie nel mese di Giugno del 1609. 
Trattavasi allora principalmente d’ impegnare gli 
Stati Generali ad accordare a* Cattolici loro sud- 
diti , se non f esercizio pubblico , almeno la tol- 
leranza della loro Religione. I motivi , eh’ egli 
vi espose , non potevano essere presi dalla parte 
della preferenza , che meritava questa Religione 
come 1 ’ unica vera , poiché gli Stati Generali non 
la riconoscevano per tale . Noi qui non riferire- 
mo le ragioni particolari eh' egli addusse * le quali 
davano a’ Cattolici di queste Provincie un diritto 
v in- 



(4) Perpetuità itila Fede, Tona. I. Pref. p. 1. e %. 
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incontrastabile a questo esercizio , a ragion degli 
impegni solennemente contratti con esso loro 
negli Atti dell’ unione , e per la parte , eh’ egli- 
no avevano avuta allo stabilimento del Governo 
Repubblicano. Noi solamente ricorderemo i prin- 
cipi generali , comuni a tutti i Sovrani , sulla 
tolleranza civile delle Religioni differenti da quel- 
la eh’ essi professano , così sviluppati dal Presi- 
dente Jeannin . Questo Presidente crede primie- 
ramente doversi accordare {*) , che a voler con- 
siderare la sola assoluta potestà d’ un Sovrano 
( Cattolico , o non Cattolico ) » egli può giusta- 
mente ricusare a suoi sudditi l' esercizio d' un' 
altra Religione diversa da quella ebe ba ritrovata 
accolta e approvata ne' suoi Stati ; ma ben lungi 
dal crederlo obbligato a far sempre , e in ogni 
circostanza questo rifiuto, egli osserva al contra- 
rio che non può saviamente farlo , quando tal ri- 
fiuto mette il suo Stato in pericolo ; che in questo 
caso egli dee piuttosto servirsi della prudenza che 
della st±a autorità , e impiegare i moggi proprj a 
raddolcire gli animi , e a conciliarli piuttosto 
ebe usar della forga , del potere , e del comando 
assoluto . In simile occasione ( soggiugne ) debbo 
aspettare , che Dio abbia meglio disposto lo spi- 
rito de* suoi Sudditi a rendergli un' intera e vo- 
lontaria ubbidienza , e minorare intanto il male 
a poco a poco , invece di tutto svellere in un 
colpo . 

Questo giudizioso Magistrato dopo avere in 
tal modo stabilito , che la saviezza e la prudenza t 

e 

» 

(*) Ntgotìai. Tom. II. in li. pag. j jì* 
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e non la potestà assoluta §on quelle regole, che 
debbono dirigere i Sovrani si nel vietare , che 
nel concedere il pubblico esercizio d una Religio- 
ne differente da quella, che hanno trovata domi- 
nante ne* loro stati , passa ed esporre i motivi , 
che debbono ordinariamente portarli a permetterla . 
Questi motivi sono presi per un canto da’ diritti 
della libertà naturale , e dalle disposizioni comu- 
ni a tutti gli uomini ragionevoli , e per 1* altro 
da ciò , che la sperienza tutti i giorni c* inse- 
gna sugli effetti , e sulle conseguenze di questa 
libertà . 

Non si possono ( egli dice ) chiamar liberi 
e felici coloro , a' quali si toglie il potere di ser- 
vir Dio secondo la Religione , in cui sono stati 
instrutti • Al contrario non v' è servitù pi i intol- 
lerabile , nè che offende , e inasprisce di vantag- 
gio gli animi , quanto la severità , e la violen- 
za , che loro interdice tal esercito- E di ciò 
egli si appella all' esperienza de’ disordini , che se- 
guirono nelle Provincie Unite , e in parecchi al- 
tri Regni della Cristianità , spezialmente in Fran- 
cia • Egli sembra , dice , che Dio non abbia per- 
messo le guerre , le turbolente , e i malanni ca- 
gionati da questa violenta ( anche ne' Paesi , 
ove i Cattolici erano i più forti , e le loro armi 
pi i fortunate ) che per insegnarci , che la Religio- 
ne debb' essere insegnata colla persuasione che vie- 
ne da' secreti impulsi dello Spirito Santo , e non 
dalla forga , e dalla violenta degli uomini . 

Egli allega di poi 1' esempio d’ Enrico IV. 
che accordando 1’ esercizio della loro Religione a* 
pretesi Riformati del suo Regno 1 aveva fatto ces- 
sare 
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«are gli aspri dissapori, eli e le passate guerre ave- 
vano inspirato a’ suoi suddiri , e cosi aveva a por- 
co a poco raddolciti gli animi accostumandogli a 
soffrirsi, ad amarsi , e a non desiderare , nè a 
cercar piè la ruina gli uni degli altri a cagione 
della diversità delia loro credenza ; e ne conclude , 
che in ogni Paese una contraria condotta non può 
produrre che perniciosi effetti . Non si può spera- 
re , egli soggiugne , che il divieto dell’ esercizio 
della loro Religione impegni coloro , che lo 
soffrono , a cangiarsi e a convertirsi . Questa forza 
e violenza gli renderà al contrario piu ardenti , 
e infiammati a desiderar ciò che sarà loro stato 
vietato i e la loro morte medesima non estinguerà 
tale credenza « imperciocché /* avranno insegnata 9 
e lasciata come per cabala a* loro figliuoli prima 
di morire . 

Il saggio Magistrato fa di poi ravvisare i più 
pericolosi effetti che provengono dal vietare ogni 
pubblico esercizio alle Religioni differenti dalla do- 
minante . Non essendo loro permesso di servir Dio 
pubblicamente secondo il culto e la credenza eh' 
essi approvano , e secondo la libertà di coscienza , 
che non potrebb ' essere loro tolta che con troppa 
inumanità , eglino a poco a poco cadranno nel 
disprezzo di Dio , e nella empietà . V esercizio 
pubblico della Religione , a cui la Legge del Cri- 
stianesimo assoggettò tutti coloro che la professano , 
è una onesta forza , che ci ricorda il nostro do- 
vere , e ci fa temere d' esser ripresi » se per 
queste azioni di pietà e di Religione , esposte alla 
veduta e alla censura di ciascuno , noi no'n fac- 
ciamo conoscere d' essere veramente Cristiani . Ma 

que- 
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questo timore e rispetto non essendovi pii* ( per 
la privatone et ogni culto pubblico ) noi facilmen- 
te ponghi amo in obblio questo dovere , e ci abban - 
doniamo a non so quale trascurane? » che ci leva 
la memoria della Divinità . Ora i più saggi dell’ 
antichità hanno sempre con gran ragione sostenuto % 
che in uno Stato men male era soffrire la super - 
rtigjone , che /’ empietà ; tanto più che il super- 
sfizioso teme tutto ; e crede , j’ egli schiva il 
gastigo degli uomini , che cadrà nelle mani di 
Dio . Così egli si sottomette più volentieri alle 
leggi dello Stato , sa meglio ubbidire a' suoi Su- 
periori , e infatti sempre più teme di cadere in 
alcun fallo di colui che non isperando niente , e 
non temendo nulla per l * altra vita , pensa , che 
ogni cosa gli sia permessa nella vita presente „ 
s' egli può ingannar la vigilanza de' Magistrati . 

Noi ci siamo un poco piti estesi di quel che 
non ci eravamo dapprima proposto sulla natura , 
e sugli effetti della tolleranza civile . Ma noi ci 
lusinghiamo , che i nostri Lettori ce ne sapranno 
buon grado , particolarmente per aver messe sotto 
gli occhj loro le riflessioni di due de* più grand’uo- 
niini dell’ ultimo secolo per renderli più a porta» 
ta di giudicare del fanatismo dell* Autor delle Let- 
tere , e dell* ingiustizia della censura eh* egli fa 
dell* Editto sulla tolleranza , qualificandolo come 
contrario al diritto naturale. 



Ì. Vili. 
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Altre falsità avanzate dall * Autor 
delle Lettere . 

M 

•i^Aa non già solamente sull* estensione * e sul- 



la natura delle disposizioni dell’ Editto della tol- 
leranza , 1 ’ Autore delle Lettere sostituisce le sue 



immaginazioni , e i suoi pregiudizi alla verità ; lo 
stesso egli fa anche sulle circostanze , e sugli ef- 
fetti della pubblicazione , e sull* esecuzione di 
quell’ Editto - Egli pretende, che non sia stato pub- 
blicato ne* Paesi Bassi Austriaci , eh* essendo sta- 



to diretto agli Stati, e a’ Magistrati di quelle Pro- 
vincie gli Spiriti diretti , egli dice, da quella po- 
ca ragione , che loro avangava , ricusavano d' ac- 
cettarlo ; e ebe da un altro canto non volendo ri- 



gettare bruscamente i comandi del Sovrano , im- 
maginarono uno spediente , che suggerì loro un/t 
falsa politica. Essi conchiusero di ricevere l' Edit- 
to senga nuove rimostrange ; eglino si riservarono 
di sospenderne la pubblicagione , sperando che que- 
sta formalità essengiale essendo stata ommessa , 
verrebbe un tempo più fortunato , in cui potrebbe si 
risorgere , ed escludere i Settarj da' vantaggi che 
da un tal Editto vengono loro accordati ( pag 9. 
11. , e t4. ) Egli è il buon Penitenziere , che par- 
la cosi . Ma 1 ’ accorto Teologale , supponendo i 
fatti stessi , non ne cava le medesime conseguen- 
ze , e non vuole , che la non pubblicazione di que- 
sto Editto dia speranza , che non ne vengano i cat- 
tivi effetti , eh* egli dee , secondo lui , naturalmen- 
te produrre . Ecco , egli dice , il punto dell' illusio- 
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ne . Questo Editto , per non essere stato pubblicato 
non ha meno forga di Legge per il fatto , poich 
ogni Settario può stabilirsi nel Paese , senga che 
i Magistrati , e le Curie possano loro impedirlo. 
Vane immaginazioni , falsi ragionamenti 

Il Pubblico non sa in dettaglio ciò eh’ è suc- 
ceduto nel corso delle deliberazioni secrete degir 
Stati , e de’ Tribunali delle Provincie Belgiche in 
proposito dell’ Editto della Tolleranza ; ma po- 
chissima apparenza vi ha che 1* Autore delle Let- 
tere ne sia meglio istrutto . Noi crediamo nondi- 
meno di poter assicurare , che non vi è mai stata 
quistione di far delle Rimostranze su questo pro- 
posito a Sua Maestà Imperiale , perchè questo 
Editto , checché ne dica 1* Autor delle Lettere 
non prende di mira , nè ferisce in nessuna maniera 
i diritti di queste Provincie , nè ciò che viene sotv 
jto il nome di Articoli del felice ingresso . . 

Quanto a ciò eh’ egli pretende , che 1’ Editto 
della Tolleranza non vi sia stato pubblicato., e 
che non è per conseguenza di nessun valore , per- 
chè è destituito di questa formalità essenziale , 
egli è costante , che 1* Editto è stato spedito , nel- 
le forme ordinarie , a tutti i Tribunali , e a tut-, 
li i Corpi del Paese , a cui la cognizione n* era 
necessaria , e che dovevano cooperare alla sua 
esecuzione ; che questa spedizione legalmente fat- 
ta , e la sua accettazione è tutto ciò eh’ è essen- 
ziale per la sua validità , senza che siavi bisogno 
d' altra pubblicazione , e eh’ ella è un’ impostura 
il dire , che per soli fini politici ne yenne sospesa 
la pubblicazione • 

AR." 
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ARTICOLO II. 

Dell’ Editto che porta la soppressione 
di alcune Case Religiose . 

t- I. 

» 

« * 'j * . 

Censura che V Autor delle Lettere 
fa a quest * Editto . 

T : 

JL>/a seconda Lettera del nostro Penitenziere ver- 
sa sull’ Editto di soppressione di alcune Case Re- 
ligiose ; e ce lo fa ravvisare d' una conseguenza 
anche più importante dell' Editto della Tolleran- 
za come quello , che sia diametralmente opposto 
alle nozioni primitive de* diritti della natura , al- 
lo spirito del Cristianesimo , a* diritti della Chie- 
sa , alle Legqi costitutive dello Stato , alla fede 
del giuramento , all * interesse comune delle fami- 
glie >, e al ben essere de' particolari ec. [ pag. 29. 

3 1 * I 1 - .55- ] 

Egli è a proposto 1 ’ osservare , che non si 
tratta qui della soppressione totale di tutti gli 
Ordini Religiosi , ma solamente d’ un certo nu- 
mero di Case ; e che ne sono state soppresse 
assai meno ne' Paesi Bassi Austriaci , che negli 
altri Stati Ereditar; della Casa d‘ Austria . Par- 
lando nondimeno di tal soppressione l’Autor delle 
Lettere non teme di darcene delle idee le pici 
sinistre , tanto considerandola in se stessa , quan- 
to ne’ suoi effetti . Non si possono , egli dice , 
riguardar che con orrore le disgustose e irreparabili 
conseguenze , i mali > e gli eccessi d' ogni genere 

che 

\ 
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che questa soppressione cagionerà sicuramente in 
queste Provincie , ov ella sarà la rovina della 
Religione , e dello Stato [ pag. 67. 6y. 70. 3 • 

A intendere un tal linguaggio , sostenuto in 
tutto il seguito della Lettera , di cui parliamo , 
si direbbe che le Case Religiose soppresse formas- 
sero f essenza della Religione , poich’ ella non 
può piò esistere senza di esse . L ' eccesso d’ un 
simil paradosso è si visibile, che sarebbe qui imi- 
tile entrare in una discussione per combatterlo . 
Non si potrebbe neppur sostenere, quand’ anche vi 
fosse quistione della soppressione di tutte le Case 
Religiose . imperciocché , quantunque !’ eccellenza 
delia pratica de’ Consigi; Evangelici sia una ve- 
rità rivelata , e che chiunque conosce lo spirito 
del Vangelo , non possa dubitare , che la Professio- 
ne Religiosa non sia ( conseguentemente ) ih un 
certo senso d' istituzione divina , poiché ella con- 
siste essemifalmente nel praticare due consiglj di 
Gesù Cristo ( la continenza perfetta , e la povertà ) 
[<*] , non si dee nuliadimeno concludere , che la 
maniera particolare , : onde i Religiosi osservano 
1 Consigi; Evangelici , appartenga a lì* essenza della 
Religione ; nè che sia necessario , che vi sieno de * 
Monaci f delle Monache , e de' Frati nella Chie- 
sa ; ma solamente , che se ve ne sono , debbono 
tendere alla perfezione , e che loro non e permes- 
so d* essere Cristiani mediocri [6] . 

Cosi quand* anche vi fossero delle giuste os- 
servazioni da fare , tanto sul fondo , quanto sulla 

E for- 

(4) Vegga si P ottavo discorso del Signor Fleury, 
fumi. I. ■ ~ c -- s - ■- 

(J>) Ivi, nutrì, XII, 
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«forma delle soppressioni ordinate dall’ Imperaci o- 
re , non vi sarebbe , che un Visionario , il qual 
potesse riguardarle come quelle che dovessero 
strascinare sicuramente dietro a se un rovescia- 
mento universale . 

Non v’ ha alcuno infetti alquanto istrutto 
dello spirito della Chiesa , e de’ primi principi 
della morale Cristiana, il. quale non convenga, 
-che vi era nella Chiesa, e., specialmente negli 
Stati Ereditar; di Sua Maestà Imperiale, un trop- 
po gran numero di Case Religiose ; che ve rj* 
erano parecchie , la rilassatezza , o 1* inutilità 
delle quali tanto per la Chiesa , quanto per lo 
Stato , erano si notorie , che vi erano giustissime 
•ragioni per sopprimerle , e che questa soppressio- 
ne portando una maggiore facilità a riformar 
.quelle , che si voleva conservare , non poteva 
essere , che onorevole per lo Stato Religioso , e 
Vantaggiosa alla Religione , e alla Repubblica . 

Se 1’ Autor delle Lettere si fosse contentato 
.di esporre modestamente qualche suo pensiero : 
.che questa soppressione potea forse essere meno 
.estesa ; che forse tornava meglio il farla , per 
quanto fosse possibile » col concorso delie due 
potestà, e dopo un serio esame, e le piti esatte in- 
formazioni 6ui motivi della soppressione , tutti 
-peraltro subordinando i particolari suoi pensieri 
alle superiori intenzioni p vedute dell’ illuminato 
Sovrano ; forse non vi sarebbe stato alcuno, che 
.gliene avesse fatto un carico. E s* egli ancora 
si fosse contentato di far osservare , che eseguen- 
do un tale editto si potea giugnere al medesimo 
■fine conservando a* Frati," e alle Monache 
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de* Conventi soppressi un astio di sicurezza , ove 
^vesserò potuto vivere il restante de’ loro giorni 
nello stato , che avevano abbracciato , e praticarvi 
almeno i lor principali doveri ( ciò che in tanti 
luoghi ha praticato la clemenza del pio Sovrar 
no ) ; non si avrebbe potuto far di meno di 
non lodare il suo zelo . Ma qual giudizio si può 
mai fare di declamazioni si ardite , si eccessive , 
e si irragionevoli, quanto sono quelle del Peni- 
tenziere ì . ; . 



. . II. 

* i * - , . p ^ • * . a 

Se i Sovrani abbiano il diritto di rigettare • 
un Corpo Religioso dopo dì averlo . ; 
ammesso ne’ loro Stati . 

!^^on si saprebbe trovare una maggiore ag- 
giustatezza e verità nella, generalità del principio, 
che egli avanza, che quantunque un Sovrano pos - 
sa ammettere , o non ammettere un Corpo Religio- 
so ne' suoi Stati , egli non ha il diritto di riget- 
tarlo dopo avergli accordata un' esistenza legale 
(pag. 34. e 35.) . . ' ' - 

Questa massima ha per lo meno bisogno di 
spiegazione . Nessun Corpo Religioso non avendo 
promesse nè d' immutabilità , nè d’ impeccabilità , 
non ve n’ ha alcuno , che non possa degenerare 
dallo staro in cui era al tempo della sua introdu- 
zione , al punto di fare sparire tutte le ragioni , 
che potevano aver impegnato i Sovrani ad am- 
metterlo , e d’ averne per avventura di più forti , 
C di più pressanti prese dalla sua rilassatezza , 
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e dal suo stato attuale , die ne rendono la sop^ 
pressione non solamente lecita , ma utile e van- 
taggiosa , ed anche necessaria per il bene della. 
Chiesa , e dello Stato , coni’ è succeduto della fa- 
mosa Società de* sedicenti Gesuiti . 

Per un altro verso i Sovrani possono essere 
stati sorpresi , o essersi ingannati nell’ ammettere 
ne* loro Stati de* Corpi , o delle Case Religiose , 
senza aver conosciuti tutti i vizj e difetti delle 
loro Costituzioni , e gli altri caratteri , che le ren- 
devano pericolose . Può egli dirsi , eh’ eglino in tal 
caso si sieno di tal modo legate le mani , che quando 
scoprissero la sorpresa , che loro fosse fatta , o che 
venissero eglino medesimi ad aprire gli occhi , a 
a riconoscere per esperienza di aver preso per isti- 
tuzioni utili e vantaggiose degli stabilimenti mal- 
vagi e perniciosi , non potessero più tornar in- 
dietro ? Questo sarebbe «n assurdo da non potersi 
sostenere , che supporrebbe il Governo politico 
infallibile , e incapace di sorpresa nell* ammettere 
de* Religiosi * o fuor di stato di correggersi , e 
■di riparare i suoi falli , s’ egli si è ingannato . 

* I Sovrani sottoposti ad errare nell’ ammettere 
de* Religiosi , come in ogni altro oggetto , pos- 
sono dunque , anche colle intenzioni le più pure * 
aver ammessi o tollerati degli stabilimenti , di 
cui gl* inconvenienti non si sono manifestati se 
non dopo essere stati ammessi . Qual dubbio vi ha 
eh’ eglino allora non possano , e non debbano pu- 
re rettificare , o ritrattare intieramente ciò che 
vi può essere stato di vizioso in ciò che han- 
no inconsideratamente o imprudentemente ap- 
provato i ' - l 

v — Egli 



Digitized by Google 



Égli è dunque tìn assurdo paradosso ciò che 
J’Autor delle Lettere non ha temuto di avanzare* 
dicendo generalmente , e senza restrizione che un 
Sovrano non ha il diritto di rigettare un Corpo 
Religioso , dopo avergli accordato un* esisten-ga 
legale . Questo assurdo è anche più manifesto 
dopo l'esperienza del contrario, che 1’ universo 
Gattolico ne ha fatta , da venti , o da trent’ an- 
ni , nella mentovata Società de’ Gesuiti . La mag- 
gior parte de’ Sovrani Cattolici , che gli hanno 
discacciati da’ loto Stati , ve gli avevano ammessi 
nella maniera legale , di cui 1* Autore parla ; e 
tutti nondimeno si sono creduti, e sono stati real- 
mente in pieno' diritto di rivocare una tal ammis- 
sione . Gli uni 1* hanno fatto supponendo il lord 
Istituto buono in se medesimo , ma i membri 
della Società infedeli nell’ osservarlo ; gli altri 
nel riconoscere , eh’ eranó stati ingannati , e sor- 
presi sulla natura delle loro Costituzioni , che 
avevano supposte salutari nella loro prima ammis- 
sione , i di cui vizj poi s* erano in Seguito tal- 
mente manifestati , eh’ erano state riconosciute 
come incompatibili col bene della Religione , e 
e dello Stato Quest’ ultimo punto è stato posto 
nel suo maggior lume da’ Magistrati Francesi » 
dopo il più profondo esame , che sia mai stato faif- 
to delle Costituzioni della Società . Si possono 
vedere in particolare le ragioni, che ne hanno 
renduto i Proccuratori Generali de’ Parlamenti d’ 
Aix , e della Bretagna . Il Parlamento di Roua- 
no , dopo un esame di queste medesime Costitu- 
zioni fatto in sedici Sessioni , le ha soppresse , 
come irreligiose , empie , che facevano degli al - 

E 4 tentati 

* «* 
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tentati contro d' ogni autorità , e cotn e tallente 

irreformabili per essen-^a , che la sicurezza co- 
mune di tutti i Re , i diritti della Chiesa , il 
bene della Cristianità , i voti dell ’ Universo , il 
grido della Religione e della umanità a tal si 
opponevano , che nessuna autorità poteste legitti- 
mare l'empietà radicale d’ una forma di governo , 
che non meno feriva la Divina Maestà , che 
tutte lè Maestà terrene (*) . Si potrà dunque 
dire , che un Sovrano non abbia il diritto di 
espellere un tal Corpo da’ suoi Stati , quand* 
anche 1 * avesse ammesso legalmente per sor-» 
presa , o per ignoranza ? Dunque e’ si dee ri- 
conoscere , come Un principio incontrastabile, 
la massima contraddittoria a quella dell’Autore 
delle Lettere ; ed ella è al presente si notoria , 
che forma una parte del diritto pubblico de’ 
Sovrani , e come tale vien sostenuta nelle princi- 
pali Università dell* Europa . Noi ci contentere- 
mo di riferir qui ciò che se n’ è detto in due 
Tesi di diritto pubblico , sostenute a Coimbria nel 
Portogallo , 1 * una nel 1783. ,, 1 * altra ilei . 1784. 
cioè piìi di vent' anni dopo l’espulsione de’ Ge- 
suiti da quel Regno* • Esse furono sostènute 1 ’ una 
e 1 * altra sotto la presidenza di D. Emtitanuele 
Pedroso di Lima . Ecco la prima : 

I. Prirtcipes omni Reipùblicae felicitati , uti- 
li tati , ac securitati prospicere tenentur . Quamob- 
rem , exigènte vel Reipùblicae necessitate , vel 
utilitate , Monasteri a , familiasque Religiosas é 

do- 

(*) Arrèt iu Vari» di Raicn iu it, Tevr. & 17. Mai 
1761. ) , . 
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dominiti siiti am and an iure posse affirmatnus- 
La seconda è ancor pivi forte : 

II. Ex mero Principis arbitrio pendei « si 
dice , Religiosos Òrdines quoscumque in Regna 
sua admittere , admissosque conservare . Quaré 
bene poterit ipse eorum numerum minuere , vel 
funditus tollere , si id e re publica fuerit . 

L’ Autor delle Lettere non ha potuto dissi- 
mulare , che la Sua massima era soggetta ad ecce- 
zione . Essendo d’ accordo , che vi erano delle Ca- 
se Religiose , che avevano bisogno di riforma , egli 
aggiugne ,che sopprimere non e riformare ; e con ciò 
pare , eh’ egli faccia intendere , che alla sola rifor- 
ma delle Case Religiose , e non alla loro sop- 
pressione dovrebbe ristringersi lo zelo , e la vi- 
gilanza de’ Sovrani . Egli ha nondimeno ricono- 
sciuto nel medesima luogo, che altra cosa sarebbe 9 
te un Corpo religioso fosse infetto del veleno dell * 
errore , come lo era , die’ egli , Porto Reale , e come 
attualmente in Pianeta è infetta una certa Con- 
gregazione , cb' è abbastanza cognita , senza che 
*bt sia bisogno di nominarla . Parecchie circostan* 
ze , eh’ è inutile di espor qui in dettaglio , au- 
torizzano a pensare , che V Autore voglia parlai 
della dotta e celebre Congregazione de’ Benedetti- 
ci di San Mauro , che si è astenuto dal nomina- 
te , per evitare la pubblica indignazione . Questo 
tratto solo annunzia uno Scrittore appassionato» 
che adotta o rigetta i medesimi principi secondo 
che gli torna più comodo . Dunque in ciò alme- 
no egli è tacitamente d’ accordo , che il Sovra- 
no ha potuto sopprimere in Francia la Santa 
Casa di Porto Reale , e che potrebbe ^nche al 

È 4 pre- 
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presente sopprimere la Congregazione di Sari 
Mauro ; e perchè n* è egii d’ accordo ? Appunto 
perchè i suoi pregiudizi , e la sua passione gli 
fanno 1 riguardare *, come un veleno , le massime 
evangeliche » di cui facevasi professione a Porto 
Reale , e che si sostengono anche al presente 
nella Congregazione di S. Mauro . Eh ! pia- 
cesse a Dio , che non si avesse altra cosa da 
rimproverare al di d’ oggi , che questo preteso ve- 
leno, alle Case Religiose soppresse da sua Maestà 
Imperiale ! Elleno sussisterebbero verisimilmente 
tutte ancora , e si riguarderebbero pure , come una 
sorgente di benedizioni , e di prosperità per lo 
Stato . 

Noi non faremo qui il paragone tra questo 
celebri Case , di èui l’ Autore delle Lettere ap- 
proverebbe la soppressione , c tra quelle , che 1* 
Imperadore ha soppresse . La notorietà de* fatti ce 
ne dispensa ; e se 1* Autore di queste Lettere fos- 
se animato da un vero zelo per lo Stato Re- 
ligioso , egli confesserebbe di buona fede , che 
la maggior parte almeno delle Case soppresse 
avevano gran bisogno di riforma ; e che la ri- 
forma pure poteva per alcune essere così difficile, 
che non restava altro partito da prendere se non 
quello di sopprimerle . E non è già a questo 
tempo solamente , che la maggior parte delle per- 
sone dabbene , e veramente penetrate della pici 
solida , e piti rischiarata venerazione per lo stato 
Religioso , ha pensato , che ve ne fosse un trop- 
po abbondante numero ; che questa moltitudine 
contribuiva anche alla rilassatezza , e che perciò 
era a proposito di sopprimerne parecchie , per 

ri- 

• •»//►_* * »■ 
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riformare più facilmente le altre . Questo è ciò 
che pensava , almeno per la Francia , già da 
sessanta e piti anni il saggio e giudizioso Fleury . 
Egli su questo punto si è spiegato assai chiara- 
mente negli Avvertimenti , eh* egli compose nei 
171-1. per Luigi Duca di Borgogna , che fu posti* 
il Delfino . Incaricato in qualità di suo Maestro , 
di segnargli brevemente un quadro de* doveri , eh’ 
egli avrebbe a compiere , s’ egli saliva un gior- 
no sul trono , egli pose tra gli altri i seguenti 
doveri . 

Regolari . Conoscere i loro Generali in Fran- 
eia : diminuirne il nuniero , soprattutto de* Men- 
dicatiti , che sono a carico del pubblico ; molti 
inutili , e pochi di edificatone . 

Sopprimere pareccbj Monasterj , come 4 ite* 
di Clugn't , de* Cisterciensi , e de* Premostratensi , 
degli antichi Benedettini 0 Canonici Regolari ; 
troppo essendo difficile di riformarli , e di beo 
rimpiattarli . 

Poche comunità , ma numerosi , e d' tino 
esatta osservanza ( a ) . 

Noi lasciamo al giudizio d’ ogni assennato 
Lettore il decidere, se il Fleury non andava più 
diritto al fine , e non perorava più efficacemente 
dell* Autor delle Lettere per il bene dello Stato, 
e della Religione , per la conservazione delle 
Case Religiose Regolari , o per la Riforma di 

quelle 



(à) jbiritto pubblico iella Francia , opera postuma del 
Signor Abate Fleury , composta per istruitone de' Principi ec. 
A Parigi presso la Vedova Pierre ec. con Approvatone e 
Privilegio 176?. Tomo I. pag. 141. 141. 
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quelle , eh* erano decadute dal loro primitivo - 
Stato . 

Qual effetto al contrario si può egli aspet- 
tare dalle declamazioni tf uno Scrittore forsenna- 
to, che riguarda , cóme la rovina della Religione', 
la soppressione di alcune Case Religiose ; che 
condanna coll’ultima severità .tutto ciò, che noir 
quadra colle sue prevenzioni ; e che non cerca 
che di screditar le Potenze Sovrane , e di spogliar- 
le de’ diritti Universalmente riconosciuti come 
tm appannaggio della Sovranità , qual è quello di" 
Sopprimere un Corpo Religioso giudicato inutile, 
O pernicioso alla Chiesa , ed alio Stato , quan- 
tunque riguardato , nell’ ammetterlo , come van- 
taggioso all' una , e all’ altro ? 

III. 



L 



Falsità supposte dal Penitenziere nell et 
esecuzione dell ’ Editto di soppressioni 
di alcune Case Religiose . 



Autore delle Lettere non si^ è contentato dì 
qualificar 1 ’ Editto di soppressione d’ alcune Caso 
Religiose , come- contrario a* primi pr incip) del 
Diritto naturale ; egli non ha avuti termini ab- 
bastanza forti per esprimere f enormità , e la 
moltiplicità degli eccessi [ pag. 39. ] , commessi; 
al dire di, lui, nella esecuzione dell’ editto . Tali 
eccessi (egli dice a car. 4T. e 6 3. ) 



et segnano 



al vivo le scene empie , che diedero gli Ugonotti , 
saranno già due secoli , nel sacco delle Chiese 
in Inghilterra , in Oli and a , in Alleni agn a , cdf 

or 
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in' pure , aggiugne a carte 39. si vede nelle nostre 
Città la desolatone de' luoghi Santi , la prò fa - 
natone de' Santuarj , il rovesciamento degli Aita- 
ti ; si veggono delle Chiese trasformate in Scu- 
derie , degli Oratorj cangiati in Sale da Comme- 
dia , de' Conventi convertiti in Caserme , de' luo- 
ghi consacrati agli esercizi della Religione servir 
ora a * ridotti , e a' tri pud) di persone , delle qua- 
li notoria è /’ incontinenza , facendo di questi 
titiri della decenza , e del santo pudore dei 
ricettacoli al libertinaggio , ed alla corruttela . . . 
E nulla si dice , aggiugne costui , di tanti effetti 
venduti all' incanto , degli ornamenti d' Altari , 
è degli abiti Sacerdotali dati alle fiamme , pet' 
cavarne l’ oro e I argento dalle frangie , 0 con- 
vertiti in tàpetì da tavole , in coperte da letto 9 
b da cavalli , in cucini da carrozze , in sedie 
da Cocchieri ; delle pietre d' Altare violentemente 
strappate da chi le aveva ottenute per fame de * 
limitari alle porte , 0 de ’ mastelli per abbevera- 
te animali . Si sono vedute le sante Reliquie 
Confuse , e perdute nel cemento , e ne rimasugli 
de' calcinacci ; i Vasi sacri maneggiati senza ri- 
verenza , e indegnamente profanati : é per colmo d" 
ogni empietà , un Ostensorio di una Chiesa , che mi 
Ì stata nominata , preso da mani empie , e gettato 
a ridosso sopra un mucchio d' altri vasi , QUAN- 
TUNQUE LA SANTA OSTIA VI FOSSE 
ANCOR. A RINCHIUSA , E CHE FU OSSER- 
VATA VISIBILMENTE A TRAVERSO 
DEL CRISTALLO . Altrove un Ostensorio , in 
etti si trovava il Sangue miracoloso di Gesù Cri- 
sto , è stato sacrilegamente tolto t e portato alla 

Zecca 
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Zecca . E noti è questa V abominazione della de- 
solazione ? r 

Questo racconto è pieno di falsità, di esag' 
gerazioni , di varie declamazioni , che snaturano 
le cose le più semplici e le più innocenti . JL' 
Autore è d’accordo, che non si è fatto niente ,cbe 
per pubblica autorità ; ed egli sembra supporre al- 
trove, eh’ essa abbia dati i più precisi ordini , per- 
che cose sì irregolari si facessero con tutto il de- 
coro , e con tutti i riguardi , che tali violenze pos- 
sono comportare [ pag ] . Si debb* egli dunque 
credere , che simili ordini non abbiano avuta al- 
cuna esecuzione ? 

Quel eh’ è vero egli è , che 1 ’ Ordine Impe- 
riale de’ 23. d’ Agosto 1782. prescrive , che gli or- 
namenti , i Calici , gli Ostensorj , ed altri pre- 
ziosi arredi delle Chiese de' Conventi soppressi , 
sieno vendati a 3 Vescovadi , 0 alle Abbazie ric- 
che , 0 cambiati per pareccb) altri meno preziosi , 
in modo perocché ne risulti /’ intrinseco prezzo per 
la maggiore quantità ; affinché si possano prov- 
vedere le povere Chiese di campagna , e le Cure 
di nuovo erette ; e che inoltre il tutto si eseguis- 
ca dinanzi a' Commissari destinati a tale effetto 

Egli è inoltre notorio , che ne’ Paesi Bassi 
Austriaci , che principalmente vengono in quistio- 
re , non vi furono che i mobili de’ Conventi 
soppressi, che sieno stati venduti all’incanto. Gli 
abiti Sacerdotali , gli ornamenti d* Altari , ec, 
tutti sono stati depositati in ciascuna Città in 
uno di que’ Conventi , ove i Commessi delle Par- 
rocchie , o d’ altre Chiese del Paese hanno avuto 
il diritto d’ andar a sc-egliere ciò eh’ eglino giu- 
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dicavano proprio al loro uso , e di comperarlo a 
vii prezzo . lì restante è stato rilasciato parimen- 
te a tenue prezzo a J Preti particolari ; e per sola 
loro mancanza è avvenuto , che anche alcuni Lai- 
ci abbiano potuto acquistarne . 

Quanto a’ Vasi sacri , ed altre argenterie di 
Chiesa , tutto è stato trasportato a Brusselles , 
per essere consegnato alle Parrocchie , e ad altre 
Chiese , al semplice prezzo del loro peso, argento 
per argento , oro per oro ; e le Reliquie sono state 
distribuite prati s alle Chiese , che ne hanno vo- 
luto . Come dunque immaginare , che i vasi sacri, 
come pretende il Penitenziere , sieno stati gettati 
alla rinfusa sopra un micchio d' altri vasellami, 
c che in un luogo , eh’ e’ dice essergli stato in- 
dicato , ma eh’ egli si astiene dal nominare , siasi 
trovato un Ostensorio , in cui la Santa Ostia era 
ancora rinchiusa , e si vede a a traverso del cri- 
stallo ? Per altro se una tale profanazione fosse 
realmente avvenuta , di chi sarebbe stata la col- 
pa , se non de’ Sacerdoti de’ Conventi soppressi , 
che avrebbero avuto la colpevole negligenza di 
consegnare i vasi sacri prima di consumare le 
Sante Ostie , che racchiudevano ? Quanto all* Os- 
tensorio , in cui si trovava il Sangue miracoloso 
di Gesù Cristo , non sappiamo , chp poco o molto 
se ne trovi in questo paese , e che sia riconosciu- 
to per autentico • Inoltre le Reliquie , conte ab- 
biam detto , non sono state vendute , ma sono 
state donate ; e sarebbe pure stato mancamento 
de’ Religiosi proprietarj , se avessero lasciato que- 
sto preteso Sangue miracoloso in un Ostenso- 
rio destinato ad essere yenduto . Questi dunque 

sono 
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sono tanti fatti inventati per innasprire gli ani- 
mi ; mentre la vendita de’ vasi sacri . e degli 
ornamenti delle Chiese si è fatta con tutta la 
decenza possibile , come si osserva in ogni altro 
caso , quando una Chiesa vien distrutta , o sop- 
pressa per la sua antichità , o per non essere più 
utile , o per altra ragione . 

Niente è più vero ciò che avanza il Peni- 
tenziere delle Case , e delle Chiese medesime de* 
Cpnventi soppressi , convertite al dire di lui in 
Sale da Commedia , in ridotti , in tripudj ec. 
Resta sfidato costui a citarne un qualche esempio. 
Se alcune hanno servito di Caserme alle truppe 
Tedesche qua arrivate in troppo grande quantità 
per poter essere tutte alloggiate ne’ luoghi ordinar]» 
p’ò non ha avuto luogo, che per un improvviso 
bisogno , come accader suole in simili casi . Cote- 
sto Penitenziere vorrebb’egli dunque , che i Soldati » 
vedenti col sangue di Gesù Cristo , come gli al- 
tri uomini , fossero esposti a soffrire tutte le in- 
giurie dell’aria , piuttosto che trovare un ricove- 
ro nelle Chiese , o ne’ Conventi ? Dopo il ritiro 
di tali truppe , come anche prima del loro ar- 
rivo , ciascun Convento è custodito da una , q 
da più persone , sinché sia fissato il loro uso j 
e ve ne sono già di quelli , che sono stati destina- 
ti ad esser case di lavoro , o di scuola per gli 
poveri . Ma quando fosse anche vero, che non si 
fossero osservate tutte le convenevoli decenze , 
tanto nella vendita , quanto nell* uso degli effetti 
consacrati a Pio , sarpbb' egli questo il caso di 
schiamazzare , come fa 1* Autore , che questa ella 
è propriamente l[ abbomin anione delta desola^io- 

- - ~ ft?? 
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/*? ? E’ e Ha dunque la profanazione delle creature 
insensibili , che dispiace pili a Dio, e Io disonora 
veramente, e per se stessa ? Non è ella piuttosto 
la profanazione delle nostre anime , e de’ nostri 
cuori per lo peccato ? Un simile linguaggio an- . 
.nunzia egli un uomo, che abbastanza rifletta a 
questa verità ì 

E così pure con poco o niun fondamento , 
e con una manifesta ingiustizia cotesto Teologale 
vorrebbe far credere , che il Sovrano con sacrile - 
. ga usurpazione si è impadronito de' fondi , e degli 
affetti , tanto sacri , quanto profani , de' Conventi 
• soppressi , per riunirli al suo alto dominio , e per 
, divertirne le rendite a suo caniccio ( pag. 70. e 
t 7 i.)* Legga costui gli editti Imperiali de’ 28. 
di Febbrajo e de’ 22. di Marzo del 1781- Egli 
vi vedrà, che Sua Maestà Imperiale vi si è so- 
lennemente impegnato di formar con tutti questi 
beni una Cassa di Religione , unicamente consa- 
crata a contribuire le pensioni a’ Religiosi sop- 
pressi , 1 ’ onesto mantenimento a’ Curati nuova- 
mente stabiliti , e che ciò che ne avanza , debb * 

. essere impiegato in utili stabilimenti pei sollievo 
del prossimo , 0 pel vantaggio della Religione . 

E nell’ Editto de' 28, di Febbraio Sua Maestà 
aggiunge e protesta di essere lontanissimo dal vo- 
ler applicare la menoma cosa de' beni de’ Con- 
venti e de ' Monasterj aboliti ad alcun uso pro - 
fano ; e perchè questa giusta e salutare intenzione 
sia fedelmente eseguita « vien ordinato nel Decre- 
to 21. Marzo del medesimo anno , che tutti que- 
- sti beni saranno collocati ne' fondi pubblici , e 
aon su' fondi de' particolari , per quanto questi 
^ p 9 ~ 
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potessero darne una sicura ipotéca . E nel medesimo 
tempo si sa , che il Sovrano ha destinati alla 
Cassa di Religione degli Amministratori di spe- 
rimentata abilità ed integrità , che sono garanti 
della fedele esecuzione di tutti questi Editti . 

E dopo tutto ciò sarà egli permesso d* incol- 
pare il Sovrano , come ardisce di fare cotesto Teo- 
logale, e di accusarlo d x un sacrilego ladroneccio di 
beni consecrati a Dio , per accrescerne / suoi fondi , 
p per disporne a sua fantasia ? Non sarebbe da 
tollerarsi, che senza pruova si avanzasse una simi- 
le accusa neppure contra de’ semplici particolari s 
quanto meno adunque contra la sacra persona d’ 
un Sovrano , soprattutto dopo eh’ egli ha preso 
delle misure affatto contrarie , per niun modo 
sinora smentite , anzi confermate da ? fatti ? mentre 
notoria cosa ella è , che i fondi della Cassa di 
Religione non hanno servito sin qui , che a fon- 
dare de’ pii stabilimenti, delle Cure nella Città, 
e nelle Campagne , delle Case d- Orfanelli , e di 
Vedove . de Seminar; per 1 ? educazione degli Ec- 
clesiastici , delle Scuole Pubbliche , ed altre opere 
di pietà , delle piò analoghe , che sia stato possi- 
bile , alla primiera intenzione de* Fondatori , 
molte delle quali opere ne adempiono piò effica- 
cemente il fine . 

U Autor delle Lettere avanza colla stessa 
impudenza de ? fatti notoriamente falsi a carico 
degli Stati . e del Consiglio Sovrano del Br ab an- 
te , come altresì degli Stati delle Fiandre , rela- 
tivamente all' Editto della soppressione de' Con- 
• venti . Egli suppone prima gratuitamente, e con- 
tra l'uso fpjtajuq del Paese , che 1’ Editto essendo 
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ttato inviato agli Stati del Brabante , questi , sebi 
bene , egli dice , per la maggior parte avvedutis- 
simi , finsero di non fidarsi de* loro lumi , e 
per meglio salvar le apparente , affettarono di 
ricorrere agli oracoli della Giurisprudenza , a* 
Signori Consiglieri [ del Consiglio ] del - Bra- 
bante . Queste sono false e ingiuriose supposi* 
rioni . L’ Editto di soppressione è stato prima 
mandato , secondo la forma , e 1’ uso ordinario , 
al Consiglio . Questi Signori 1’ hanno spedito , 
come è il costume , a’ Deputati degli Stati del 
Brabante , interpellandoli a dirne il loro parere , 
al caso che vi trovassero qualche clausula contraria 
alle Leggi del Paese , e spezialmente a’ cosi detti 
Articoli del felice ingresso*! Deputati non aven- 
do risposto niente , 1’ interpellazione fu reiterata # 
coll* annunzio , che al caso di (silenzio, o di ris> 
posta , che non fosse di soddisfazione , il Con* 
sigilo passerebbe a registrare 1’ Editto . Il Pub* 
blico ignora ciò, che gli Stati del Brabante ab* 
biano risposto a questa seconda interpellazione ; 
ma egli è certo, che il Consiglio della medesima 
Provincia ha registrato V Editto puramente , e 
semplicemente ; e non può averlo fatto se non 
col suppórre , che gli Stati non vi avessero trova- 
to niente di contrario alle Leggi della Patria, e 
che non avessero avuto niente da opporre . 

L* Autor delle Lettere pretende di esser ben 
informato , che tal registro non si fece che alla 
pluralità di otto voci contra sei ; che questi sei , 
di cui egli fa il piò grande elogio , fecero agli 
otto primi le piò forti rappresentanze contra I* 
Editto , ma che questi otto non v’ ebbero alcun 
a ~ F ri- 
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riguardo , e contra la loro coscienza , per una vi- 
le politica, opinarono per la soppressione , senza 
allegarne altri motivi , fuorché alcune ragioni 
dette di convenienza . Crederà ciò , chi vorrà 
crederlo sulla semplice sua parola , e sopra fatti 
oscuri y ad un Autore convinto d* impostura so- 
pra parecch; pubblici fatti . Il Consiglio serba , e 
dee serbare il silenzio sul dettaglio delle sue deli- 
berazioni . Ma tutto il mondo è in istato di sa- 
pere , <rhe questo temerario Scrittore non sa , e fa 
Sembianza di non sapere non solamente i fatti 
pili notori e pubblici ; ma ancora le più costan- 
ti massime de’ Tribunali eh’ egli ha 1’ audacia 
ài criticare . •> . : 



- • La stessa infedeltà , la stessa impudenza usa 
Costui sugli Stati di Fiandra [ pag. 3 a. 6 %. e 
Egli in più luoghi parla d’ una maniera 
oltraggiosa delle pretese Rimostranze di .questi 
Stati sull* . Editto di soppressione delle Case Reli- 
giose., delle, quali Rimostranze il pubblico non 
ha alcuna notizia, siccome di quelle» che certa- 
mente non esistettero giammai . L’editore correg- 
ge questa infedeltà in un’ annotazione f pag- 72.3 , 
citando queste Rimostranza come quelle de f De- 
putati ordinar) degli Stati di Fiandra de’ 14. d» 
faggio' li 78 2. essendo esse le sole , che abbiano 
qualche . realità . Ma egli è costante, che tali 
Rimostranze spno le opere di alcuni soli' Depu- 
tati , e che furono disapprovate dagli altri , come 
pure dagli Stati di questa Provincia . L’Autore 
carica questi Stati di un’ altra imputazione * che 
« d* ayer fatto ravvisare in queste pretese Rimo- 
«ranze le soppressioni, come sacre bagatelle , cbt 
-.i „ non 
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nó'n avevano alcuna conseguenza ;& d* essersi fat- 
to una premura di prevenire , e 4' appianare tutti 
gli ostacoli che Sita Maestà avrebbe potuto in- 
contrare nell ' esecuzione del suo piano , suggeren- 
do de' mezpf » e degli' espedienti per consumare 
questa fatai opera ; persuasi , che avrebbero la 
loro porzione al guadagno e a- vantaggi , che ne 
farebbero ridondati . Questi espedienti erano d* 
impiegar delle rendite delle Case soppresse pel 
mantenimento de’ loro pazzerelli . Un interesse sì 
particolare per le piccole Case , dal canto degli 
Stati di Fiandra £ dice -altrove questo insolente 
Scrittore ] , dimostra abbastanza in qual classe 
essi debbono figurare . Per buona sorte £ aggiunge 
costui] le lor rappresentanze , che per altri sareb- 
bero un sacrilegio , uno spergiuro , una fellonia 
formale , non sono per essi che un fallo materia* 
le y e le rendono innocenti anche oltre il loro sos- 
petto [pag. 6z- e dj.J» Qual risposta si può 
fare a simili oltraggi ? Diremo noi ciò , eh* egli 
dice delle Rimostranze degli Stati di Fiandra «che 
fion si sa s’ esse sieno l’ opera dell' iniquità , 
della pazzi a » 0 della sorpresa ? Il Lettore non 
sarà molto imbarazzato a determinare il suo giu- 
dizio sull* alternativa . > 
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Dell* Editto sui Matrimoni. 
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$ I. 

, Idea generale della ter^a Lettera . 

L * 

oggetto della terza Lettera è 1 ’ editto sui 
Matrimoni . Ella è quasi la metà pivi lunga delle 
altre tre Lettere , ^quantunque 1 * Autore non di- 
cendo in essa niente di nuovo , com' egli stesso 
confessa a car. 104. avesse potuto, e dovuto dis- 
pensarsi dal recar noi a al pubblico col ridire le 
«tesse cose . Ma egli s* inganna ; c’ è del nuovo 
nella sua Lettera . Egli avanza de' paradossi che 
•sono proprj di lui ; imbroglia , ed oscura la cau- 
«a de* suoi Teologi favoriti , sotto pretesto di di- 
fenderli.. Imperciocché in questa lettera sembra 
.«ver avuto principalmente la mira di correre in 
«occorso del Dottor Van de Velde , e de* suoi 
.partigiani , che si trovano al presente in un gran- 
ale imbarazzo per la loro temerità di trattare da 
-eresia il sentimento de* Teologi , e de* Canonisti 
j più illuminati sugl’ impedimenti dirimenti del 
Matrimonio . Siccome questa quistione è stata trat- 
tata anche a questi giorni in parepchj eccellenti 
Scritti , noi potremmo dispensarci dal trattarla di 
nuovo ; ma crediamo nondimeno di dover rileva- 
re le novelle pruove , che l’ Autor delle Lettere 
a questa occasione ci dà del suo fanatismo , e del 
suo zelo , ed opporgli alcune autorità , di cui non 
fi^è fitto uso negli scritti precedenti . 
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Paradossi sulla potestà di stabilire 
gl* impedimenti dirimenti . 

X J Editto sui Matrimoni [ pubblicato a Bru*- 
selles a’ 28. di Settembre del 1784. e 3 Vienna 
per gli altri Stati del Dominio Austriaco a’ idw 
di Gennajo dei 1783 ] è molto esteso, e con- 
tiene cinquantotto Articoli . Nondimeno 1 ’ Autor 
di queste Lettere non lo attacca propriamente so 
non in quanto in esso si stabiliscono de* nuovi im- 
pedimenti dirimenti , e si aboliscono quelli che la 
Chiesa ba stabiliti . Egli taccia a car. 133. y 
una e 1* altra determinazione da eretica , e da 
scismatica , appoggiato , com’ egli pretende , alle 
decisioni della Chiesa . Egli dichiara conseguen- 
temente, che tutti coloro, che pensano altrimenti , 
o che hanno cooperato a un tale 'Editto , riceven- 
dolo , pubblicandolo , concorrendo alla esecuzione 
di esso , a come Magistrati , o come Dottori , 
Giudici , Curati , e semplici particolari ec. sono 
incorsi in tutti gli anatemi della Chiesa . Quest* 
fanatica conclusione è fondata sopra tre novelli 
paradossi , r quali non esistono che neir imma- 
ginazione dell’Autore . 

1. Il primo è che la Chiesa ha deciso come 
un domma di Fede, eh’ essa sola ha il diritto es- 
clusivo di stabilire degl’ impedimenti dirimenti. 

2. Il secondo è , che questo diritto è tal- 
mente proprio di essa , che non potrebbe , senga 
cessare d* essere Sposa di Gesù Cristo , abbando- 
narlo alle Podestà temporali , nè loro permetter- 

F } ne 
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ne /* uso , serica una.' sacrilega alienatone del 
deposito divino , che le è stato confidato ( pag. 
1*8. c 1*9. ) . 

3. Il terzo è, che nessuno può stabilire degl* 
impedimenti dirimenti del matrimonio , se non ba 
una luce infusa , infallibile , e bastante a cono - 
! scere ciò cb ’ è conforme , 0 contrario al diritto di - 
• vino , bene spirituale della Chiesa % e al Go- 

verno di essa ( pag. x 17. c 1 *8. ) . 

♦ 

• }. ih. 



L 



Quanto le idee di questo Autore 
■ siena confuse . 



éa maggior grazia , che a costui possa farsi , 
è di supporre , eh' egli abbia avanzati paradossi 
ienza comprenderli , è in virtù di quella confu- 
sione d' idee , che regna in tutto ciò eh’ egli dfi- 
*:'e su questa materia . Egli confonde perpetuar- 
mente il contratto naturale e civile del Matrimo- 
nio col Sacramento stabilito da Gesù Cristo , per 
comunicare a coloro , che degnamente lo riceva- 
■Do , gli spirituali ajuti necessari per adempierne 
•cristianamente J doveri . E nella maggior parte 
de’ suoi ragionamenti egli pure confonde gl* im- 
pedimenti dirimenti Cogl’ impedimenti che det- 
ti sonò impedienti o proibitivi . Si direbbe , a 
sentirlo parlare » eh* egli non sa nemmeno la di- 
stinzione essenziale , che v* ha tra gl’ impedimenti 
dirimenti stabiliti dal diritto naturale e divino, 
< tra quelli , che tali tfon sono che per diritto 
positivo . Finalmentfe egli elude , e stravolge dnp- 






per- 
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pertutto il vero Stato della questione , supponen- 
do, che gli si contrasti ciò , di che tutto il mon- 
do conviene ; cioè che nessuna Podestà Politicai 
ha il diritto di nulla cambiare alle disposizioni del 
diritto divino riguardante il Sagramento del Mar 
trimomo ; e che se si suscitano delle contese so- 
pra questo soggetto , la Chiesa sola ha il potere 
di giudicarne , e eh’ ella ne giudica definitivamen- 
te , e infallibilmente in quanto esse appartengono 
al deposito della rivelazione . Quando si stabilisce 
la competenza della Podestà temporale per giu- 
dicare delle cause matrimoniali , non si parla che 
del contratto naturale e civile ; e non si tratta 
in alcun modo nè dell* essenza della cerimonia sa- 
cra istituita da Gesù Cristo per benedire 1’ unio 1 - 
ne dell* uomo e della donna nei matrimonio , nè 
delle disposizioni necessarie per ottenere le grazie 
spirituali attaccate a questa benedizione ; nessuno 
contrastando alla Chiesa il diritto esclusivo di 
questa cognizione . - 

Si conviene egualmente , che la Chiesa m • 
virtù della podestà spirituale , eh’ ella ha ricevu- 
ta da Gesù Cristo , può stabilire degl’ impedi- 
menti proibitivi ; e che in conseguenza i suoi 
•Ministri hanno il diritto di negare la benedizione 
sacramentale del matrimonio a coloro , che vo- 
gliono contrarlo ne* casi, eh’ essa ha proibiti , o 
senza aver le disposizioni necessarie per ricevere 
il Sacramento con frutto . In rutti questi casi i 
-contraenti essendo colpevoli della violazione delle 
Leggi della Chiesa , il loro matrimonio è illeci- 
to ; ma sarà però valido , quando sia conforme 
a tutto ciò che è prescritto per la sua validità » 
s. " F 4 tanto 
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tanto pel diritto naturale e divino , quanto pet 
diritto pubblico e positivo delle nazioni colte e 
civili . 

Si confrontino queste distinzioni * e questi 
princip; incontrastabili colle vane e vaghe decla- 
mazioni dell 11 Autor delle Lettere * e quest’ ultime 
si troveranno tutte fuor di proposito . Ì suoi tre 
novelli Dommi in particolare se n’ andranno in 
fumo . La Chiesa non ha alcun potere che le sia 
proprio ed esclusivo fuorché sai Sacramento . Il 
diritto , eh’ ella ha di giudicare di tutto ciò , eh* 
è d* istituzione divina in questa santa cerimonia » 
è il solo, eh* ella non possa comunicare altrui 
senza sacrilegio ; ed è il sola diritto , per 1* eserci- 
zio del quale essa ha bisogno dell* assistenza in- 
fallibile dello Spirito Santo. Posto in disparte il 
Sacramento , il contratto naturale e civile del 
Matrimonio è incontrastabilmente di competenza 
della sola Podestà temporale , e il potere di far 
delle Leggi sopì a questo” contratto è talmente 
proprio' di essa , che non si può attribuirlo a* 
-Ministri della Podestà Spirituale jure proprio , se 
non còl renderla partecipe della temporale Pode- 
stà , ccmtra la parola di Gesti Cristo , il quale 
ha dichiarato , che il suo Regno non era di questo 
Mondo . Li Sovrani temporali eglino soli 1* han- 
no esercitata' presso a tutte le Nazioni prima 
che istituito fosse il Cristianesimo, e di poi 1* 
hanno esercitata , e 1* esercitano giornalmente 
.presso a tutte quelle nazioni , che non riconosco- 
no il Sacramento . I luoghi cornimi , e le autori- 
tà , su cui l’ Autor nostro cerca di piantare i suoi 
paradossi , non hanno alcuna verità , s« non in 

quanto 
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quanto s* intendono del Sacramento , e non del 
civile contrano . I canoni de’ primi secoli , eh’ 
egli cita , sulla nullità del matrimonio de’ Cri- 
stiani in ceni casi , non possono intendersi se 
non di quelli , che o il diritto naturale , o il divi- 
no ha dichiarati nulli . Altri non parlano che 
degl’ impedimenti proibitivi , che niente pregiu- 
dicano alla validità del contratto . Egli stravolge 
egualmente le Leggi de’ Principi Cristiani de’ cin- 
que primi secoli , che stabiliscono degl’ impedi- 
menti dirimenti , e le elude , dicendo , eh’ esse 
non furono fatte avanti le ordinazioni della Chie- 
sa ; il che costui non pruova se non citando delle 
false Decretali , o de* Canoni puramente proibitivi . 

(■ IV. 

V Autor di qtìeste lettere egli solo nutre * 
tai sentimenti . 

ort è da maravigliarsi , che un Autore di una 
niente sì confusa ed imbrogliata venga fuori con 
idee singolari , e non si trovi d’ accordo con ve- 
runo « e neppure cogli Scrittóri , di cui egli in- 
traprende a difendere la causa. Si sa, che i Teo- 
logi , e i Canonisti sono divisi in tre classi 
sulla quistione , a chi propriamente appartenga 
il diritto d’ apporre degl* impedimenti dirimenti 
al contratto civile del Matrimonio . 

Gli uni sostengono , che dopo che Gesti 
Cristo ha istituito il Sacramento deì Matrimonio, 
la Chiesa sola ha il diritto proprio di stabilire 
degl' impedimenti dirimenti, tanto sul cpntvatto 

civile 
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civile , quanto sul Sacramento ; perchè in virtù 
di questa istituzione, il contratto naturale e civi- 
le essendo divenuto inseparabile dal Sagramento , 
e la Chiesa sola essendo competente per istabilire 
delle regole sopra quest’ ultimo oggetto , essa è 
pure la sola , che possa stabilirne sul primo . Bel- 
larmino è alla testa degli Autori di questa prima 
classe . 

Il secondo sentimento è diametralmente op- 
posto al primo ; ed ha il vantaggio di riunire in 
suo favore la ragione , e la rivelazione . E i di- 
fensori di questo sentimento successivamente han- 
no sostenuto , e sostengono , che il contratto na- 
turale e civile del Matrimonio sussistendo da 
quattromila anni , quando Gesù Cristo ne istituì 
un Sacramento , egli non fece altro che stabilire 
una cerimonia sacra per benedire questo contrat- 
to , e non diede alla sua Chiesa che la facoltà 
relativa a questa cerimonia , lasciando alla Po- 
destà temporale tutti que* diritti e quelle facoltà , 
che le appartenevano , e eh' essa sola aveva pri- 
ma esercitato , facoltà riguardanti il naturale e ci- 
vile contratto . Il Latino jo Dottore della Sorbona è 
considerato come il principal difensore di questo 
secondo sentimento , fra* Teologi dell’ ultimo Se- 
colo . . i • 

La terza opinione tiene come il mezzo tra le 
due prime che noi abbiamo esposte . Coloro , che 
1' abbracciano , accordano egualmente alle due Po- 
destà il diritto proprio di stabilire degl’ impedi- 
menti dirimenti , e vogliono ancora , per la mag- 
gior parte i che i Principi soli ne abbiano fatto 
Mso né* primi secoli ; e che la Chiesa di poi sia 
• J stata 
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Stata ìà sola che abbia esercitato questa Potestà 
ne’ secoli seguenti. Il Dottor Gerbais è conside- 
rato tra* principali difensori di questa terza opi- 
nione , eh’ egli ha diffusamente esposta nel suo 
T ruttato della Cbieia e della Podestà de ' Principi ; 
t Monsignor Luigi Litta Canonico della Chiesa 
Metropolitana di Milano , di cui tutti i buoni 
ancora compiangono 1* immatura perdita , I* ha 
Sostenuta in un eccellente opera scritta sopra tale 
argomento, ed impressa a Pavia nel 1783. in 
due Volumi in 8. 

Ma il nostro Autore attaccandosi al primo 
Sentimento , si dichiara contra il terzo , quasi con 
egual forza e vivacità che contra il secondo , o 
piuttosto li confonde insieme , senza degnarsi di 
spiegarne la differenza . Egli tratta per conse- 
guenza coli’ ultimo disprezzo , non solamente il 
Dottor Gerbais , ma altresì il Soto, e il S anche 
e tutti coloro che hanno posta qualche restrizione 
all* asserzione generale , cne la Chiesa sola pos- 
siede in proprietà , e può sola legittimamente 
esercitare il diritto di stabilire degl* impedimenti 
dirimenti . Egli abbandona pure 1 * Autore della 
nuova opera sull' autorità delle due Podestà , eh' 
egli cita altrove con grandi elogj , perciocché 
egli ha avuto la buona fede di riconoscere che i 
Principi sono stati i primi a stabilire degl* im- 
pedimenti dirimenti ( pag. 93. 94. e 123. ) ciò 
che ritorna al terzo sentimento , eh* è stato 
da noi esposto . Se 1 * Autor delle Lettere fosse 
conseguente , egli dovrebbe trattare da Eretico 
questo terzo sentimento come il secondo , poiché 
contraddicono amen due al suo nuovo domala di 

fede , 
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fede , che la Chiesa sola ha la podestà propria j 
esclusiva , e incomunicabile di stabilire degl' im- 
pedimenti dirimenti ; e allora qual moltitudine d’ 
eretici non verrà egli a supporre nel seno della 
Chiesa Cattolica ? E di tal numero non saranno 
già eglino i soli Dottori Launojo , Van Esperi , 
le P/at ec. , ma i Gerbais eziandio , i Contar - 
scn , i Sancbez^, li Sofo , e tutti gli altri , che 
ragionano e sentono diversamente da lui sopra 
tale materia . Poco manca eh* egli non escluda 
pure dal numero de’ Cattolici il Dottor Van de 
Velde , come altresì gli altri quattro Dottori , 
che hanno adottate le osservazioni sulla Tesi pub- 
blicata per ordine del Governo da due de* loro 
Culleghi , per opporla a quella che aveva fatta 
sostenere a* 18. di Giugno del 1784. Egli non 
può perdonar loro ( png. 101.) , che non abbia>- 
no trattati da eretici formali coloro , che accor- 
dando alla Chiesa la podestà di stabilire degl’ im- 
pedimenti dirimenti, pensano, eh*' ella abbia que- 
sta podestà dai Principi . Egli gli accusa d’ aver 
guastato tutto con tal debolezza, eh’ egli la qualifi- 
ca d* adulazione e di viltà ; e eh* egli pretende 
che sia una contraddizione in termini . Egli at- 
tacca 1 * autore della Tesi temeraria , come costui 
la chiama^ de’ 10. di Decembre del 1784. quan- 
tunque sostenuta d’accordo col Dottor Van de 
Velde , e per correre in soccorso di lui ; perchè 
l'Autore ivi dichiara, ch’egli non ora trattar da 
t retico il sentimento del Dottore Launojo (pag. 
8 a. ec. ) . Il contadino piò grossolano , dice co- 
stui , non iscoppierebb* egli dalle risa per questa 
timidità ? Ecco dunque il nostro Autore solo so- 
4 letto 
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Ietto nel suo sentimento , e fuor di stato di cita- 
re un sol Teologo pienamente d* accordo con es- 
so lui . Egli ha nondimeno dopo tutto ciò la 
sfrontatezza di dirci , che /' Europa Cristiana non 
ha altro sentimento , se non quello cb ’ egli so - 
stiene . 



N 



f. v. 

Nuove autorità sulla sostanza e sul fondo 
della qui st ione. 



oi non entreremo qui in una piò minuta 
discussione sul fondo della quistione . Ci basta di 
rimandar quelli , che ne brameranno un maggiore 
rischiaramento , agli scritti citati nella Relazione 
compendiosa [ che comparve sulla fine dell’ anno 
scorso] riguardante la contesa nata nell' Univer- 
sità di Lovanio , sul proposito della Podestà , 
cui propriamente appartenga il diritto di stabilire 
degl' impedimenti dirimenti il contratto civile 
del Matrimonio (a) . Vi si osserverà il vero sen- 
timento deli Europa Cristiana , ben differente da 
quello , che 1 Autor delle Lettere le attribuisce , 
e una storia piò esatta e piò coerente di tale 
contesa t di quel che sieno le nozioni , che questo 
Scrittore ce ne dà (b) . Noi crediamo nulladime- 

no 

(a) L’Autore degli Annali Eccles. di Firenze nura. 

di quest’anno 1786. annunzia la detta Relazione 
eon elogio, e ne fa un lungo estratto . 

(*) Questo Autore è stato sì negligente nell’ in- 
ormarsi de’ fatti , eh’ egli aveva pure sotto degli oc- 
.ichj , eh’ egli ne riferisce di falsi interamente . Tal c la 

pre- 
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no di dover qui fare menzione d’ una nuova Operai 
in cui questa materia è discussa con molto senno, 
e con molta esattezza , Questa è il secondo Vo- 
lume delle Lettoni di Morale dettate nell’ Uni- 
versità di Pavia ..da uno de’ più dotti Teologi 
de’ nostri giorni ( Pietro T amburini ) nel T rat- 
tato del Matrimonio , al Cap. IV. e V. Il primo 
ha per titolo : Cuius sit constituere impedimenta 
Matrimoni i , atque ab iis dispensare ? e il se- 
condo : Quid in bac materia sentiendum sit , 
breviter exponitur . L’ Autore vi si dichiara pel 
secondo de’ tre sentinjenti , che noi qui più so- 
pra abbiamo esposti , e ne prova la verità coi| 
ragioni ed autorità , che ci pajono senza repli- 
ca {a) . • 

Noi. aggiugneremo al suffragio di questo ce- 
lebre Teologo d' Italia , quello d’ un dòtto Ca*- 
nonista di Portogallo , esposto in una Tesi soste- 
nuta a Coimbria nel 1784. L'Autore {Antonio 
Etnico Silverio ) dopo aver distinto il contratto 
civile dal SagramentQ , sostiene contra parecchi 

• fn- 

: ■ • , . • 

pretesa fpedizione de’ quattro articoli fatta recentissima 
jnente [egli dice a car. 81.] a' Signori della Facoltà. Teo- 
logica dì Lovanio . Questi quattro Articoli sono uni 
pura chimera . Tutto ciò, che il Governo ha fatto spe- 
dire a questa Facoltà , consiste in una Tesi contenen- 
te tre Conclusioni , con divieto di presiedere a nessun 
Atto pubblico , quando non sia stata adottata questa 
Tesi . Si può questa vedere nella Relazione compendiosa 
ec. a car. 40. e segg. 

r- (a) Ècco il titolo di detta opera : P. Tamhtrini 
Jhixlani , in Acad. Ticinensi Ethicae Christtanae Professori 
CC. Praelectionnm di lustitia Christiana , & de Sacramento , 
Yolumen Secundum . Ticini in Typogr, P, Calcatù , Traesti, 
R/i Liti trance pew'nttnt, 1784. in 8, 
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Interpreti del Diritto Canonie a che il Matrimo- 
nio de’ Fedeli può esser valido , quantunque non 
sia stato benedetto dal Sacerdote , e eh' egli sia 
conseguentemente separato dal Sacramento ; pur- 
ché egli sia per altro conforme alle leggi natu- 
rali e civili : omnibus igitur nuptiis , qttae na - 
turae 0 * Reipublicae legibus consenti unt , quatn - 
vis nec sacra formula , nec a vero Ecclesiae Mi- 
nistro consecratis , inter civiles contractus sedem 
praebere non dubitamus « quidquid dixerint non 
fauci sacri iuris Interpretes , qui fidelium conta- 
gia , nisi Sacramenta , prorsus ignorane . 

Questo Canonista nel riconoscere la validità* 
del contratto civile separato dal Sacramento com- 
batte il fondamentale principio de’ partigiani del 
primo sentimento , che riguardano queste due co- 
se come inseparabili , almeno nel matrimonio de’ 
Fedeli , e che ne concludono , ‘ come abbiamo ve- 
duto , che la Chiesa sola potendo far delle Leggi 
riguardanti H Sacramento , essa è., pure la sola > 
che possa stabilirne sul contratto civile * che nel 
loro sistema ne è inseparabile . Per la ragion de* 
contrari , il Dottor Portoghese stabilendo la seà 
parabilità del contratto dal Sacramento * se ne 
dee concludere * che « il contratto civile competei 
(Solamente alla Podestà Politica , come il Sacra- 
mento compete alla sola Podestà Ecclesiastica . 
j. • Questi r principi sono parimenti riconosciuti 
nel Regno di Napoli . Noi ne .troviamo: una 
pruova recente deL Dispaccio Reale de* 7. di 
Gennajo 178 6. in occasione del Processo riguar- 
dante la nullità del Matrimonio- del Duca di 
Maddaloni per motivo d* impotenza. La Corte 
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di Roma pretendeva, che quel Processo non po- 
tesse esser deciso da’ Giudici Secolari , attesoché 
la cognizióne delle cause matrimoniali , secondo il 
Concilio di T remo , non può appartenere che a 
un Tribunal ' Ecclesiastico ; e la Corte di Napoli 
sosteneva il contrario . Essendo questa contesa 
durata parecchi anni , il Re , all’ istanze re- 
plicate della Camera Reale ( de‘ io. Decembre 
1784. e degli 8. di Marzo 1785. ) 1 ’ ha decisa 
sopra questo principio , che solamente dopo il de- 
cimo secolo gli Ecclesiastici si sono arrogata 
questa cognizione, sotto pretesto , che il Matrimo- 
nio è un Sacramento ; e che non è men certo , 
che d' ogni tempo il Matrimonio come contratti 
pon è dipenduto che dalla Podestà Civile . 

Ecco come 1 * Europa Cristiana non ha altro 
sentimento, che quello dell’Autore delle Lettere. 
Negherà egli la qualità di Cristiani a tutti gli 
Autori , che abbiamo citati ? Li qualificherà egli 
da Eretici formali ? Converrebbe perciò , che il 
loro sentimento non fosse solamente sì ben, fonda-» 
to , com* egli è , ma che fosse stato altresì con- 
dannato espressamente dalla Chiesa universale , e 
che tutta la Chiesa di presente si attenesse a que- 
sta decisione . Imperciocché accade alcuna volta, 
che le antiche, decisioni della Chiesa si oscurano, 
e non sono piò in vigore . Ora egli è incontra.- 
stabile , che non v* ha alcuna simile decisione a ' ' 
favore del sentimento , che la podestà di stabilii ' 
re degl’ impedimenti dirimenti sia propria della 
Chiesa ; poiché noi veggiamo il principio con- 
trario altamente sostenuto in molte Cattoliche 
Università . L’ Autor delle Lettere egli è pure 

^ $J* ac- 
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d* accordo , die il Sommario di Dottrina im- 
presso in Vienna nel 1771. per ordine deli’ Im- 
peradrice Regina (MARIA TERESA), rinchiu- 
dendo cento conclusioni , che tutti i Teologi , ì 
quali aspireranno al Dottorato , dovranno segui- 
re , tra le altre contiene quella , che dà a* Sovrani 
il diritto di porre degl’ Impedimenti dirimenti del 
Matrimonio . Ecco dunque , se si dee credere all* 
Autor delle Lettere , 1 ’ Imperadrice Regina col- 
pevole d’ avere prescritto a tutti i Teologi de* 
suoi Stati di sostenere un* eresia formale , e i piti 
Religiosi Sovrani dell* Europa riputati Protettori 
della medesima eresia . 



ARTICOLO IV. 

Di varie pretese innovazioni introdotte 
negli Stati del Dominio Austriaco . 

$• I. 

Vaghe declamagioni dell' Autore 
cantra i nuovi regolamenti 
dell' Imperatore . 

HlJz quarta ed ultima Lettera , che ha per ogget- 
to le diverse innovazioni [ come costui le chia- 
ma] introdotte da tre o quattro anni negli Stati 
Austriaci, è quella, in cui l’Autore con minore 
ritegno si abbandona alle sue sediziose declama- 
zioni , ed al suo zelo fanatico . Siccome egli non 
entra in alcun dettaglio particolare , nè reca il 
testo di nessuna delle ordinanze , in cui si sono 
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prescritte queste pretese novità , e non ne parla 
che d' una maniera vaga e generale , si prende 
maggior libertà d’ oscurar la materia , di darne 
delle false idee , e di non parlar d* alcuna cosa 
con esattezza . E dopo un quadro generale imma- 
ginato a sua fantasia , 1 " Autore s’ abbandona 
alla critica più amara , e alle predizioni le pili 
funeste . Noi abbiamo presentato questo quadro 
nella prima Parte al num. 2. Non si tratta di 
niente meno , a sentir costui , che del rovesci ar- 
mento della disciplina della Chiesa , del sovver- 
timento de' suoi dommi , della mina della sua 
Gerarchia , di togliere a ' Vescovi l’ autorità spiri* 
ruale ad essi comunicata da Gesìi Cristo , e il 
diritto , e il debito , che hanno d' insegnar la 
dottrina , che ne hanno ricevuta ; di ristringere 
tra angusti confini /’ autorità del Papa ; di di- 
staccare i Vescovi dal centro delf unità ; di 
consumare lo Scisma ; di preparare le vie allo 
scioglimento della Religione e della costituitone 
de' Paesi Bassi ( pag. 1J5. 159. 160. e 167.)* 
Ma cotali declamazioni non hanno bisogno d’ es- 
sere confutate . Esse non sono che* una novella 
pruova dello spirito di vertigine., e di fanatismo, 
da cui l'Autore è posseduto. Noi l’abbiamo fatto 
conoscere abbastanza negli Articoli precedenti , 
sulla tolleranza , sulla soppressione delle Case Re- 
ligiose , e sui Matrimoni ; e lo faremo conoscere 
meglio sugli altri oggetti nella continuazione del 
presente Articolo. 



§. II. 
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> 

Declamazioni contra la subordinazione 
de’ decreti de' Vescovi alla legge 
del Regio Placet . 

u na delle novità , che ha più scossa 1’ im- 
maginazione dell'Autore , e contro di cui egli 
insiste con maggior impeto nella sua quarta let- 
tera , è 1 * ordine dato a tutti i Vescovi de' Paesi 
Bassi Austriaci (nel mese di Decembre del 1784.) 
di non pubblicare , nè stampare verun Manda- 
mento , 0 Lettera Pastorale senza averne prima 
ottenuto la permissione dalla Reggenza ec. Tutte 
ie persone .di buon senso , e illuminate non han- 
no in quest' ordine riconosciuto altro , che 1' ap- 
plicazione alle Ordinazioni Episcopali della Leg- 
ge del Regio Placet , il quale non era dapprima 
eseguito che per riguardo a' Decreti de’ Papi , e de’ 
Conciìj ; ma che per sua natura poteva egual- 
mente estendersi a tutti i Ministri particolari del- 
la Podestà Ecclesiastica , secondo che le circo- 
stanze potevano esigerlo . 

Questo diritto del Placet è stato in ogni 
tempo riconosciuto da tutti i Canonisti , che non 
erano imbevuti delle massime Curiali Romane , 
.come un diritto annesso alla Podestà Sovrana ; 
ed oggidì è riconosciuto , e praticato in tutti i 
Regni , e Governi Cattolici . In ciò per altro 
convengono i pili zelanti difensori di un tal dirit- 
to , che sebbene esso s* estenda a tutti i Decreti 
dommatici , come pure a tutti quelli di discipli- 
na , tuttavia , quanto a’ primi , si riduce ad un 
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diritto d’ ispezione , t$e non ha per fine se non 
1* assicurarsi , che tali Decreti non contengono 
alcuna cosa contraria al bene, ed alla tranquillità 
dello Stato ; e eh’ essi sono rivestiti di tutte le 
forme richieste da’ Canoni ; senza che i Principi 
abbiano giammai preteso di rendersi , nell’ usare 
jdi questo diritto , Giudici della dottrina con- 
tenuta in tali Decreti : I Principi nell' uso 

del Regio Placet non pretendono costituirsi Giu- 
dici dei Decreti della Fede ; così scrive il ce- 
lebre Van Espen de Placito Regio , Par. V. C. 
I. §. IV. 

Intanto il nostro Visionario getta degli alti 
gridi contra questo nuovo Decreto ; e da tutto 

ciò oh* egli ne ciarla , e dà tutte le sue decla- 
mazioni egli è manifesto , che se la prende con- 
tra la legge del Placet in generale . Costui pre- 

tende, che i Vescovi non possano sottomettervisi 
tenga prevaricare , perchè sarebbe un assogget- 
tare alla censura delle Podestà della terra il de- 
posito divino , che è stato loro confidato ; cioè il 
.diritto d’ insegnare , e di giudicare de’ Dommi 
della Fede , indipendentemente da ogni altra Po- 
destà ; il che , come noi abbiamo veduto , è una 
falsa imputazione , altamente smentita da’ Cano- 
nisti . L’ Amore porta il medesimo giudizio della 
commissione de’ Revisori Regj stabilita da tempo 
immemorabile negli Stati Austriaci , come pure 
nella maggior parte degli altri Regni Cattolici, 
per giudicare de’ Libri , de’ quali convenga o non 
convenga permettere la stampa e la pubblicazione. 
Questa legge di mera polizia , secondo costui , 
toglie a' Vescovi , soli e veri giudici della Fedi r. 
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il diritto di censurare i Libri ; ed è per conse- 
guenza una sacrilega usurpatone della giurisdi- 
tone divina de' Vescovi , e una grave scossa data 
a' Dammi della Fede . Tali declamazioni sono in- 
giuriose a tutti i Governi politici . Esse tendono 
a spogliarli del diritto d’ ispezione sulla distribu- 
zione pubblica de’ Libri , che , secondo anche gli 
autori più illuminati, appartiene loro privativamen- 
te ; e perciò non meritano alcuna risposta . 

E’ non si vuole però dissimulare che 1* eser- 
cizio del diritro del Placet , per riguardo a tutte 
le produzioni de* Vescovi Nazionali , può sembrare 
odioso , straordinario , e poco onorevole a* Vesco- 
vi de* Paesi Bassi Austriaci . I Sovrani Cattolici 
per 1 ’ ordinario abbastanza confidano nella sa- 
viezza , e tre’ lumi de’ Vescovi de’ loro Stati , 
per non assoggettarli a questa spezie di ' servirò ; 
e sempre per altro gli hanno sotto degli oc-*, 
chj , e in loro potere , per far loro render conto 
della loro condotta , se si dipartissero dal loro 
dovere . Ma noi siamo altresi d* opinione , che 
Sua Maestà Imperiale non avrebbe forse fatto 
uso del suo rigoroso diritto , se alcuni Vescovi 
particolari de* Paesi Bassi non ne fossero' in col- 
pa , e non gli fossero divenuti legittimamente sos- 
petti , pel conosciuto attaccamento loro alle mas- 
sime curiali di Roma , e d' una parte d' Italia , 
e ad altri falsi principi . Se la Legge è generale, 
essa tale è senza dubbio , perchè si è voluto in 
qualche modo provvedere all* onore de’ colpevoli , 
che sedi 1 * hanno meritata ; e con questi debbono 
prendersela que’ buoni e illuminati Vescovi , a’ 
quali sarebbe stato superfluo intimare una tal legge » 

G 3 ^ III. 
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• in. 

Declamazioni contra V abolitone 
delle esenzioni de' Frati . 

I l e Leggi Imperiali , prer cui sì aboliscono le 
esenzioni de* Religiosi Claustrali dalla giurisdizio- 
ne de' Vescovi negli Stati Austriaci , e su queste* 
articolo si ristabiliscorio i Vescovi be’ loro diritti 
primitivi V sono ut! nuovo oggetto delle declama- 
zioni del nostro Autore . L' abolire le esenzione 
de' Monaci , e de' Frati per assoggettarli alla giu- 
risdizione de* Vescovi , dalla quale il Capo della 
Chièsa , é i Condì) gli hanno sottratti per ra- 
gioni le più canoniche ; egli è , secondo lui , fare 
un filtraggio alla Chiesa universale nel suo Capo , 
screditare la Cattedra di San Pietro , distaccare 
i Vescovi dal centro dell' unità , Contrastare al 
Padre comune de' Fedeli /’ influenza , eh' egli 
debbe avere sulle Chiese particolari , di cui egli 
è il Capo supremo , e sui Vescovi ( pag. 154. 
155. e 159. ). 

Il nostro declamatore volendo dar ad in- 
tendere* che le esenzioni de’ Frati sieno come un 
diritto essenziale , e inseparabile dalla Primazia 
del Papa , scuote , per quanto sta a lui , questa 
Primazia da' suoi fondamenti ; poiché egli è in- 
contrastabile , che le esenzioni de* Frati e de’ Mo- 
naci erano ne’ primi secoli sconosciute . Ed egual- 
mente certo egli è , che dopo eh' esse si sono in- 
trodotte ne* secoli posteriori , se pur ve ne ha al- 
cuna che si possa riguardare come fondata sopra 
ragioni canoniche., esse sono state considerate in 
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generale come un abuso , che per una parte è state* 
Una delle principali cagioni della rilassatezza 
degli ordini Religiosi * e dall' altra una sorgente 
funesta di processi , di divisioni , di turbolenze , 
e di disordini tanto fra i medesimi Religiosi » 
quanto fra essi , e il Clero Secolare ; d* onde nac- 
quero le più dispiacevoli conseguenze pel corpo 
intero della Chiesa (<») . Non è qui il luogo d’ 
entrare in dettaglio su tale materia . Ma non si 
può tralasciar d* osservare , che 1* Autore delle 
Lettere , parlando com* egli fa dell* abolizione 
delle esenzioni de’ Claustrali , dà delle pruove 
novelle , eh’ egli non sa , nè conosce assolutamen- 
te il vero spirito della Chiesa sopra tale sogget-» 
to . Sarebbe agevole a provargli qual sia questo 
spirito dalle istesse querele di quanto v’ ha di pili 
sacro , e di piò illuminato nella Chiesa , sopra 
tutti gli inconvenienti , che dalle esenzioni sono 
risultati , massimamente dopo eh' esse si sono mol- 
tiplicate . San Bernardo , quantunque fosse Mona- 
co , e vivesse in un tempo * in cui qutste esen- 
zioni erano ancora assai rare (^) , si lamenta al- 
tamente in parecchie delle sue opere , ma soprat- 
tutto nel suo Libro della Considerazione in- 
dirizzato al Papa Eugenio , e nel suo Trattato 
del Dovere de’ Vescovi , indirizzato all' Arci- 
vescovo di Sens . Egli si lagna nel primo della 
troppo grande facilità de' Papi nell' accordarle , • 

G 4 nel 

(*) Sì vegga T ottavo Discorso di Fleury sull’ Isto- 
ria Eccles. num. XIII. 

[b) Gli ordini de’ Cisterciensi , di Fontevrand , 
de’ Premostratensi , e de’ Certosini ec. erano a que? 
tempi sotto la Giurisdizione degli Ordinarj 
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flel secondo dell* orgoglio , e deli’ ambizione degli 
Abati che le sollecitavano . Noi rimandiamo 1’ 
Autore delle Lettere a queste due Opere , e so- 
pra tutto al IV. Capitolo del Libro terzo della 
Considerazione , che interamente versa sopra que- 
sta materia. San Bernardo vi si astiene dal deci- 
dere , se le esenzioni sieno buone , e scusabili in! 
se stesse : Bona ne speci es baec ? Mirum si ex- 
cusari queat 'Del opus . Ma egli prova , che quand* 
anche esse fossero lecite in se medesime , biso- 
gnerebbe inoltre , perchè fossero giuste o legit- 
time , che fossero decenti e Vantaggiose : ut de - 
team & expedi ant ; e questo è ciò , che l’esperienza, 
dice il Santo , non permette di supporre . Imper- 
ciocchè gli effetti ordinar; delle esenzioni sóno di 
rendere i Monaci pili dissoluti , e i Vescovi piìl 
intraprendenti : Nullus est enim fructus emanò - 
pationis ipsius i nifi quod- inde Episcopi insolen - 
tiores , Monachi autem dissolutiores fiunt ; il che 
produce delle dissolutezze , de’ saccheggi , delle 
gelosie , degli odj , degli scandali , e ciò che è 
anche più lagrimevole , delle gravi inimicizie « 
e delle dispute perpetue tra le Chiese . Un albe- 
ro , che produce tali frutti , può egli esser buòno ? 
Non est bona arbor faciens fructus talés . Il dot- 
to Fleury osserva , che San Bernardo arriva 
sino a mettere in dubbiò la podestà del Papa su 
questo proposito , ben lungi dal riguardarlo come 
un appanaggio della sua Primazia ; e in fatti, di- 
ce questo celebre e giudizioso Storico ; io non ne 
Veggo quasi altro fondamento , che V idea confu- 
sa , dataci dalle false Decretali , CHE / PA- 
PI POTEVAN TUTTO . Cosi i Frati Mendi- 
» canti , 
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canti , a* quali i Papi hanno accordate le esenzio- 
ni le piti odiose , contra 1* intenzione de ’ loro San- 
ti Fondatori » sono quelli , che hanno spinte a' più. 
grandi eccessi le pretensioni dell * autorità de ’ Pa- 
pi . San Bernardo non parla piti vantaggiosamen- 
te delle esenzioni nel. Cap. IX. del Trattato del 
Dovere de * Vescovi , indirizzando il suo discorso agli 
Abati » Egli vi si lagna , che la loro professio- 
ne obbligandoli particolarmente alla virtìi dell* 
ubbidienza , e dell* umiltà , eglino si sforzino di 
sottrarsi all’ autorità legittima de* loro proprj 
Vescovi sotto pretesto di proccurar ciò eh’ essi 
chiamano la libertà delle loro Chiese : Falsa li- 
bertà , die’ egli , eh' è peggiore della schiavitù , 
poiché ella impegna nell' infelice servitù delV or- 
goglio y e degli altri vigj . Egli ne dà parecchie 
pruove ? dopo di che aggiugne , eh* egli avrebbe 
molte altre cose da dire coptra questa impuden- 
tissima presunzione : ad versus impudentissimam 
praestmptionem ; ma egli le sopprime , perchè , 
die* egli , 1’ abuso è sì manifesto , e la moltitu- 
dine di coloro y che 1* hanno inutilmente biasima- 
to , è sì grande [ nel numero de’ quali era anche 
il celebre Arnaldo da Brescia ] , che i colpevoli 
pajono esserne diventati sordi , e induriti a tutte 
le rappresentanze '.quia res tam manifesta est , ut 
multìtudo reprebendentium videatur impudenti am 
oh durasse . 

Quel che si può dire di men forte a riguar- 
do delle esenzioni , egli è , per confessione di 
tutti i Canonisti , che sono tutte contrarie al di- 
ritto comune ; che così non se ne dee riconoscere 
alcuna, quando non sia fondara sopra titoli legit- 
timi 
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timi , e che poche ve ne sono , che sieno nei 
caso d’ esser fondate su tali titoli . Il Concilio di 
Costanza rivocò in conseguenza tutte quelle, eh’ 
erano state accordate senza legittima causa, e senza 
il consenso degli Ordinar; ; e il Concilio di Tren- 
to facendo ragione alla dimanda delle Nazioni 
Tedesca , e Francese , che sollecitavano la loro 
quasi intera abrogazione , ha soppresse tutte quel- 
le, che la malvagità de’ tempi ha potuto permet- 
tergli di sopprimere . E dopo tutto questo coir 
quale sfrontatezza l’ Autor delle Lettere s’ avanza 
egli a dirci , che 1’ abolizione delle esenzioni fat- 
ta dair Imperadore è un oltraggio fatto alla Chie- 
sa universale ? L’ editto di questo Monarca , per la 
soppressione delle esenzioni , segnato degli i x . di 
Settembre del 1783.» allega per motivi particolari 
le conseguente pregiudizievoli alla Chiesa , e al- 
io Stato , ch r esse avevano avuto; il torto, che 
esse facevano all* autorità divina de’ Vescovi so- 
pra tutti i fedeli delle loro Diocesi , senza di- 
stinzione j la loro incompatibilità col motivo uni- 
co , e la condizione espressa , che avevano fatto 
ammettere i Frati ne’ suoi Stati , cioè per ajutare 
il Clero Secolare nella cura delle anime , e di 
rendersi utili a* Fedeli ne' servigj spirituali ; il 
che non può avere la sua esecuzione , se non in 
quanto sono nella dipendenza canonica de’ Vesco- 
vi delle rispettive diocesi , in cui dimorano , e sot- 
toposti immediatamente alla loro giurisdizione . 



(. IV. 
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Declamazioni cantra la soppressione 
delle Confraternite . 

I piagnistei dell’ Autore di queste Lettere contra 
la soppressione delie Confraternite non sono me- 
glio fondati . Egli non allega che due motivi . 
L* uno , che tali Confraternite erano approvate 
dalla Santa Sede ; quasi che si dovesse attribuire 
alla Santa Sede tutto ciò , eh’ è approvato da* 
Papi , o dalle Congregazioni Romane ; o che 
tutto ciò , eh’ è munito di quest’ ultima appro- 
vazione , sì sovente ottenuta per vie surrettizie y 
o per vie orrettizie , sempre fosse conforme allo, 
spirito della Chiesa , utile a’ fedeli , e di tale na- 
tura da non poter essere giammai legittimamente 
abdlito . 

V altro motivo è , che queste Confraternite 
erano arricchite del Tesoro spirituale della Chie- 
sa ; come se la moltitudine delle Indulgenze ac- 
cordate a tali Confraternite , e gli abusi d’ ogni 
spezie , che le accompagnavano , non fossero un 
nuovo motivo di sopprimerle , secondo che il 
Concilio di Trento (*) , e parecchj altri Con- 
ci!; , anteriori e posteriori , hanno espressamente 
ordinato . 

In piò luoghi del Dominio Austriaco , come 
anche nella Toscana , alle Confraternite soppresse 
si è sostituita la Compagnia dell' Amor del Prossi- 
mo , la quale non impegna che alle opere della 

mi- 



(*} Si ss. XXV. Decr. de lndu!g. 
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misericordia Spirituali , e corporali , e eh* è per 
conseguenza piantata sullo spirito fondamentale 
del Cristianesimo . Questa sostituzione non va a 
genio del nostro Penitenziere , sebbene questo 
stabilimento abbia de’ vantaggi sì evidenti , che 
non può egli medesimo non confessare , che sono 
già più di diciassette secoli , che il Divino 
datore della Religione ne aveva segnate le rego- 
le , e i doveri . ‘ 

Se qui si trattasse di giustificare la soppres- 
sione delle Confraternite coll* esporre la moltitu- 
dine degli abusi superstiziosi , che regnavano nella 
maggior parte di esse , egli sarebbe facile il rife- 
rirne un buon numero . L* Autore delle Osser - 
vagoni sul Mandamento dell' Arcivescovo di Ma - 
lines per la Quaresima del 1783. (*) ne ha rac- 
colti parecchi esempi , che non possono essere 
ignorati dal Penitenziere , e dal suo Collega : e 
quanti altri non se ne potrebbero aggiugnere ? 
Non v* ha alcuno alquanto istrutto dello spirito 
della Chiesa, e delle regole d*una soda e vera di- 
vozione , che non debba riguardare come vantag- 
giosissima a* fedeli , e gloriosa per la Religione , 
la soppressione di questa sorta di Confraternite . 
Si sa eh’ esse sono ordinariamente caricate d* una 
moltitudine di pratiche superficiali , inutili , con- 
trarie allo spirito della Chiesa [ seppure non so- 
no grossolanamente superstiziose J , e eh’ esse 
mantengono i semplici in errori perniciosi ; e so- 
pra tutto in quello della sufficienza di tali pra- 
tiche per la salute, senza la conversione del cuo- 
re. 



(*) Osssrv. III. mim. ». e segg. 
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re , e Senza l’ adempimento de* doveri essenziali 
del Cristianesimo . Di tali ve ne sono in tatti è 
paesi ; e i veri Cristiani ne hanno sempre desi- 
derata la soppressione . La Religione sarebbe ben 
pili rispettata da’ suoi avversar; , e assai pili sa- 
lutare a' suoi figliuoli , s’ ella fosse purgata da 
tutte queste vane osservanze . Esse distraggono i 
Fedeli dall* adorazione in ispirito e in verità , 
che fa 1 ’ essenza del Cristianesimo , e gli ridu*- 
cono alla condizione de* Giudei , pei quali la 
moltitudine delle cerimonie , e delle pratiche este- 
riori formano un giogo insopportabile , e un cul- 
to vuoto di spirito , che ha dato luogo di dire 
d’ essi , che non adoravano Dio , che colle lab- 
x bra , intanto che il loro cuore era lontano da 
esso lui . 

In vece dunque di declamare contra queste 
soppressioni salutari , essere non vi dovrebbe alcun 
Ministro deHa Chiesa , che non vi applaudisse , e 
non vi cooperasse ad ogni suo potere . Il P. Ite- 
rene Exgesuita , prima Vescovo di Ruremonda , 
c poscia Vescovo di Neustadt nell’ Austria , che 
•non debb’ essere nè incognito , nè sospetto all* Ana- 
fore delle Lettere , malgrado tutto il gusto della 
«stinta Società per questa maniera di divozioni > 
non ha potuto fare a meno di non entrare nelle 
■mire del suo Sovrano con un* Ordinanza de’ 
27. di Giugno del 1785. ... 

Sebbene vi si trovino delle riserve , e delle 
iclausule , che risentono de* suoi antichi pregiudizi « 
«gli vi abolisce nondimeno parecchie pratiche su- 
perstiziose usate nella sua Diocesi, e nominata- 
mente tutte le solennità , divozioni , cerimònie , 

v . e 
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e Confraternite y che non fossero conformi al Ri- 
tuale Romano , e agli usi della Chiesa univer- 
sale . 

Il Conte Girolamo di Colloredo Arcivesco- 
vo e Principe di Saltzbourg , aveva prevenuto 
sin dal 1776. Sua Maestà Imperiale colla sop- 
pressione delle Confraternite , e delle Indulgenze 
eccessive ; ed egli ha poi secondato Sua Maestà 
con una saggia e preziosa Istruzione Pastorale de* 
29. di Giugno 1781. e siccome la sua Diocesi non 
è sotto il Dominio Austriaco , non si può avere 
sospetto , eh* egli abbia ciò fatto nè per compia- 
cenza , nè per politica . I Paragrafi 46- e 47. di 
questa eccellente Istruzione avendo relazione alla 
soppressione delle Confraternite * e delle Indul- 
genze eccessive , che vi sono annesse , noi li tra- 
scriveremo per soddisfare alla curiosità de’ nostri 
Lettori , alla maggior parte de’ quali questa Istru- 
zione sarà forse sconosciuta , e per opporre i so- 
di princip; , che vi sono stabiliti » alle false mas- 
sime dell' Autore delle Lettere . 

Lungi da noi [ dice questo Prelato , rivolgendo 
il discorso a' suoi Parrochi J , lungi da noi 1 ' igno- 
rante , e vergognosa mania di certi Predicatori , che 
vantano delle diversioni accessorie al culto divino , 
e qualche volta anche illegittime , e introdotte 
per interesse , 0 per altro malvagio motivo , a 
preferenza di quelle , che sono essenziali , e che 
formano /’ anima , e lo spirito del Cristianesimo r 
Eglino in particolare affettano d’ esaggerare i 
vantaggi del Tesoro delle Indulgenze , senza 
istruire il popolo delle condizioni necessarie per 
approffitme • quantunque la Chiesa medesima 
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■oon porrà dispensameli . Parlando delle Indulgente 
occordate a’ fedeli confidati olla vostra cura , voi 
non lascierete loro ignorare , che quelle , che sono 
eccessive, troppo facili , troppo estese , e che non 
sono accompagnate dalle condizioni espresse nella 
nostra Lettera Pastorale de' 14. di Febbraio del 
1776. sono abusive , e distruttive del carattere 
della disciplina salutare della Chiesa . Il quarta 
Concilio di Laterano del 1115. ha espressamene 
te deciso che ,, si fatte Indulgenze sono stra- 
ti vaganti , superflue , non tendono t che ad inde- 
*» boiire la podestà delle Chiavi confidata alla 
»* Chiesa , e ad annichilare il fine della vera 
*» penitenza , cioè la soddisfazione dovuta a Dio 
99 per li peccati [ commessi dopo il battesimo ] . 
>» Il Concilio di T rento ha parimenti ordinato di 
99 non accordare delle Indulgente > che con mode - 
9* razione „ secondo /* antica disciplina approvata 
»» dalla Chiesa , e confermata dai Concilj ; sul 
timore , che per una troppo grande facilità non 
si rechi pregiudizi e a questa disciplina . Que- 
sto Concilio prescrive ancora „ d' abolire intera - 
99 mente il vergognoso traffico delle Indulgenze* 
99 che sono la sorgente d' un si gran numero d* 
99 abusi tanto perniciosi al popolo Cristiano „ . 

Quanto alle Indulgenze , e ad altri abuti , a* 
quali la superstizione , l' ignoranza , /’ indecen- 
za f 0 altre cause hanno dato l' orìgine , e che 
si sono diversificati secondo i Paesi , e le Dio- 
cesi 9 non è agevole di enunciare in particolare 
tutto ciò cb' è a proposito di proibire in questo 
genere. Cosi il Concilio di Trento si c contenta- 
to d' ordinare in generale a tutti i Vescovi „ d‘ 

esa- 
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„ esaminare con gran cura tutti gli abusi di que- 
„ sta spezie che possono essersi insinuati nelle 
„ loro Chiese , per farne la relazione al primo 
Concilio Provinciale ; ordinando nondimeno , cbe se 
alcune Indulgente venissero accordate in avve- 
nire a' fedeli , ciò si facesse d* una maniera san- 
ta, pia , ed esente da ogni abuso ; e cbe di quel- 
le , cbe erano state prima accordate , non si rite- 
nessero se non quelle , cbe fossero state approvate 
da' Concilj Generali . 

Dunque tocca a Voi , cari nostri Cooperatori 
[segue questo degno Arcivescovo 3 * a voi tocca il 
conoscere le antiche Leggi della Chiesa sulla peni- 
tente » il formarvi una giusta idea delle Indul- 
gente , il risalire sino alla loro origine da' tempi 
degli Apostoli , il seguirne /’ uso continuato sino 
a noi , il notarne i cangiamenti , e le cause , lo 
studiare /’ antico spirito della Chiesa richiamato 
negli ultimi Concilj , che abbiamo citati ; /’ os- 
servare gli abusi antichi * e nuovi , i quali si tro- 
vano nelle concessioni , e raccomandationi delle 
Indulgente accordate a un sì gran numero di Con - 
gregatjoni , e di Confraternite . Noi con rincresci- 
mento ommettiamo il restante di questa Istruzione 
piena di si bei lumi , e di si sodi princip; . I no- 
stri Lettori vi scorgeranno , con qual temerità 
l’ Autor delle Lettere s’ è fatto lecito di censu- 
rarla , come pure altre Istruzioni della medesima 
tempera , pubblicate da parecchi altri Vescovi d’ 
Allemagna ; le quali Istruzioni egli tratta da ri- 
prensibili , senza averne per avventura letta un? 
sola ( a ) . $. V. 

(<*) Monsignor Scipione de’ Ricci degnissimo Ves- 
„ , covo 
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Declamazioni cohtra i varj regolamenti 
del culto esterno e del 
servigio divino . 

T 

J.I medesimo Autore si lamenta de' varj regola • 
menti del Gabinetto di Vienna , riguardanti il 
servigio divino ; dicendo , che si sono spogliate 
le Chiese delle loro argenterie , e le Statue de ' 
Santi de’ loro ornamenti ; che si sono distrutti gli 
Altari , éd angustiati i Preti per la celebrazione 
de * Santi Misterj , sino a metterli nell' impossi - 
bilità di soddisfarvi ; e che si e chiuso un gran 
numero dì Chiese Cattoliche ee. ( pag. 145. e 
14 6. ) • Questo Declamatore , secondo il suo 
costume, sconvolge tutto , snatura tutto, non 
cita alcun garante di ciò , eh’ egli asserisce , nò il 
testo d’ alcuno degli Editti , cui cita . Noi sup- 
pliremo alle mancanze di lui , dando una piccola , 
ma esatta idea de’ varj regolamenti , a* quali allu- 
dono le sue declamazioni piene di falsità , e 
vuote affatto di verità . 

Egli sarebbe facile il qui riunire le querele 
de* più santi Personaggi , e degli Autori meglio 
istrutti di questi ultimi tempi sugli abusi molti- 
plici , che si sono introdotti nel servigio divino , 

H ove, 

covo di Pistoja e di Prato in Toscana ha trovata detta 
Istruzione Pastorale dell’ Arcivescovo di Sakzboure si 
iella e si istruttiva , eh’ egli 1 ’ ha presentata al suo Popo- 
lo tradotta in Italiano , raccomandandone al medesima 
la lettura con un’altra sua Lettera Pastorale degli 11, 
d’ Aprile 1783, 
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ove, in luogo della maestosa semplicità dell* istruì 
zione , e dell* edificazione , che ne’ bei secoli del-, 
la Chiesa ne facevano 1 ’ anima e 1 ’ ornamento , 
in progresso si sono sostituite e moltiplicate delle 
inutili cerimonie , e una vana pompa , cose tutte » 
che ad altro non servono che a mettere distra- 
zione e dissipamento ne' fedeli ^ e che cangiano 
in un vano spettacolo un culto destinato per 
sua natura a distaccar 1’ uomo da tutti i piaceri 
sensibili , per non rimembrargli , che il culto IN" 
ISPIRITO E IN VERITÀ’ eh’ egli debbe al 
suo Creatore . Noi ci contenteremo di ricordare , 
che il Cardinale Giuseppe di Trautbson anteces- 
sore del Cardinale Cristoforo Miga^gJ nella Chie- 
sa di Vienna , penetrato da queste verità , pub- 
blicò il primo di Gennajo del 1751. una bella 
Pastorale per cominciare una salutare riforma 
degli abusi, di cui abbiamo parlato. Il Cardinale 
Migagjj non curando di continuare una sì buo* 
na opera , malgrado gl' inviti pressanti de’ suoi 
Sovrani , 1 ’ Imperadore GIUSEPPE II. ha cre- 
duto dover supplire egli stesso a tal non curanza 
del Cardinale . Egli ha pubblicato a questo eflèt> 
to un Regolamento esteso da persone, istruttissi- 
me , esaminato ed approvato dal suo Consiglio 
Aulico , che ha avuta la sua esecuzione alla Pas- 
qua del 1783.-^ . . 

Con questo Regolamento di cento ventisette 
pagine stampate in 12. 

Primo si è levato un certo numero di preci, 
e d’ altre nuove divozioni , che non si trovano 
nella Liturgia, e nell’ Uffizio pubblico approvato 
dalla Chiesa , 

Se- 
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Secondo si è diminuito il numero delle Mes^^ 
se basse , che si celebravano nel medesim^tftjpo 
a diversi Altari in una medesimau-Girfwa , con 
una confusione , che interrompeva e disturbava 
1 * Uffizio Parrocchiale, - ^ # 

Terzo si è ordinato , cSfc nellèr Domeniche , 
c nelle Feste v> licito «ielle Messe con istruzioni 
in tutte le Parrocchie delia Città , ad ore diffe- 
renti , cominciando dalle sei ore della mattina , 
affinché le persone , che per le occupazioni del 
loro stato fossero impedite di andar più tardi 
alla Chiesa, non sieno prive del servigio divino* 
e delle istruzioni , delie quali abbisognano ; e che 
dopo il mezzo di de* medesimi giorni , vi sieno 
nelle Parrocchie , in differenti ore , de’ Catechis- 
mi , delie Prediche , e delle altre Istruzioni , di 
cui ognuno potrà profittare . 

Quarto affinché i Fedeli non vengano di- 
stornati dall* assistenza agli uffiz ; , e alle Istru- 
zioni delle loro Parrocchie , si è ordinato ; che 
le Prediche si facciano a porte chiuse nelle Chie- 
se de Monasteri , come non essendo destinate che 
alle rispettive Comunità . 

A’ 9. poi di Febbraio del 1784 Sua Maestà 
Imperiale indirizzo al concistoro Archiepiscopale 
di Vienna un altro Decreto , che ordinava di 
levar dalie Chiese le Statue , e le Imagini inde- 
centi , come pure quella moltitudine di - piccole 
Tabelle o quadretti , che si chiamano ex veto , di 
cui le Chiese di parecchi Conventi , ed altri luo- 
ghi di divozione erano tappezzati. E nel mede- 
simo tempo vi si ordinava , che a si fatte tabelle 
Si sostituisse un gran Quadro , collocato alla por- 
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je lle Chiese , ove coloro , che avessero una dì» 
particolare a qualche Santo» potessero 
scrivervN4*Jj2 ro nomi , e la data delle grazie , 
che ne avesseros ricevute , aggiugnendovi una li- 
mosina. v proporziònata per i poveri . E il Cardinale 
MtgaTgi , avendo rkusato di concorrere alle pie- 
tose intenzioni del suo il quale non si 

proponeva in questa soppression di tabelle se non 
ciò che lo spirito della Chiesa obbliga, questo 
Cardinale a far da se medesimo , si vide intimare 
due nuovi Decreti, de’ 19. d’ Aprile, e de 5 zS. 
di Maggio» coi quali all? disposizioni precedenti 
si aggiungeva : 

Primo , che le Statue d’ oro , d* argento , o 
d’ altre materie preziose si vendessero a profitto 
delle i Chiese , che le possedevano per iscaricarle 
dalle tasse imposte sopra tali oggetti , e liberarle 
da’ loro debiti-, - 

Secondo , che i vestimenti , di cui si orna- 
vano le Statue conservate , si levassero : essendo 
ciascuna d’ esse scolpita co’ suoi abiti , senza aver- 
ne bisogno di stranieri . 

Per sentir la necessità di queste ultime Leg- 
gi » egli è a proposito di osservare , che nella 
maggior parte delle Chiese de* Conventi di Vien- 
na , si decoravano le Statue de’ Santi con orna- 
menti , ed abiti più preziosi gli uni degli altri , 
secondo le giornate ; che la Guardarobba di questi 
Santi , e Sante , nella sola Chiesa de’ Riforma- 
ti , era stimata più d’ un millione , e quelle delle 
altre Chiese più centinaia di migliaia di Fiorini ; 
che le Statue della Vergine , in certe Chiese , 
erano esposte con nuovi abiti , ciascun giorno 

dell' 
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dell* ottava delle Feste consacrate a sno onore , é 
che si sfoggiava in questi abiti tutto il lusso , e 
si facea pompa di tutte le mode delle femmine 
mondane Queste divozioni erano accompagnate 
da moltissime pratiche superstiziose , ed abusi di 
varie maniere . 

Qual è la persona illuminata , che non faccia 
applauso alla soppressione di simili divozioni , so- 
prattutto dopo che 1' Editto della Tolleranza ha 
moltiplicati i Protestanti negli Stati Austriaci ? 
Si sa , che questi abusi gli scandalizzano , e come 
eglino ne prendono occasione di calunniare la 
Chiesa , e di concepire una piti grande avversio- 
ne alla medesima . Toccava senza dubbio al Ves- 
covo Diocesano àd adoperarsi il primo per to- 
gliere questa pietra di scandalo davanti agli occh; 
de’ nemici della Chiesa cattolica . Ma un Princi- 
pe illuminato , che i Canoni chiamano IL VES- 
COVO ESTERIORE della Chiesa, non è egli 
degno di lode , quando egli stesso supplisce alla 
negligenza de’ Vescovi ? Dunque qual ignoranza, 
qual superstizione , qual fanatismo dal canto dell* 
Autor delle Lettere , nello screditare , come fos- 
sero la rovina della Religione , que’ regolamenti 
che ne fanno 1 ’ onore e la gloria t 

• §• VI. 

► 

Di alcuni giuramenti aboliti 
da Sua Maestà . 

Oi dee fare I* istesso giudizio della soppressione 
di parecchj giuramenti ordinata da Sua Maestà 

H 3 Im- 
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Imperiale . Si sa , che una delle cause che ha per 
avventura pici contribuito all’ enorme progresso , 
che ha fatto 1’ incredulità in tutte le Società 
Cristiane , è la moltiplicità * e il disprezzo de* 
giuramenti . Non si entra quasi oggidì in alcun 
Corpo , che non si segni una professione di fede , 
la quale contiene de’Dommi, che non si credono; 

, o che con giuramento non si contragga 1* obbli- 
go di osservare moltissime cose cadute in disuso* 
e che non sarebbe più ragionevole il ristabilire . 
Gli uomini così avvezzi a fare a Dio delle pro- 
messe * che sanno benissimo , e che tutto il mon- 
do sa con essi , che non si osserveranno giammai, 
perdono il rispetto , eh’ essi debbono all’ Essere 
Supremo , e all’ invocazione del suo santo nome , 
eh’ essi hanno sì sovente preso in vano . In con- 
seguenza essi non fanno piti alcun conto delle 
regole della buona fede , nè della sincerità che 
debbono a* loro simili . Così si promette ciò che 
si vuole , e si professa quella tal religione , che I* 
interesse , e le circostanze rendono piò comoda , 
e più vantaggiosa , senza credersi in obbligo di 
mantenere i suoi impegni , e di credere col cuore 
ciò , che si professa colla bocca . 

Nulla dunque di più ragionevole , e di più 
cristiano* per parte di coloro , che hanno, l’autori- 
tà in mano » quanto il sopprimere tutti i giuramen- 
ti inutili , e che non hanno alcun oggetto ; ed a 
più forte ragione quelli , che ne avessero d’ in- 
certi , o di malvagi ; e 1* attenersi a’ soli giura- 
menti legittimi e necessari , e di cui si può 
promettere 1’ esatta osservanza • Questo è ciò , che 
jha impegnato Sua Maestà Imperiale a pubblicare 

un 
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un Decreto a* j- di Gennajo del 1781. per abo- 
lire il Giuramento , che si esigeva da parecchie 
Università , Licei , Congregazioni , o Compagnie 
d’ insegnare , o di credere /' immacolata Conce- 
ssione della Santa Vergine , per evitare , vi sì 
dice , tutte le contese , dispute , e scrupuli di co- 
scienza a causa dell ’ importanza del Giuramento * 
che non debbe aver luogo che per confermare una 
VERITÀ ’ CERTA ; il che non si può dire dell ' * 
immacolata Concezione . Questo primo Decreto 
fu seguito da un altro segnato a’ 31. d’ Agosto 
del medesimo anno , che non ne era che un co- 
rollario . Egli è concepito cosi : Il Giuramento 
che si fa da' Prefetti , Esaminatori , ed Esami- 
natrici della Dottrina Cristiana , essendo piutto- 
sto una cerimonia , che un atto solenne di Reli a 
gione y poiché se lo esige sovente da' fanciulli , e 
dalle fanciulle , che non sono ancor giunte agir 
anni della pubertà , egli sarà oramai proibito 9 
come privo e destituito delle condizioni necessarie 
per renderlo un giuramento lecito ; tanto più che 
simili giuramenti sono stati di già proibiti alle 
Università , e sodalità Latine . 

Per una sequela de' medesimi principi Sua 
Maestà Imperiale ha indirizzato un Decreto all’ 
Università di Lovanio a’ 19. d’ Agosto del 178*. 
( a ) per ridurre le formole del giuramento usato 
nelle sue differenti Facoltà a ciò che e ragionevole , 
cioè per ciò che riguarda la Fede alla profession 

H 4 di 

(a) Veggasi il detto Decreto nella "Raccolta, il al- 
cuni pe\\ì per servire alla continuazione de' Fasti Accademici 
dell * Università di Lovanio 1783, a car. 14. 
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dì fede prescrìtta da “Pio IV. ]" la fola consacrata 
per ! uso della Chiesa universale ] senga che pos- 
sa esservi aggiunta veruna altra d ausui a , ne ar- 
ticolo , direttamente , nè indirettamente , di * qua- 
lunque natura , o per qualunque oggetto , che pos- 
sa essere . 

L’ Autor delle Lettere declama contra la 
soppressione di tutti questi giuramenti , con al- 
trettanta ignoranza e temerità , con quanta mala 
fede . Si è cangiata , dice costui , la formala de * 
giuramenti , quantunque fosse consacrata da tutto 
ciò , che vi era di pii* santo , e di più ri spetta- 
bile ; e questo cangiamento non si è fatto che col 
disegno premeditato di non parlar più n'e di Ar- 
ticoli della nostra Religione , nè di professione di 
fede formata sulle decisioni del Concilio di T ren- 
io dal Papa Pio IV. , nè del Formolario d'Ales- 
sandro VII. , nè della BOLLA UNIGENITUS , 
ne forse dell' IMMACOLATA CONCEZIONE , 
di cui la pia credenza entra nella forinola de* 
giuramenti di quasi tutte le Università Cattoli- 
che , e de' differenti Corpi . Queste son quasi 
tante falsità , quante sono parole . La forinola 
dell’ antico giuramento , che ha per oggetto la 
Professione di Fede di Pio IV. è conservata pa- 
rola per parola nel Decreto Imperiale , tal quale 
è prescritta nella Bolla Iniunctum de* 15. di No- 
vembre del 1554. Questa forinola , o professio- 
ne contiene tutti i punti della Fede Cattolica , 
di cui la santa Chiesa esige la credenza da tut- 
ti i suoi figliuoli , e specialmente di quelli , che 
sono stati decisi dal Concilio di Trento . Non si 
sa dopo ciò concepire 1’ impudenza , con cui 1’ 

Au- , 
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Autor delle Lettere ha avuto l’arditezza di scri- 
vere , che il cangiamento prescritto ,dagli Editti 
Imperiali riguardanti i giuramenti , non si è fatta 
che col disegno premeditato di non parlar più nè 
di Articoli di nostra Religione , nè della Profes - 
sione di Fede del Papa Pio IV. Riguardo poi a’ tre 
altri oggetti, di cui l’Autore delle Lettere dice, 
che il cangiamento ordinato nella formola de* 
giuramenti non è stato fatto , che col disegno 
premeditato di non parlar più degli Articoli di 
nostra Religione , noi passiamo a vedere , se i suoi 
lamenti sono meglio fondati . 



$■ VII. „ 

Varj oggetti de' giuramenti aboliti. 

Immacolata Concezione * 

Formolario . 

Il primo di questi tre oggetti è P Immacolata 
Concezione della Vergine . L* Imperadore , come 
abbiamo veduto, ha soppresso col suo Editto de’ 3. 
di Giugno del 1781. il giuramento relativo a que- 
sto oggetto , dietro a questo principio egualmente 
fondato sulla diritta ragione » e sulla rivelazione , 
che i Giuramenti non debbono aver lungo che per 
la confermazione delle verità certe . Ora ognun 
sa che la più grande prerogativa, che questa opi- 
nione abbia potuto ottenere nelle Bolle de’ Papi « 
alla medesima favorevoli , non è stata se non 
quella di una pietosa , divota , e lodevole credenza ; 
e ben lungi dal metterla nel rango degli articoli 

di 

I 
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di Fede , queste Bolle medesime (a) confermate 
dal Concilio di Trento ( b ) , proibiscono sotto 
pena di scomunica il trattare da eretici , o da 
colpevoli anche di peccato mortale coloro , che 
sostengono 1* opinione contraria . 

II secondo oggetto , sul quale 1 * Autore sup- 
pone col nuovo editto , che si abbia avuto il dise- 
gno d* imporre silenzio, è il Formolario d’Ales- 
sandro VII. Conviene nondimeno osservare , che 
questo Formolario non è soppresso che indiretta- 
«nente negli Editti Imperiali , in quanto che essi 
restringono il giuramento , che si dee fare , per 
ciò che riguarda la Fede , alla sola professione di 
fede di Pio IV. (c). 

Ma quando questo Formolario fosse stato 
nominatamente , e direttamente soppresso , sotto 
qual pretesto 1 * Autor delle Lettere potrebbe egli 
lagnarsi di questa soppressione ? Questo Formola- 
rio non contiene che due oggetti . 

Il primo è la condanna di cinque proposizioni 
dottrinali , che i Papi non hanno condannate co- 
me eretiche , se non in quanto esse erano di già 
state condannate come tali nel Concilio di Tren- 
to . Restano dunque condannate nel ricevere la 
Professione di Fede di Pio IV. poiché vi si di- 
chiara di rigettare tutto ciò che è stato condan- 
nato da questo Concilio . Cosi sotto questo pri- 
mo riguardo, la soppressione non può essere con- 
siderata , che come la soppsessione d’ un giuramen- 
to inutile . 

Il 

(a) Di Sisto IV'. dell’anno 1476. e dell’anno 14SJ. 

O Sess. V. iecr. de peccato origin. verso il fine. 

(0 Veggasi il decreto de* 19. d’Agosto del 1 7 tu 
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Il secondo oggetto del Formolario d’Ales- 
sandro VII. è l’ attribuirsi le dette cinque Propo- 
sizioni , e il senso condannato al libro di Gian- 
senio Vescovo d’ Ipri • Ora quest’ ultimo oggetto 
non essendo che un fatto nuovo , non rivelato , 
contrastatissimo , non può essere riguardato come 
una VERITÀ’ CERTA , che possa far parte d’ 
un giuramento , e ancor meno come un Articolo 
di Religione , che debba entrare in una profes- 
sione di fede ; e coloro che 1’ hanno preteso al 
principio di queste dispute , volendo far di questo 
un oggetto di FEDE DIVINA , non 1* hanno 
fatto che sopra un principio tacciato da ERESIA 
da questo tempo medesimo , e di eresia , che 
non si era potuta inventare che da gente IGNO- 
' RANTE , MALIZIOSA , E MALIGNA ; e 
ciò per confessione de' Prelati i meno sospetti di 
.parzialità sopra questa materia (a) . Si può dire 
inoltre, che la soppressione diretta dalla segna- 
tura del Formolario d’Alessandro VII, non po- 
trebbe essere oggidì riguardata che come un ser- 
vigio de’ più importanti renduti alla Chiesa , at- 
.tesi i disegni perniciosi di coloro , che 1’ hanno 
introdotta , e i tristi effetti , eh’ essa ha prodotti 
in tutti i luoghi , ove si ha avuto la sfrontatezza 
di esigerla . 

Egli è infatti al presente notorio per una par- 
.te, che questo Formolario secondo le mire de’Ge- 
.suiti , che ne furono i principali autori e promotori, 
non è stato introdotto se non a fine che la con- 
danna 

(a) Mandamento di M. de PercHre Arcivescovo di 
Paridi . 
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danna delle cinque proposizioni , che ne sono !* 
oggetto , si facesse un giorno ricadere sopra ì 
dommi sicurissimi e certissimi della dottrina del- 
la Grazia efficace per se stessa , e della Predesti- 
• nazione gratuita ; e per 1* altra parte è pur no- 
torio ', che non è stato autorizzato dai Papi se 
non ne]la supposizione unicamente fondata sulle 
calunnie de' medesimi Gesuiti , e de’ loro parti- 
giani , che vi era nella Chiesa una Setta d' uo- 
mini , che sostenevano 1’ eresia condannata nelle 
cinque v proposizioni . 

E più d’ un secolo, che il celebre M. Pascal 
non meno solidamente che ingegnosamente ha di- 
mostrato quesri due punti nella sua XVII. Lette- 
ra ; e tutto ciò , che è succeduto nella Chiesa , 
dopo quel tempo, non ha fatto che confermargli. 

Essi furono in particolare aurenticamente 
contrastati sotto il Pontificato d* Innocenzo XII. 
/ Monsignor di Precipitino Arcivescovo di Malines, 
Prelato .-ciecamente addetto a* Gesuiti , avendo 
introdotta la segnatura del Formolario nella sua 
Diocesi nel 1691 essa vi cagionò tante turbo- 
lenze , che diede motivo ad una celebre deputa- 
zione fatta a Roma dai due Partiti , con 1 ’ ap- 
provazione , e autorità del Governo • L’ affare 
del Formolario vi fu ampiamente , e contradditto- 
riamente discusso per quasi due anni . Per ordi- 
rne del Papa furono prese delle rigorose informa- 
zioni ne’ Paesi Bassi per iscoprire se vi si trovas- 
se alcuno , come i Gesuiti non cessavano d’ assi- 
curare , che sostenesse le cinque proposizioni . 
Sull’ impossibilità , in cui si fu , di convincerne 
chicchessia , e sulle pruove moltiplici , che si die- 
dero 
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dero, che i GESUITI tacciavano d’ ERESIA 

GIANSENIANA la dottrina della GRAZIA 
EFFICACE PER SE STESSA , e non aveano 
altro disegno, che di far cadere sopra questa dot- 
trina la condanna delle cinque Proposizioni , In- 
nocenzo XII. terminò la disputa , vietando nel 
suo Breve de* ti. di Febbraio del 1694. indiriz- 
zato a* Vescovi de’ Paesi Bassi , d' accusare nessu- 
no del vago e odioso nome di Giansenismo , quan- 
do non fosse giuridicamente convinto d’ aver so- 
stenuta alcuna delie cinque proposizioni nel senso 
naturale delle parole : Nortris Mandatis iniungì- 
mus y ne ulta ratione quemquam vaga irta accu- 
satione * (2?* invidioso nomine I A NS E Nlò M { 
traduci aut nuncupari sinatis , nifi priur suspcc- 
tum esse constiterit aliquam ex bis propositionibus 
[in sensu obvio quem ipsamei propositionum ver- 
ba prae se ferunt J docuìsse aut tenuisse . . . ser- 
vato iuris ordine . 

Avendo nuovi intrighi rinnovate le medesi- 
me accuse due anni dopo , il medesimo Papa fece 
conoscere il poco conto eh* egli ne faceva , non 
parlando per due volte degli accusati , nel suo 
Breve a’ medesimi Vescovi de* 24. di Febbraio 
del 1696. che sotto il nome di pretesi Gianse- 
nisti : PRAETENSI IANSENISTAE . 

Noi potremmo riunir qui moltissime pruove f 
che dopo quest’ epoca , siccome ancora per davan- 
ti, gli avversari de' PRETESI GIANSENISTI* 
malgrado tutto il loro indiavolamento » e tutto 
il loro credito , non hanno mai potuto venire a 
fine di convincere chicchessia , di .sostenere urta 
sola delle cinque proposizioni condannate ; e eh’ 

« : „ - essi 



Digitized by Google 




n6 

essi non hanno mai ciò non ostante cessato d’ac- 
cusare di Giansenismo i piò dotti e zelanti di- 
fensori della grazia efficace per se medesima : il 
che prova ad un tratto , che il Giansenismo pre- 
so per una Setta d’ uomini , che sostengono 1 * 
eresia delle cinque Proposizioni , è una pura chi- 
mera , e una fantasima : e che gli avversar; della 
dottrina della Chiesa sulla Grazia non 1 * hanno 
inventato , che per Screditare sotto questo odioso 
nome , i sostenitori e difensori di questa dottri- 
na , e per giugnere un giorno a farla condan- 
nare . 

Noi ci ristringeremo nondimeno a riferir 
qui alcune testimonianze recenti , ma superiori ad 
ogni eccezione , in confermazione di ciò che ab- 
biamo detto . 

La prima è tratta da due Scritti d* un cele- 
bre c dotto Vescovo di Allemagna , il Conte di 
Spaur . Questo Prelato essendo ancora Vescovo 
di Scccau nel 1771- pubblicò uno Scritto in di- 
fesa della Dottrina di Sant’ Agostino ; nel quale 
Scritto , per render forti i suoi difensori , contri 
le vane accuse di Giansenismo , che i loro av- 
versar; non cessavano d' intentar centra essi , 
egli gli esorta a disprezzarli con queste rimarca- 
bili parole . ,, Non vi sono in questi tempi illu- 
,, minati 9 che i ragazzi , a cui lo spettro del 
,, Giansenismo possa mettere paura : Iansenismi 
spectro , bis illumi nati s temporibus , vix ampliai 
pueros toreri ( a) . 

II medesimo Prelato trasferito alla Chiesa di 
... . Bres- 



(4) Pelici mio victrix Augusti man a , ec. pag. 17» 
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Bressanone, ha pubblicato' nel 1781. un* operetta, 
in cui prova la medesima Tesi con egual eviden- 
za che moderazione Ella ha per titolo : Spec- 
trum Iansenismi detectum Egli vi dimostra : che 
dopo sì lungo tempo che i violinisti , e il volpo 
ignorante dietro ad essi , votino per 07 ni dove fu - 
vios amente screditando i piu celebri Teologi sotto i 
nomi odiosi di GIANSENISTI e di RIGORIS- 
TI , essi /’ hanno fatto d' una maniera sì vaga , 
e sì indeterminata , che non si sa assolutamente 
ciò che un onesto uomo , e un amante della veri- 
tà dovrebbe fare per ncn essere trattato da Gian- 
senista attesoché , secondo f osservatone , 

che ne fece al suo tempo il Cardinal Bona nella 
sua Lettera al Cardinal Noris , chiunque non si 
dichiara pel Molinismo . è infallibilmente tanto- 
sto trattato da GIANSENISTA e da RIGO- 
RISTA. 

Questo fatto è divenuto a* nostri giorni d* 
una tale notorietà , che è stato sostenuto pubbli- 
camente a Roma , coll’ approvazione medesima 
del Pontefice regnante Pio VI. da due persone 
costituite in cariche eminenti La prima e il P. 
Schiarra Domenicano , Maestro del Sacro Palaz- 
zo , e in questa qualità Censore generale di tutti 
i Libri, che si stampano e si distribuiscono in 
quella Capitale del Mondo Cristiano . Il Cardi- 
nale Alessandro Albani avendogli mandata un 
opera manoscritta d’ un Exgesuita, il P, Schiarra 
dichiarò a diverse riprese, che non poteva permet- 
terne la pubblicazione , perchè non era fatta che 




io 
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io posso assicurar Vostra Eminenza , cosi scrive 
nella lettera mandata al detto Cardinale su tal 
proposito a’ 27. di Luglio del 1779» , che se si 
esaminano tutte le cose sen^a pregiudizio , e se- 
condo le leggi della più giusta severità teologica , 
non si troverà nè pure un sol Giansenista in tut- 
to il Mondo ( a ) . 

Tre anni prima il R. P. Francesco Saverio 
Vasquezj, Generale dell* Ordine degli AgQstiniant 
in una Lettera circolare de’ 25. d’ Aprile 177$. 
indirizzata a’ Provinciali , e a* Professsori di 
Teologia del suo Ordine , per far loro coraggio 
a sostenere la dottrina di Sant* Agostino sulla 
grazia , malgrado le vessazioni , e le calunnie de’ 
loro avversarj , viene a parlare dell’ accusa di 
Giansenismo intentata contra essi , e contra i 
Domenicani , come d’ un fantasma inventato da ? 
Gesuiti per render odiosa la Dottrina di Sant* 
Agostino sostenuta e difesa da amendue gli Or- 
dini : .Haec vocahula HAERES IS IANSENIA- 
NA , IANS ENIANAE HAERES I AFFINE , 
quae in nostras communes sententias ab adversa- 
riis aeque ipsis & nobis obiectabantur , tamquam 
SPECTRUM quoddam , ad creandam Orthodoxis 
Tbeologis invidi am , a IESUITIS inventum , 
tum ab eis , tum a nobis aequissimo iure habe - 
bantur . Noi abbiamo in mano 1 ' originale di una 
Lettera di questo degno Generale , in cui attesta , 
pbe Ja sua Lettera circolare era stata veduta, ap- 
provata, e corretta dal Papa medesimo £Pio VI.J 

pri- 

(a) Questa lettera del P. Schiarra fu impressa in 
Roma, e di poi a Parigi in lingua Italiana e Francese, 
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prima éfie fosse pubblicata: il che viene parimen- 
te attestato dall' Autore degli Annali Ecclesiastici 
di Firenze Numero 13. del 1786. a cart. 49. 
col. 1. 

* Finalmente il fatto , che il Giansenismo è 

ima fantasima , e che non v’ è mai stato alcuno 
nella Chiesa, che fosse convinto di sostenere 1 ’ 
eresia delle cinque Proposizioni attribuite a Gian- 
senio , è cosa al di d’ oggi si chiara , evidente', 
manifesta , e notoria , che si è sostenuto solen- 
nemente a Pavia a’ ad. di Maggio del 178 6.. in 
una Tesi per la promozione di una laurea Donof- 
rale in-TeoIogia. Ella era concepita in questi 
termini : Nunquam extitit baeresii lamentarla . 

Ci vuol di piìi per provare , che Sua Maestà 
Imperiale non poteva^ far niente di pili ragione- 
vole , di piìi equo , e di piìi vantaggioso per la 
Religione , quanto col sopprimere la segnatura 
d’ un' Formolario , che non ha avuto altro fon- 
damento , che il supposto della realtà dell’ eresia 
immaginaria del Giansenismo , e che ad altro 
•non serviva , che a fomentare le turbolenze , che 
questa supposizione ha cagionate nella Chiesa, e 
ad autorizzare i nemici della dottrina di essa . Vi 
erano anche più ragioni particolari di effettuare 
questa soppressióne ne’ Paesi Bassi Austriaci . Ol- 
tre che questa segnatura è assolutamente incogni- 
ta in tutto il restante del Mondo Cattolico , e in 
Roma medesima , egli è di più notorio, ch'ella 
non è stata introdotta in Francia , e nella Chie- 
sa Belgica . che colla violazione di tutte le rego- 
le, e ch'ella- e riguardata con giusto titolo come 
la cagione principale- della decadenza de’ buo- 

I ni 
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ni studi , e della ' rilassatezza del Clero m questa 
due Chiese , altre volte sì floride r Se ne hanno 
delle- prove soprabbondanti per la Francia in 
moltissime opere , e per li Paesi Bassi nella Vita 
del Van Eìpfn , e hel. Supplemento alla Raccolta 
delle i sa? Opere „ cornei, pure nelle Memorie \ Ispor 
ricbe sull affare della Bolla UNIGENITI! S ne * 
Paesi Bassi Austriaci . Dunque contra ogni ra 5 « 
giane ; e solamente in conseguenza de’ suoi pre- 
giudizi l’ Autore delle -Lettere declama contra la 
soppressione sì giusta , é sì salutare della Segnar 
tura del Formolarip» come contra una intrapresa, 
che scuote e rovescia i fondamenti della Fede . 

. ' » ■ ' v*v- vv. ■. V : •• vi 



$.• Vili* 



r 



V 



' . • • •• • f \ » J r ' * 

Silengjo imposto da $, M. sull' affare ", 
della Bolla Unigenitus . , 

a anche con maggior ingiustizia egli cari- 
ca di una simile accusa il silenzio imposto da Sua 
Maestà, spila Bolla Unigenitus , di cui si potreb- 
be dire .con maggior ragione che , presa nel suo 
vero senso , scuote ella stessa i fondamenti della 
fede . Egli non può almeno ignorare , che questa 
Bolla ha perduto , da parecchi anni , 1* apparente 
autorità v eh’ ella aveva acquistato pel credito , e 
per gl' intrighi de Gesuiti * e ch’ella perde ogni 
giorno terreno a misura, ohe i suoi promotori so- 
no piò conosciuti , e pili screditati . Senza ricor- 
dar qui , per giudicale dell’ albero da] suo frutto , 
‘ > tut- 
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ratte le turbolenze , che questa Eolia ha eccitati» 
dappertutto , ov* ella è stata intrusa , e tutto ciò 
che le è stato giustamente rimproverato da’ piti 
illustri Vescovi , e da’ pili dotti Ecclesiastici -, 
che da essa hanno appellato al futuro Concilio 
Generale ; basta che si osservi , essere cosi mani- 
festo , che dalla sua nascita fu tanto sospetta a 
tutti i Sovrani Cattolici dell’ Europa , negli Stati 
de’ quali far si vollero i pili vivi sforzi perchè 
venisse accettata , eh* eglino arrestarono tali ves- 
sazioni , imponendo sopra essa Bolla un rigoroso 
silenzio . Nessuno ignora, che le prime Leggi di 
questo silenzio pubblicate in Francia fin dal 1717» 
non avendo avuto la loro esecuzione , e i suoi 
partigiani avendo in conseguenza suscitate delle 
turbolenze nella Chiesa di Francia, e cagionata la 
piùt deplorabile divisione , Luigi XV. di concerto 
col dotto Papa Benedetto XIV. rinnovò quelle 
prime Leggi con altre del 1754 e del 1756. e 
dichiarò in quest’ ultima , che la Bolla Unigenita s 
non aveva , nò poteva avere per sua natura la 
denominatone , nè il carattere , nè gli effetti di 
una regola di fede . 

Il Papa regnante [PIO VI.] egli stesso ha 
confermato in certa maniera queste disposizioni*, 
nella Risposta solenne , che fece a Vienna nel 
1781. alle quistioni de* Vescovi dell’ Ungheria , 
dichiarando , che potevano pubblicare la Legge 
Imperiale del silenzio sopra questa Bolla, e che 
non se ne doveva parlare , che istericamente \ 
e non dommaticamente , cioè come d’ un punto 
di storia, e non come di una Legge domma- 
tica > la quale su questo proposito riunir dovesse 
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tutti gli animi in un sol punto di credenza (a) . 

L’ Autor delle Lettere si rende colpevole di 
una nuova temerità, avanzando [ a car.‘ 147. 3 * 
che CARLO VI, aveva fatta una Legge di Sta- 
to della Bolla Unigenitus . Questo è un fatto no- 
toriamente falso , e autenticamente smentito dal 
•suo Augusto Successore GIUSEPPE II. nel suo 
Decreto de’ 4. di Maggio del 1781. confermato 
di poi piti volte, in cui egli dichiara, che questa 
.Bolla non è mai stata accettata , nè ricevuta ne * 
tuoi Stati (f ) . 

Se alcuno fosse nondimeno d’avviso di dubi- 
tare della verità di tale dichiarazione , sarebbe age- 
vole di somministrargliene delle pruove soprabbon- 
danti , rimandandolo alla serie de’ Decreti emanati 
dalla Corte Imperiale dal tempo che fu pubblicata 
la Bolla Unigenitus sino al presente CARLO 
VI. egli stesso ha pubblicati pili Decreti, i quali 
pruovano che ben lungi d’ aver fatto della Bolla 

Uni - 



(„) Rtsp. ij. Quoad Buliniti Unigenita ieclaravit Sua. 
Sanctnas oportcre tra di illuni Bulla-m Unigenitus HlSTORl- 
■CE, non DOGMAT 1 CE. Qualis enim Theologus , qui Bal- 
ia ni Unigenitus ttescirtt { Nec tamen necesse est, ut de hac 
finn: disputationes publicae ; proinde fieri posse , ut Mandatum 
'Ca.esa.nwn publicetur , cum declaratione roluntatem Regiant 
tendere ad impciiendas omnes controvcrsias , Questa Risposta 
con quella a 14. alfe quist’oni è stata impressa in 
■ Vienna nel 1784. alla fine d'un* operetta intitolata: 
Gcdanken iiber die Dispensen ec. o sia Eensierì sulle Dispen- 
se ec. 

(£) Il detto Decreto si legge nella Raccolta delle 
Leggi Imperiali riguardanti la Religione , impressa in 
^ ienna nel 1781. e ne* seguenti anni, appresso J. T. 
'Irattner Numero CXVI. 
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Unigenita* una legge dì Stato , egli non 1 * ha 
neppure riguardata come una legge della Chiesa . 
Si possono vedere in particolare i Decreti del sud 
Consiglio Aulico de* 29. d'Agosto del 1720- e de*9. 
Settembre del 17*21. che annullano i processi fatti 
a Liegi contra parecch; degni Ecclesiastici , sotto 
pretesto , che non erano sommessi a questa Bolla 
(a) . Questi primi Decreti , che 1 * intrigo de’ 
GESUITI si sforzò poco dopo di oscurare , sono 
stati confermati di poi , a diverse riprese , sotto 
il regno di questo stesso Monarca , con diversi 
Rescritti , che prescrivono il SILENZIO e I* IN- 
DIFFERENZA sulla Bolla UNIGENITUS (b ) . 
Questi ultimi Decreti furono seguiti da parecch) 
altri pubblicati sotto i Regni seguenti , in parti- 
colare dalle Lettere circolari indirizzate a nome 
di Sua Maestà Imperiale dal Principe Carlo di 
Lorena , Governatore de’ Paesi Bassi , a tutti i 
Consigi; di queste Provincie a’ 6 di Settembre 
del 1752. e a’ 14. di Maggio del 175-5. ( 0 * 
Queste ultime Lettere aveano per oggetto d* im- 
pedire , che le dispute , ond’ era turbata la Fran- 
cia , e che si andavano rinovellando sul proposi- 
to di ricusare Sacramenti a coloro, che si oppo- 
nevano alla Bolla , non s’ insinuassero insensibil- 
menre ne’ Paesi Bassi ; perciocché prima avevano 
cagionato [si dice nel Decreto J tante turbolente , 

I 3 ‘ ' e 

« 1 • 

(<i) Veggartsi Is Memorie I storiche sali * affare iella 
Solla UNIGENITUS ne ' Paesi Bassi Austriaci , Torti. III. 
pag. 184. 188. 

(£) Memorie cit. Tom. III. Art. XVI. 

(<) Memorie cit. Tom. cit. pag. iS;. i?c. 
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e tanti disordini . Alcuni Curati , ed Ecclesiastici 
Francesi , Autori di tali rifiuti Scismatici , essen- 
do stati banditi da’ Parlamenti di Francia , s’ era- 
no rifugiati ne’ Paesi Bassi . Il Governo temendo, 
che. questi banditi non ispirassero*- le loro disposi- 
zioni fanatiche agli abitanti di queste Provincie * 
ordinò di farli comparire dinanzi a' Consiglieri 
. "Fiscali a fine di ordinar loro colla maggior gra- 
vitale, serietà di astenersi da ogni maniera di 
proceder e tendente a far nascere in questo paese, 
direttamente o indirettamente delle novelle dispu- 
te sulla Bolla Unigenitus ec. in pena a' contraf- 
fattori d’ essere processati , e gastigati , come 
perturbatori della pubblica quiete . Un altro De- 
creto del medesimo Principe de' i6. d’ Agosto 
dell'anno medesimo è ancora più espressa. 

Egli è .indirizzato al Èalliagio di Tournai all* 
Occasione d' una Tesi , dhe doveva sostenérsi lo 
stesso giorno nel Seminario di detta Città , in 
cui la Bolla Unigenitus era qualificata per un 
giudizio dommatico e irrefragabile della Chiesa f 
Vi si dichiara tra le altre cose , che questa Propo- 
sizione , la qual tende a risvegliare delle dispute 
sì felicemente estinte in questo paese , non sa- 
prebbe accordarsi col silenzio , che Sua Maestà 
vuole, che sia tenuto sopra queste materie , e che 
è stato prescritto da tante superiori disposizioni ; 
e che i in conseguenza si farà conoscere al Presi- 
dente , e allo Scolaro il disgusto del loro Sovra- 
no per il loro procedere ri poco proprio alla con- 
servazione della tranquillità pubblica , e che sa- 
rà ordinato loro d' astenersi oramai d* inserire 
nelle loro Tesi delle proposizioni di questa spe- 

Zje, 
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<Zje , o che abbiano il menomo rapportò colla Bolla 
UNIGENITI! S> {a) . 

? Il medesimo Principe Carlo di Lorena inviò 
a* i. di Maggio del 1759 in nome di Sua Mae- 
stà Imperiale a diversi Tribunali del : Paese tre 
3 Decréti , per proscrivete certi Scritti del Cano- 
nico De/w, e del V.Tomson Riformato, riguardan- 
ti i Biglietti di Confessione , come non tendenti, 
che a risvegliar delle dispute egualmente inutili , 
fuor di luogo , e pericolose ; le quali non erano 
altre se non quelle , che s’ erano suscitate in oc- 
casione della Bolla Unigenitus (b). 

Ciò , che sinora- abbiamo detto , è pili che 
bastante per confondere la temerità dell’ Autor 
delle Lettere , che ha avuto la temerità di asse» 
rire , che' CARLO VI. ave a fatta una Lepge di 
Stato della Bolla Unigenitus ; e che GIUSEPPE 
II. prescrivendo il silenzio su questa Bolla avea , 
per cosi dire , scavati i fondamenti della fede . 

Questa fanatica accusa ricade sul Papà stesso, 
e sopr.i tutti i Sovrani Cattolici , i quali si sono 
dichiarati per la Legge dei òilenzio, sia con edit- 
ti espressi , sia’ per la loro attenzione a proscri- 
vere tutto ciò che potea turbarlo . Il Portogallo 
medesimo , ove la Bolla Unigenitus erasi intro- 
dotta per una sequela di massime Curiali- che uh 
tempo vi dominavano , reprime oggidì coloro , 
che sotto 1 ’ ombra di queste massime , vorrebbero 
farvi rivivere questa Bolla disgraziata . Un Ago- 

I 4 stiniano 

• IV . ... 

{/i.) Veggasi il detto. Decreto nel Supplemento allo 
opere di Van Espen , Appen. Ih Num. 111 . Ann. VII. 

(i) Supplem. cit. Append. I. N. XII. 
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stimano Scalzo essendosi arrischiato di cftaria nel 
1783. ii) alcune Tesi pubbliche, come una regola 
di fède . e un giudizio dommatico della Chiesa , 
e di richiamar gli Atti della sua accettazione fon- 
dati sulla infallibilità del Papa , impressi a Coitn- 
bria nel 1717 , il Governo soppresse queste Te- 
si, e l’ Agostiniano soggiacque ad una severa, ri- 
prensione per questo motivo « , ^ . v - : _ ■ 

* • 1 • .. , <\ s . • ( 

. . ^ . : , . , : ; • ‘ 

Favorevoli testimonianze vendute 
alla Chiesa d’ Utrecht . . . • 

T -, 

Jl 1 medesimo Autore delle Lettere [ pag« 147- J 
nel numero delle intraprese , che scuotono ì fonda- 
menti della fede , mette le Tesi » eh’ egli dice 
essersi sostenute a Vienna , a Brinn , a Pisa , a 
Pavia ; nelle quali tesi viene riconosciuta 1 * orto- 
dossia della Chiesa Scismatica d' Utrecht ; essendo- 
si persino dettò ... che si perseguitano gli Scisma- 
tici d' Utrecht , e gli jfnti-Costituzjonarj per un* 
eresia sconosciuta , ed anche per una fantasima . 
Non si sa a qual proposito 1 ’ Autor delle Lettere 
investe qui la Chiesa d* Utrecht , di cui non si 
è fatta menzione alcuna negli Editti Imperiali , 
che formano l’ oggetto delle sue declamazioni . 
Ciò non avviene, che per un effetto delle sue pre- 
venzioni , e della smania , eh* egli ha di scredi- 
tare e lacerare tutto ciò, che gli dispiace; e per- 
ciò egli attacca ancor questa Chiesa . Ma sicco- 
me la passione è sempre cieca , cosi egli ne par- 
la senza alcuna esattezza. Le Tesi, di cui si par«» 

la , 
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ta , non Sono state sostenute ,■ com* egli dice , a 
Brinn , ne a Pisa , ma a Pavia , a Vienna , e a 
Praga ; e non si dice parola in queste Tesi nè 
degli Anti-Costitugionarj , nè della fantasima di 
una eresia sconosciuta . Ma inoltre la confessio- 
ne , cui fa questo Autore , che 1* ortodossia della 
Chiesa d’ Utrecht è stata sostenuta e difesa pub- 
blicamente in parecchie Università Cattolicissime, 
tanto d’ Allemagna , quanto d’ Italia ; questa con- 
fessione non condanna ella abbastanza la temerità, 
con cui egli la tratta da Chiesa Scismatica ? La 
temerità di lui è ancora piia grande , se si riflet- 
te alle moltissime altre testimonianze rendute alla 
ortodossia della sua dottrina, e alla suà cattolicità 
in tutte le sue- parti della Chiesa . Nói qui ne 
ricorderemo alcune , per soddisfare i a quelli , che 
non ne avessero cognizione alcuna., e per con- 
fondere sempre piti il temerario calunniatore . 

L’ Università di Colonia», in un Decreto 
pieno per altro di amarezza coritra la Chiesa d* 
Utrecht , si è veduta nondimeho sforzata di ac- 
cordare , per T evidenza del fatto , che negli Atti 
del syip Concilio del i y6\. ella parlava d’ una 
maniera la più ortodossa [ opSoSo^jTotrcos 3 non so~. 
iamente sui Mister ] , ma ancora sul Papato , sul- 
la Chiesa Romana , e sulla Santa Sede Aposto- 
lica , e su tutti i punti , senga. eccezione , con- 
tenuti nella Professione di Fede dh Pià. IV- {a). 

v „ Ella 

• r-, * 

(<x) Ostiniate Si loqui ertholoxotatòs , non de Mysteriis 
tantum , sei & de Papatu , & de Ecclesia Romana , ac sa- 
cra Sede Apostolica , & de omnibus sine exceptione , quae in 
Professione pici piane continentur . Decretò de’ l'j. di Feb- 
brajo 176 s . 
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Ella avrebbe potato aggiugnere , che questa 
Chiesa ha pure data una priiova luminosa del suo 
zelo per la verità e . per vi’ unità , col prendere, 
generosamente la difesa , in questi Atti medesimi 
di tutte le prerogative (legittime della Santa Sede , 
„ e del Papa , malgrado gl’ ingiusti e rigorosi trat- 
tamenti eh* ella prova 4 sin dal principio di questo 
Secolo , dal canto della Corte di Roma , e do* 
Sommi Pontefici w sorpresi dagl’ intrighi , e dalle 
calunnie de’ suoi avversar/..':'. ;.c < . ,y 

Quest’ ultima condotta ha apèrti gli occh; 
a moltissime persone sulla bontà della sua causa j 
ed ha riscosso un gran numero di nuove . testimo- 
nianze , e di segni di comunione . Ella ne aveva 
ricevuto dal principio della sua oppressione per 
parte di moltissimi Vescovi « di Università , di 
Facoltà Teologiche , di Giureconsulti , e di per- 
sone di ogni stato» distinte pel loro sapere , e per 
la loro pietà . .Questi si favorevoli attestati si 
possono vedere riuniti in un Volume in 4 stam- 
pato nel *1765.' còl titolo Raccolta, di Testimi? 
«ian^e in favore della Chiesa d' . Utrecht ec». Ma 
queste testimonianze si, sono talmente moltiplicate 
di poi i che se ne potrebbe formare un Volume 
molto pili considerabile . ■ Nel 1769. è stata pub- 
blicata la continuazione di .questa Raccolta co! 
titolo : Nuove Testimonianze in favore de' Ves- 
covi , e del- Clero Cattolico della Metropoli d* 
Utrecht , tratte dalle Lettere Pastorali di Vesco- 
vi , e d' altri Sfritti autentici d' Autori celebri 
date di fresco ai pubblicò.. Vi si trovano fra le 
?ltre cose \ . r .Y 

I. Un estratto della Teologia del P. Agosti- 

, no 
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no Gervasio , Professore nell’ Università di Vien- 
na impressa dal Trattner nel 1765- ove cita con 
elogio /' Amor poenitens di M. de Neer cartel 
Arcivescovo d* Utrecht , e gli Atti del Concilio 
del 17 6$. , cd egli ha confermata questa testimo- 
nianza dopo la sua nomina al Vescovado di Gal- 
lipoli nel Regno di Napoli l’anno 1770. 

II. Alcuni pezzi preziosi di parecchie opere 
di Antonio Pereira Secretano delle Lettere Latine 
della Corre di Portogallo , e Deputato ordinario 
del Regio Tribunale della Censura di Lisbona , 
Stampati nella Stamperia Reale , con 1 ’ approva- 
zione del Regio Tribunale stesso * in cui egli 
prende una vigorosa difesa della causa della Chie- 
sa d’ Utrecht , e cita la sua condotta, come de- 
gna di servire d’ esempio in simili casi . 

Ili L' estratto d‘ una Lettera Pastorale di 
Don Gabriele Antonio di Bourbon , Infante di 
Spagna , Gran Priore di Castiglia pubblicata in 
suo reai nome dal Venerabile Baly Don Luigi 
Arias Davi ita suo Luogotenente li 9. di Decem- 
bre del 1767. Gli Atti del Concilio d’ Utrecht vi 
sono citati per ben tre volte , in pruova delle 
Verità , che vi sono stabilite , per continuare la 
serie de’ monumenti i pili rispettabili della Tra- 
dizione . A.Vv 

, IV. L’ estratto d’ una Lettera Pastorale pub- 
blicata a’ dì z 6 . di Marzo del 1769 da Don 
Climent Vescovo di Barcellona . La Lettera cir- 
colare indirizzata a tutti i Vescovi Cattolici dall* 
Arcivescovo d’ Utrecht e suoi Suffragane! , per 
comunicar loro gli Atti del Concilio dell* ann<* 
1753. ch’egli aveva ricevuto, gli diede motivo di 

* * par- 



Digitized by Google 




I<p 

parlarne In tal modo: La Chiesa d' Oli and a, fa- 
cendoci parte delle sue pntove e delle sue affli - 
trioni , ci rammenta l' unità della Chiesa e dell * 
Episcopato , donde nasce /’ obbligandone di soccor- 
rerla . Egli deplori? a questo proposito /’ indif- 
ferenza e /’ insensibilità , che ha fatto trascura- 
re questo dovere , e finisce così questa patetica 
digressione : sebbene siamo tocchi di compassione 
per lo stato d' afflizione , a cui cotesta Chiesa è 
stata ridotta , simile in tutto alla Chiesa primiti- 
va , povera di beni , e ricca di virtù ; che pos- 
siamo noi fare per consolazione di essa senza il 
consiglio , e il soccorso de’ nostri Fratelli ? 

Questa Lettera Pastorale essendo dispiaciuta 
ad alcune persone prevenute , ed essendo stata 
dinunziata al Grande Inquisitore di Spagna , il 
Governo ne deputò 1* esame all’ Assemblea di 
cinque Arcivescovi e Vescovi , e di due Gene- 
rali d* Ordini radunati a Madrid . L’ Arcivescovo 
di Eurgos Presidente di questa Adunanza , giusti- 
ficò pienamente il Vescovo di Barcellona nella 
relazione eh* egli fece di tal affare ; e di poi sì 
spiegò cosi sulla natura di questa causa : L’ Uni- 
versità di Lovanio , cento Dottori delta Sorbona , 
cinque Cardinali , parecchj Vescovi . un buon nu- 
mero di Generali , e Superiori d’ Ordini Regolari 
hanno presa la difesa della Chiesa df Utrecht , 
e non è credibile che /’ abbiano fatto senza qual- 
che ragione . ... I Vescovi d* Utrecht per verità 
[ aggiugne il medesimo Prelato ] sono stati di- 
chiarati Scismatici , e Scomunicati , ma senza 
motivo sufficiente n'e per l’ uno , nè per l' altro . 
Infatti non v' ha scisma , se non in quanto vi 

ab- 
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abbia separatati volontaria dal I unità della 
Chiesa . Qiie' Vescovi per sostenere i loro diritti , 
resistono al Papa , che vuole spogliarnegli ; ma 
essi desiderano d* essergli uniti , poiché eglino lo 
riconoscono per il centro dell' unità , per Primo di 
diritto divino ec. Questa disubbidienza, o piutto- 
sto questa resistenza non può renderli Scismatici.. 
La sentenza di scomunica è egualmente nulla a, 
sia perche ella rinchiude un errore insostembile 
nel caso presente , sia perche ella non è stata no- 
tificata a que' Vescovi . 

Inoltre [ aggiugne questo Prelato ] quella 
Chiesa è stata condannata senjwt essere intesa : 
il che è contra ogni ragione , e rende per con- 
seguenza la condanna nulla . Questa condanna 
è stata pronunziata a Roma : ora le cause de* 
Vescovi debbono essere deferite a' Vescovi del- 
la Provincia I Papi non sono infallibi- 

li nelle loro azioni • Ciò è costante per un in- 
finito numero di testimonianze , e per confessione 
de' Papi stessi . La persecuzione suscitata alla 
Chiesa d* Utrecht da’ GESUITI, che non impie- 
gavano altre armi, che la satira, la menzogna, e 
T impostura , hanno ben potuto esser cagione della 
sorpresa fatta su questo punto alla religione de* 
Papi ; ciò che Benedetto XIV, ha dato ad inten- 
dere chiaramente . 

L’Assemblea di Madrid approvò la relazio- 
ne del suo Presidente , e la confermò con nuo- 
ve ragioni , che troppo lungo sarebbe il qui ri- 
ferire . 

Questa ^testimonianza della Chiesa di Spagna 
fu ben tosto seguita da quella della Chiesa di Al- 

... « lema- 
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lemagna . Il Primate di Germania a nome ed 
istanza di parecchi de’ suoi Colleghi scrisse a* 2$. 
di Luglio del 1772. al- Cardinale Mare foschi un’ 
assai lunga Lettera in favore delia Chiesa d* 
Utrecht , che è stata pubblicata . Egli dice in es- 
sa , tra le altre cose , che la desolata Chiesa d' 
Utrecht , dopo il suo ultimo Concilio acquista 
tutti i giorni degli amici , e de' Protettori di tal 
qualità , e in tale quantità , che non è più cosa 
indifferente per la Santa Sede di aprirle la porta 
con plausibili condizioni . Egli mette nel numero 
di questi Protettori 1 ’ Imperadrice Reina Maria 
Teresa , e il Re di Spagna • 

Queste diverse testimonianze sono appoggiate 
sulle massime canoniche le pili costanti , ricono- 
sciute in tutti i tempi , e applicate da’ Padri della 
Chiesa , e dagli Autori Ecclesiastici i più accre- 
ditati , agli avvenimenti del loro secolo analoghi 
a ciò che concerne la Chiesa d’ Utrecht . Questi 
stessi principi sono stati ampiamente sviluppati in 
parecchie dotte Consultazioni delle Facoltà di 
Diritto , e di Teologia , e di un gran numero dì 
celebri Giureconsulti , impresse nella Raccolta 
delle Testimonianze ec. di cui abbiam parlato. 
Dodici dotti Avvocati del Parlamento di Parigi 
hanno riuniti questi principi , e gli hanno confer- 
mati con pruove novelle in una Consultazione del 
prifno di Febbraio del 1770. che si è pubblicata 
in un Volume in 12. di pagine 204. Essi con- 
cludono col dire ^ che tutte le poloni della Chie- 
sa debbono interessarsi per quella d' 01 land a , e 
raddoppiare , per così dire , a tuo ritardo i se- 
gni di comunione , 

; Non 
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Non dee pertanto , dopo ciò , punto sor? 
prendere ^ che le Università della Toscana, della 
Lombardia , dell’ Austria , della Boemia ec. elio 
al presente contano de' Professori di dottrina , 
sapienza , e pietà forniti , e che godono di tutta 
la libertà necessaria per parlar secondo la loro 
coscienza , abbiano preso la difesa della Chiesa d* 
TJtrecht , e ne sostengano i diritti comuni a tut- 
ta la Chiesa . 

Che ha dunque .preteso di fare 1 * Autore 
delle lettere , criticando queste testimonianze , 
senza allegarne alcuna ragione , e sulla sola te- 
meraria e calunniosa decisione , che la Chiesa d’ 
Utrecht è Scismatica ? Si direbbe che ha costui 
ciò fatto per dispetto di vedere la giustizia della 
causa di questa Chiesa oggidì universalmente ri- 
conosciuta in tutta la Chiesa Cattolica , malgra- 
do tutte le calunnie de* suoi nemici ; e che colla 
sua affettazione di unire questa pretesa innova- 
zione alla serie di tutte quelle , che gli è piaciu- 
to di rimproverare al suo Augusto Sovrano , egli 
ha voluto renderlo responsabile del procedere 
delle Università, e che ha tentato d* indebolirne, 
s* egli il poteva , la forza , come se essa non fos- 
se T effetto che de* suoi ordini assoluti. Infatti il 
Gazzettiere di Rati sbona , e alcuni altri, ad isti- 
gazione de* nemici della Chiesa d’ Utrecht , han- 
no voluto darlo ad intendere . Ma 1 ’ Autore delle 
Novelle Ecclesiastiche stampate in Vienna con 
permissione , sotto il titolo di Kircben Zeitung , lo 
ha espressamente contraddetto nel N. 41. dell’ anno 
1785. Giammai, vi si dice, il Monarca non ba 
pennato di prescrivere alle sue Università età cb' 

- ~ esse 
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esse debbono , o non debbono insegnare per riguar- 
do alla Chiesa d' Utrecht . Egli ha loro lasciata 
solamente la libertà necessaria per travagliare 
all ’ avanzamento , e alla perfezione delle scien- 
te : e ciò basta a* nostri T eologi , perchè abbiano 
cuore di dichiararsi in favore d’ una verità cosi 
dimostrata , guanto è s questa , cioè che la GHIE - 
SA D' UTRECHT E CATTOLICA. 

$. X. 

Conclusione . 

F 

J- J qux noi rermineremo le nostre osservazioni 
sulle Lettere d' un Penitenziere ad un Teologale , 
quantunque esse contengano altri spropositi , che 
meriterebbero d’ esser fatti conoscere . Quelle , che 
noi abbiamo fatte , sono pili che bastevoli per 
mettere il Lettore a portata di giudicare del po- 
co (tonto, che questo Autore si merita . Si è pror 
varo infatti , eh’ egli non ha parlato de’ differenti 
oggetti , che ha presi in mano , che con pregiu- 
dizio , e con passione ; inventando , mascherando* 
e snaturando i fatti ; giudicando di quelli * che 
hanno qualche realità coi principi della curia Ro- 
mana tanto opposti a' diritti sacri de* Vescovi * 
come a quelli de’ Principi temporali ; e eh’ egli 
non ha cercato colle sue fanatiche declamazioni 
che a commuovere gli animi , e a portarli alla 
sedizione , e alla ribellione , tentando di persuader 
loro, che non si trattava niente meno, che della, 
rovina, e del rovesciamento dplla Religione, 5, 
della costituzione dello Stato f 

- , 'Noi 
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Noi non ci tratterremo dopo ciò ad esami- 
nare , chi sia V Autore di questa meschinissima 
produzione. Quello dell’ Epistola dedicatoria , che 
manca alle Lettere d * un Penitenziere ec. riferi- 
sce molti fatti , che l' autorizzano a conghietru- 
Tare,che 1' EX- GESUITA de FELLER , autore 
del Giornale di Luxenburgo, sia quello , che ha 
prestata la penna ; e che le memorie gli sieno 
state somministrate da tre supposte persone dell* 
Università di Lovanio (*) . 

Egli reca nello stesso tempo differenti pruove 
della concordia , che si trova tra’ principi, e pre- 

K gin- 

* 

(a) Le tre supposte persane sono : 

I. li Sig. Enoch licenziato in Teologia , Professore 
d’ Eloquenza Cristiana, e Curato del Gran Beghinaggio 
di Lovanio. 

II. Il Dottore Va n de Velie, che si è fatto special- 
mente conoscere in questi ultimi anni , per la sua ca- 
parbietà a trattar d’ eresia il sentimento de’ Teologi , 
e de’ Canonisti i più illuminati , sulla podestà de’ Prin- 
cipi di stabilire degl’ impedimenti dirimenti del Matri- 
monio . 

III. Il Sig, Weriroiich , Dottor di Teologia , Curato 
di San Micheie a Lovanio , Presidente del Collegio de’ 
Teologi Veterani , eretto in quello , che fu un tempo 
de’ Gesuiti , e riunito alla sua Cura . A questo Curato , 
oltre alle funzioni Pastorali, è stato imposto l’obbligo 
d’ insegnare due o tre volte la settimana a’ Teologi di 
quel Collegio , che hanno terminato il loro corso 
Teologico : funzione che non ha mai adempiuta . Que- 
sto terzo Soggetto è stato nominato sul principio dell’ 
anno scorso alla Decania della Cattedrale d’ Anversa, 
di cui ha preso il possesso nel mese dì Luglio susse- 
guente , senza rinunziare nondimeno alla Cura di San 
Michele , per aver tempo di farla passare ad uno de* 
suoi Cugini , che è al servizio di quest* ultima Cura . 
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giudizi , c gli errori dell’ Autore delle Lettere » 
e tra quelli di questi tre personaggi • salvo le pre- 
venzioni in favore del Molinismo . che sono pro- 
prie di quest' ultimo . Altri conghietturano , che 
sia il Sig. Pacquot antico Professore di Lingua 
Ebraica a Lovanio , il quale da alcuni anni fug- 
gito dalla patria , a cagione delle procedure di- 
sonorevoli , che la sua cattiva condotta gli ave- 
va tirate adosso . Quest’ ultimo , che si è intima- 
mente collegato , dopo il suo bando * coll’ Ex- 
Gesuita de Feller , e co’ suoi Confratelli , potrebbe 
benissimo averne tolte le idee molinistiche inse- 
rite nelle Lettere . Così non sarebbe fuori del 
verisimile , eh* egli ne fosse il compositore , sopra 
tutto se convien credere alia dichiarazione * che 
1 * Ex-Gesuita de Feller ha fatta nel Giornale de’ 
1$. dell'ultimo Febbrajo , cb* egli non vi aveva 
nessuna parte , e che ne aveva ignorata /’ esi- 
stenza lungo tempo 4 opo /’ impressione ; quantun- 
que per altro egli non vi trovi niente di ri- 
prensibile , e che i suoi migliori amici esaltino 
queste Lettere copie un*. opera eccellente . 

Checché ne sia di queste differenti conghier- 
ture , in cui non abbiamo nè interesse , nè in- 
tenzione d’ internarci profondamente , egli è al- 
men certo , che i tre Teologi di Lovanio 1 di 
cui abbiamo parlato , sono in sostanza e nel fon- 
do, ne* medesimi principi , in cui è l’ Autor 
delle Lettere ; che questo Autore prende la loro 
difesa , e viene 3. sostenergli relativamente a tali 
principi ; e che dal canto loro hanno fatta una 
grande accoglienza a queste Lettere , che hanno 
avuta la premura di provvederle a’ loro amici , 
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c clie si sono renduti egualmente complici , e 
approvatoti di tutto ciò , che tale libello contiene 
di riprensibile . Tocca ad essi il vedere , se non 
torni Ior conto il separare la loro causa da quel- 
la d* un cotale Scrittore . Riguardo a noi , dichia- 
riamo e protestiamo di non cercare , nè brama- 
re altra cosa , se non che il presente Scritto 
faccia loro aprire gli occhi , e renda lo zelo , 
eh essi in generale dimostrano per la Religione , 
piò saggio , più illuminato , e più efficace per 
gli veri e solidi vantaggi della medesima. 



COSCRITTA. 

C 

i~/ul momento, che noi eravamo per finire que- 
sto Scritto , ci è venuto alle mani un Libello 
di 72. pagine in 12. intitolato: Progetto di Man- 
damento , 0 dì Istruzione Pastorale di un 

Vescovo della Francia a' Monsignori Arcivesco- 
vi , e Vescovi de * Paesi Bassi Austriaci . A 
Nancy presso la Società Libraria 1786. in 12. 
Questo è un novello sedizioso attentato contra 
gli Editti Imperiali sulle materie Ecclesiastiche , 
egualmente ingiurioso a’ Vescovi, a’ quali è in- 
dirizzato , che alla Podestà Sovrana , contra cui 
c apertamente diretto . Egli è per altro del me- 
desimo stile . del medesimo gusto , e delle istesse 
massime , deir Autore delle Lettere d' un Peni- 
tenziere ad un Teologale , se pure sono due au- 
tori diversi . 

Ki vi 
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Vi si trova la medesima infedeltà nell* idea , 
die vi si dà degli Editti Imperiali , il medesime 
fanatismo , le stesse prevenzioni , i . medesimi pre- 
giudizi . Egli prerende , che questi Editti minac-., 
ciano la Religione cT una rovina totale ne' Paesi 
Bassi , e che distruggono la dottrina della fede , 
F amministrazione de' Sacramenti , i decreti de ’ 
Concilj ec. Il fatale e pernicioso Editto della 
Tolleranza non produrrà sicuramente [dice que- 
sto nuovo Profeta de’ malanni ] ebe turbolenze , 
anarchia , sedizioni , saccheggi amenti , e stragi . 
L' editto sui matrimoni non è stato formato , 
secondo costui , che da mani eretiche . Quello , 
che abolisce la Bolla Unigenitus , è , come tutti 
gli altri, contrario a tutte le Leggi , a tutti i 
Concilj y a tutti gli usi , e allo spirito del Cristia- 
nesimo ; e gli errori , che questa Bolla condanna , 
sano tanto più pericolosi « quanto le conseguenze ne 
sono infinitamente funeste. Questi pretesi errori 
sono tante verità , che non possono esser fune- 
ste , che alla dottrina de’ Gesuiti , e al Curialis- 
nio . L* autore del Progetto nondimeno si dichia- 
ra d' una maniera pili sensibilmente parziale, che 
non l’autore delle Lettere d’ un Penitenziere , per 
la estinta Società de’ Gesuiti , e pel suo sistema 
favorito . Egli vi deplora la sua soppressione , 
come quella senza contraddizione d’ un Ordi- 
ne il più sapiente , il più edificante , e il più > 
utile . La sua passione 1’ accieca a segno d’ attri*» 
bui re la sua rovina agli intrighi , alle calunnie , 
alle profusioni di questa pretesa Setta , eh’ egli 
non osa di nominare , e eh* egli pretende di 
caratterizzare } chiamandola un rampolla del Calvì-j 
-J _ ninno 
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nismo , un Calvinismo mitigato , o piuttosto mu- 
tilato , />/'» tortuoso , e più raffinato ancora . 

Egli non teme nondimeno di rappresentare questa 
pretesa Setta come pici diffusa , e più accreditata * 
oggidì che non fu mai ; sebbene in altre occasioni 
gli Scrittori della medesima tempera si sforzino di 
farla credere annichilata , o ridotta all’ agonia . 
La Francia , dice costui , è piena de' suoi parti- 
giani .... Eglino si fortificano consìder abilmente 
in Allemagna ; si stendono in tutte le parti del 
Nord ; s’ insinuano nella Ispagna , e nel Portogal- 
lo , malgrado /’ Inquisitone ; e sono penetrati per 
sino nelle Indie . Parecchie Congregazioni ne sono 
generalmente infette , e tutta l' attenzione del S. 
Padre non ha potuto impedire , che non s* intro- 
ducessero nella capitale medesima della Cristia- 
nità , e sino a' piedi del T rono Pontificio . 1/ 
Autore qui dice il vero, e più forse ch’egli non 
pensa . Siccome la pretesa Setta , contra la quale e* 
si scatena con tanto furore , non è composta che 
degli avversar; del nuovo sistema dell’ estinta So- 
cietà , e de* difensori della pura e vera dottrina 
della Chiesa ; egli è verissimo , che si sono assai 
moltiplicati , e si mostrano al presente in tutto il 
Mondo Cattolico con assai maggiore libertà e 
splendore , che non facevano in tempo , che questa 
Società godeva di tutto il suo credito , e oppri- 
meva tutti que’ , che non erano a lei favorevoli . 
Dopo questa idea generale del novello Liberco- 
lo, nessuno si aspetterà, che noi intraprendiamo 
di farne una confutazione particolare • Questo 
sarebbe tempo perduto , una pena inutile , e 
una nojosa ripetizione . Tutto ciò che noi ab- 
biamo 
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biamo detto nel rispondere all’ Aurore delle Let- 
tere , è applicabile egualmente alle false idee dell’ 
Autore del Progetto ; e se costui si abbandona a 
» nuove calunnie « e a nuovi errori , chiunque avrà 
sanamente giudicato del fanatismo dell Autor del- 
le Lettere , sarà bastevolmente renduto cauto 
contra tutto ciò, che il medesimo spirito* avrà 
potuto far asserire all* Autor del Progetto • 

Fine • 

, * 
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